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España
Rotaria

Alfonso Forte

Cari amici,
chi di voi mi ha onorato di una

visita a casa, ha notato la piccola
stanza nella quale gelosamente cu-
stodisco i non pochi ricordi, tanti
libri, ma soprattutto targhe, me-
daglie, e riconoscimenti assegnatami,
da varie fonti, dal Rotary, in 45
anni di appartenenza. E poi, in un
angolo, centinaia di riviste e di
stampe emesse da organi rotariani
italiani e stranieri.

Fu l’altra sera. Visto che in TV
non c’era programma che mi inte-
ressasse, presi da un mucchio di
pubblicazioni, così a caso, una di
queste. Si trattava di un numero
di “Espaňa Rotaria”, il bel mensile
che, grazie ad un amico di quelle
parti, ricevo di tanto in tanto. Co-
minciai a sfogliare, con qualche
svogliatezza, il fascicolo, quando
mi balzò alla vista una scena at-
traente, la foto pubblicitaria di una
donna giovanissima, il corpo affa-
scinante e voluttuoso, due occhi di
un azzurro irripetibile, specchio
del mare più azzurro del mondo.
Un’ immagine di raro fascino, che
intendeva confessare al mondo
un’irripetibile felicità; che volesse
gridare alla gente: “La vita è bella!”.

Furono quegli occhi che mi tol-
sero d’un tratto la stanchezza, che
annullarono il peso della vecchiezza,
gli affanni di una vita lunga e
tormentata, e mi fecero scorrere
nelle vene il sangue di tanti e tanti

anni fa... Una strana magia mi
prese, mi fece rinascere, nell’intimo,
pensieri lontani, sentimenti sopiti;
un desiderio di amare, una smania
di voler bene. Poi, lentamente, da
quel viso mi giunse una melodia
lieve, quasi una ninna nanna. Mi
assopii, sulla poltrona. E sognai.
Sognai ad occhi socchiusi.

E vidi a me davanti una giovane
donna. Quella dei miei anni verdi:
venti, press’a poco. Lei, non più di
diciotto. Piena di quella pudicizia
propria dell’età, celava tuttavia già
la silente malizia della donna futura,
capace di attirare un uomo e, subito
dopo, ilare e felice, respingerlo, ri-
fiutarlo, in cerca di altri da stupire
e da ingannare a loro volta, appena
dopo. Come una gatta che, prima
disposta a scherzare con te, e ti sal-
tella intorno, e ti balza addosso; e
poi ti graffia, cattiva e perfida, e ti
irride fuggendo via. Come un’aquila
che punta la preda con occhi gelidi,
con uno sguardo di ghiaccio che ti
resterà poi dentro, per tutta la vita.

Homo sum: humani nihil a me alienum puto
(Terenzio)
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l’editoriale
DI ALFONSO FORTE

Quella sera mi innamorai, come per magia, di lei. Chi sei? E
dove sei?, le chiedevo in uno strano dormiveglia. Dove sei; e
con chi?, e dove?.

Gli occhi neri di quella stupenda creatura mi fecero
evadere in una altro mondo, in un pianeta di sogno, di
frenesia. A novant’anni e passa! Rimpianti, nostalgie;
chissà! Quale strano albergo di sensazioni, questo vecchio
indomabile cuore!

L’evasione fu interrotta d’improvviso. Non avevo indugiato
in quella visione con l’estasi del vecchio maniaco; questo
no, consapevole come fui, anche in quell’occasione, dell’età
e degli acciacchi che mi porto addosso. Il sentimento che mi
pervase, riprendendomi, fu di rimpianto, di malinconia per
un tempo passato che non poteva tornare mai più.

“Che fa così, signore, su questa poltrona?… Si alzi, vada
a letto… starà meglio, vedrà…”: l’assistente georgiana, fedele
e attenta, mi aveva riportato alla realtà.

Mi levai ancora stordito dalla poltrona.
“Espaňa Rotaria” scivolò a terra senza impedirmi, peraltro,

che la foto di quella giovane mi salutasse ancora, sorniona…
e ammonitrice… Compresi che era stata tutta un’illusione.
Come scusandomi con me stesso per l’involontario ‘ritorno’
nel tempo, ripresi gli anni miei; ripresi nelle mani la pubbli-
cazione; ne sfogliai oltre le pagine.

E qui, un altro forte richiamo: la foto di un villaggio
desolato d’Africa, un folto gruppo di bambini quasi nudi
sotto il sole impietoso. Si trattava di piccoli congolesi, felici e
sorridenti che facevano corona ad alcuni uomini: Rotariani –
raccontava la didascalia- che avevano portato in quella località
di miseria, di fame e di malattia una grossa quantità di beni,
di farmaci e di giocattoli; avevano inaugurato una scuola,
avevano dato avvio a lavori di scavo di alcuni pozzi.

Una visione magica, meravigliosa, che allontanò da me
pensieri, fantasie, illusioni. Uno scenario ‘possibile’, reale,
non più di passato, ma tutto di futuro.

D’improvviso, s’impose in me una nuova verità, un
nuovo convincimento. Capii che, a fronte della fuggevole e
vana ed effimera, ancorché stupenda, visione di una donna,
restava una realtà ben più solida e utile e generosa, e commo-
vente; quella di un gruppo di volontari capaci di affrontare
un lungo viaggio per portare, in nome di altri loro amici, il
fiato nuovo della libertà dal bisogno a quei bambini, e a quel
paese lontano d’Africa.

Sentii che, a fronte della bellezza posseduta da un solo
stupendo esemplare del genere umano, si poneva la bellezza
dello stupore di tanti derelitti per i doni ricevuti da quegli
uomini venuti da lontano, a portare sicurezza che il loro
futuro sarebbe stato da quei doni assicurato, a dare certezza
che cultura, salute e benessere avrebbero reso loro più facile il
cammino verso il domani.

Il mio vecchio cuore capì ancor meglio, quella volta, che la
bellezza di un sogno vale molto meno della bellezza di un
gesto di amore verso gli ‘ultimi’.

E sentii dentro di me, quella sera, che lo stesso vecchio
cuore avrebbe voluto ancor più bene a quel generoso antico
compagno, che si chiama Rotary. n
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Il Presidente
Rotary International 2014/15

Gary G. K. Huang, Socio del RC Taipei, Taiwan, è dal
primo luglio scorso il Presidente del Rotary International,
per l'anno 2014-2015.

Huang ha ricoperto l'incarico di Presidente della
Taiwan Sogo Shinkong Security Co., Ltd., della Shin
Kong Life Real Estate Service Co. e della P.S. Insurance
Agency, Inc.; è stato Direttore della Federal Corporation
e Managing Director della Taipei Life-Line Association,

Rotariano dal 1976, Huang ha ricoperto vari incarichi

rotariani: Vice-presidente del RI, Consigliere del RI, Am-

ministratore della Fondazione, Governatore distrettuale,

Training Leader all'Assemblea Internazionale.

Dei 17 membri della Commissione 2012 per la

nomina del Presidente del RI 2014-15 ha fatto parte

l’italiano PDG Carlo Monticelli.
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MESSAGGIO DI LUGLIO
PRESIDENTE INTERNAZIONALE

Ritengo ci siano molti valori tradizionali cinesi nel Rotary: servizio e re-
sponsabilità, rispetto per i familiari e il prossimo. Secondo me, Confucio è
stato il primo Rotariano della storia, anche se è vissuto 2.500 anni prima
della fondazione del Rotary e i suoi ideali sono uguali a quelli del Rotary.
Confucio ha anche detto:與其抱怨，不如改變. che vuol dire:

"È meglio accendere una lampada, che maledire l'oscurità".
Penso che questa semplice frase esprima bene l'approccio del Rotary nel

risolvere i problemi del mondo. Vi sono tante difficoltà, vi sono tante per-
sone che hanno bisogno d'aiuto. Sono in tanti a dire di non sapere come
aiutare e di conseguenza non fanno niente; così non cambia mai niente.

Ma questo non è il modo di fare del Rotary. Nel Rotary, noi 'accendiamo
una lampada'. Se io accendo una lampada, e voi accendete una lampada
insieme ad altri 1,2 milioni di Rotariani, noi possiamo fare molto più che
da soli. Insieme, possiamo illuminare il mondo intero.

Nel 2014/2015, chiedo ad ognuno di voi di accendere la vostra lam-
pada....e di agire insieme all'insegna del motto: Accendi la luce del Rotary.

L'affermazione Accendi la luce del Rotary può essere messa in pratica
in tanti modi. Mi auguro che molti di voi vorranno organizzare una Gior-
nata del Rotary, per mostrare alla vostra comunità che cos'è e cosa fa il Ro-
tary. Coinvolgete i Rotaractiani e gli Interactiani nei progetti di servizio,
per includere le nuove generazioni nella famiglia del Rotary e incoraggian-
doli a diventare soci del Rotary in futuro. La mia speranza è che vogliate
rafforzare il Rotary invitando altre persone ad unirsi a noi....inclusi i vostri
coniugi e familiari.

Forse la cosa più importante che potremo fare insieme per accendere la
luce del Rotary è di completare l'opera alla quale stiamo lavorando da oltre
un quarto di secolo: l'eradicazione della polio. Basta così poco per superare
il traguardo, ma ci arriveremo solo se continueremo ad impegnarci, a man-
tenere il passo e a chiudere il divario dei fondi necessari per realizzare il
piano finale contro la polio.

Accendi la luce del Rotary è il nostro tema per quest'anno, ma va oltre
la semplice espressione tematica. Rappresenta come noi Rotariani guar-
diamo il mondo e il nostro ruolo al suo interno. Noi crediamo che nessuno
dovrebbe rimanere al buio da solo. Invece, insieme, 1,2 milioni di noi Ro-
tariani, potremo far risplendere la luce del Rotary. Questo è il nostro obiet-
tivo, e anche la mia sfida per tutti voi.

Messaggio
del Presidente
Internazionale

Gary C.K. Huang
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Le copertine della Rivista distrettuale,
in questo anno rotariano 2014-2015, sono
dedicate alle sei aree di intervento della
Visione Futura della Fondazione Rotary.
Trattasi di una scelta da me fortemente
voluta in quanto le sei aree consentono
alla nostra associazione una più efficace
concentrazione degli sforzi, mirata ad as-
sicurare un maggior impatto e un maggior
riconoscimento pubblico. Le copertine
pertanto hanno una forte valenza rotariana
in quanto invitano i club a non disperdere
i loro interventi in progetti che non siano
mirati alla trasformazione migliorativa
della società e soprattutto non concretizzino
l’idea di bene comune che è a fondamento
del mio anno di servizio; sono quindi un
invito ad “accendere la luce del Rotary”
su quelle zone di oscurità che ancora ca-
ratterizzano il nostro pianeta.

La prima copertina è dedicata alla cura
e alla prevenzione delle malattie, espres-
sione questa che può anche tradursi in
diritto alla salute per ogni uomo; la salute
infatti è un bene prezioso, fondamentale
per una crescita e per uno sviluppo au-
tenticamente umani. Nei paesi più civili
la salute è un bene comune, tutelato dalle
singole costituzioni. Purtroppo sono ancora

molte le zone di oscurità che attraversano
questo diritto: vi sono ancora milioni di
persone che non godono di una tutela
minima della propria salute; questo anche
nel nostro Paese dove l’afflusso continuo
di migranti pone grossi problemi di tenuta
sanitaria anche nei confronti delle popo-
lazioni residenti. La nostra associazione,
che ha conseguito grossi risultati in questo
ambito – si pensi alla campagna Polio
Plus e alla lotta contro le diverse malattie
infettive,- non può e non deve rimanere
insensibile a questa vera e propria emer-
genza. Per questi motivi la copertina di
questo primo numero della rivista distret-
tuale magistralmente diretta dagli amici
Alfonso Forte e Livio Paradiso, che rin-
grazio per il lavoro non facile ma affasci-
nante che svolgono da tempo con impegno
e professionalità, è dedicata al tema della
salute umana. Essa infatti invita i rotariani
ad accendere la luce del Rotary su un di-
ritto, quello della salute che è di tutti e di
ciascuno, con due verbi, che sono emble-
matici del Rotary: avvicinarsi e servire gli
ultimi. n

Le copertine
della Rivista 2014/15

del Distretto 2120
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LUIGI PALOMBELLA
GOVERNATORE DISTRETTO 2120 - 2014/15

Luigi Palombella
Governatore 2014/15
del Distretto 2120 del Rotary International

Luigi Palombella è nato a Molfetta (Ba) ove risiede
da sempre. È sposato dal 1969 con Anna Lucrezia,
ha due figli Mirko e Walter.

Consegue presso l’Università di Bari il Diploma di
Abilitazione alla Vigilanza Scolastica e la laurea in Pe-
dagogia presso l’università di Lecce. Determinante per
la sua formazione è stato l’incontro con don Gino
Corallo dal quale ha attinto l’interesse per il personalismo

cristiano che ha costituito da sempre il fondamento
della sua cultura pedagogica.

Docente per un breve periodo, vince brillantemente,
nel 1969, il concorso per direttore didattico, iniziando
una intensa carriera caratterizzata da incarichi che lo
impegnano sempre più nel processo di innovazione
che sta interessando la scuola italiana; nell’anno 2004-
2005 partecipa in qualità di esperto esterno al
progetto R.I.S.O.R.S.E. organizzato dal MIUR – IRRE
Puglia, svolge infine attività di tutoring nella scuole
aderenti al Progetto MIUR – Regione Puglia “Diritti a
scuola”. Nel contempo svolge un’intensa attività
sindacale occupandosi di formazione sindacale e col-
laborando con il Centro Studi della Cisl-Scuola.
Collabora anche con il Comune di Molfetta lavorando
all’Accordo di Programma tra il Comune e il Provve-
ditorato agli Studi di Bari per l’attuazione della legge
285/97. É Rotariano dal 1995 nel club di Molfetta
di cui è stato Presidente nell’anno 2006/07,
dopo aver ricoperto numerosi incarichi,
è assistente del Governatore negli
anni 2007/08 e 2009/10 rispet-
tivamente con Vito Casarano e
Romano Vicario.

Numerosi sono i progetti ro-
tariani ai quali si è dedicato:
M.G. con alcuni club Rotaract
del Distretto 2120 e con il
club Rotaract di Joannina in
Grecia; Progetto Acqua Sana
per l’Africa; cura anche l’in-

titolazione a Paul Harris della Scuola dell’Infanzia di
via Berlinguer a Molfetta; istituisce il premio “Walter
Palombella” presso il club di Molfetta.

E’insignito di nove onorificenze PHF; relatore in
numerosi convegni e forum rotariani, autore di
numerosi articoli e numerosi articoli a carattere ro-
tariano apparsi sulla Rivista distrettuale.

Viene infine nominato Governatore nel dicembre
2011; quindi dal 1° luglio 2014, Luigi Palombella è il
Governatore del Distretto 2120 del Rotary Interna-
tional, per l’anno rotariano 2014/2015.
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Carissime amiche rotariane,
carissimi amici rotariani,
mentre scrivo questa mia prima lettera sono ancora vive nella mia mente

e nel mio cuore le bellissime immagini dell’Assemblea Distrettuale che si è
svolta qualche giorno fa nella splendida cornice della Chiusa di Chietri.

È stata una bellissima esperienza il cui ricordo, dolce e intenso nello
stesso tempo, io e Anna conserveremo per sempre.

Ci avete commossi per la vostra partecipazione, per la vostra vicinanza,
per la vostra sensibilità. Ci siamo sentiti in famiglia, in una grande famiglia
della quale siamo onorati di far parte.

Quindi una esperienza di forte coralità con momenti assembleari ma
anche con momenti di sobria convivialità e di sano divertimento, che hanno
visto la partecipazione di tanti rotariani e dei loro familiari. Di questo vi
siamo grati.

Ora, messa alle spalle l’Assemblea, guardiamo al futuro; si parte avendo
forti obiettivi da raggiungere: conseguire risultati significativi nella imple-
mentazione dell’effettivo, produrre un ultimo sforzo per debellare la
poliomelite (manca veramente poco), rafforzare i nostri club e la nostra im-
magine pubblica. Sono grandi traguardi il cui conseguimento richiede la
partecipazione e il coinvolgimento di tutti i rotariani.

Invito pertanto ad operare nei club in modo che si cammini insieme. Io,
da parte mia, sono pronto a sostenervi, ad aiutarvi per superare le difficoltà.
Non esitate a contattarmi. Sono il vostro governatore e sono orgoglioso di
sentirmi tale.

Prima di chiudere questa lettera desidero ringraziare l’amico Renato
Cervini per l’impegno profuso nel suo anno di servizio e per gli ottimi
risultati conseguiti; ringrazio anche il suo staff per il lavoro svolto.

Vi voglio bene e vi auguro BUON LAVORO.
Vi saluto con ACCENDI LA LUCE del ROTARY

Luglio
Lu
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LA LETTERA DEL GOVERNATORE
AGOSTO 2014

Carissime amiche rotariane,
carissimi amici rotariani,
nel calendario rotariano agosto è il mese dell’espansione e dell’effettivo.

Il problema dell’implementazione dell’effettivo risulta oggi di vitale
importanza per ciascun club in quanto la cooptazione di sempre nuovi soci
assicura un futuro duraturo ad ogni club e quindi al Rotary.

Occorre comunque chiarire che il problema, sopra evidenziato, non va
visto unicamente sotto il profilo quantitativo, nel senso che il club non può
limitarsi ad aumentare il numero dei soci senza preoccuparsi della qualità
delle persone che entrano a farne parte. Nuovi soci devono essere ammessi
a condizione che siano fondamentalmente “brave persone”, siano cioè
persone animate dalle fondamentali virtù etico-sociali e siano disponibili a
porre queste virtù al servizio degli altri e quindi a comportarsi in maniera
pro-sociale.

La scelta pertanto di nuovi soci da cooptare è operazione estremamente
delicata; chiama in causa in primo luogo il socio presentatore, che si fa
garante delle qualità del nuovo aspirante socio e ne cura non solo l’inserimento
ma anche l’integrazione nel tessuto sociale del club; in questo percorso di
inserimento-integrazione sono naturalmente coinvolti tutti i soci del club, i
quali sono i veri protagonisti della vita associativa.

Se nell’implementazione dell’effettivo si seguiranno questi criteri non
sarà difficile conseguire buoni risultati; occorre comunque che tutti i soci del
club si sentano coinvolti, a cominciare dalla dirigenza che dovrà attuare
ogni sorta di iniziativa mirata a conseguire gli obiettivi voluti.

A mio parere occorre tentare qualche nuova strategia, contattando amici,
parenti, conoscenti invitandoli a partecipare alle nostre iniziative, ai nostri
progetti, alle nostre manifestazioni. Cerchiamo di chiarire loro il significato
della nostra Associazione, di accendere in loro la luce del Rotary. Coinvolgiamo
in queste operazioni non solo i rotariani, ma anche i rotaractiani che possono
dare un contributo di fantasia e di creatività nel mettere a punto strategie
nuove e vincenti. Elaboriamo progetti concreti e vincenti. Da parte mia sono
pronto a “premiare” i progetti più significativi ed efficaci. Vi chiedo di “do-
narmi” nuovi rotariani soprattutto in occasione delle mie visite. Auguro
BUONE VACANZE a voi e alle vostre famiglie.

Vi voglio bene e vi saluto con
ACCENDI LA LUCE del ROTARY

Agosto
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I lavori della XX Assemblea di
formazione del Distretto 2120 si
sono tenuti, da venerdì 27 a dome-
nica 29 giugno, presso La Chiusa
di Chietri, nella zona resa caratteri-
stica dalla presenza dei trulli, tra
Alberobello e Putignano. Un caldo
sole estivo ha accolto i numerosissimi
partecipanti la mattina di sabato 28
giugno, che hanno iniziato la riunione
che si è valsa dell’impeccabile coor-
dinamento dell’Istruttore distrettuale
2014-15 Mario Greco, che ha dichia-
rato aperti i lavori. Il saluto alle ban-
diere ha segnato una piacevole novità:
la cantante Valentina Battista, attiva
esponente del Rotaract Club Bari
Alto Casamassima, ha cantato in suc-
cessione l’inno italiano, europeo e
rotariano, valendosi per quest’ultimo
dell’apprezzato testo ideato da Luigi
e Anna Palombella. È seguito l’appello
dei 55 Club, chiamati dal neo segre-
tario distrettuale Vito Valente. Brevi
gli indirizzi di saluto portati dalle
autorità rotariane e civili. Mario Gre-
co, neo Istruttore distrettuale, ha par-
lato della nuova definizione dell’As-
semblea Distrettuale, che diventa di
“formazione distrettuale” dei rota-

riani. In essa si pongono le premesse
per il meritorio servizio rotariano
che partendo dal territorio punta ad
irradiare a livello planetario il desi-
derio di pace globale. Alessandro
Mele Presidente del RC Putignano
ospitante l’evento, ha evidenziato
come l’Assemblea costituisca il mo-
mento da cui si riparte per realizzare
nuovi traguardi; ringraziando quindi
il Governatore uscente Renato Cervini
e formulando i migliori auguri al
Governatore entrante Luigi Palom-
bella e a tutti i partecipanti di trarre
il meglio dalla riunione. Il Sindaco
di Putignano Dott. Domenico Gian-
nandrea ha portato un caloroso saluto
a nome della città ospitante l’evento,
sottolineando i pregi del Rotary: ro-
tazione annuale delle cariche, la glo-
balità dell’azione che si sposa con lo
stretto legame col territorio, il servizio
sussidiario prestato per l’utilità sociale.
È stato letto anche il messaggio della
Dott.ssa Paola Natalicchio, Sindaco
di Molfetta città del Governatore en-
trante Luigi Palombella, nei confronti
del quale ha speso parole di stima e,
più in generale, di incoraggiamento
per l’azione rotariana realizzata in

sinergia con l’amministrazione co-
munale, come avvenuto per il service
“Anziani mai più soli”. La Governa-
trice Inner Wheel Antonietta De
Ruvo Buquicchio ha sottolineato la
stretta vicinanza delle Innerine al
Rotary, evidenziata anche dalla sin-
tonia tra il motto del PI Huang “Ac-
cendi la luce del Rotary” e il motto
scelto a livello Internazionale dalle
Innerine: “Illumina il sentiero”. Paola
Aprea Rappresentante distrettuale
Rotaract, ha ringraziato Renato Cer-
vini per l’aiuto fornito ai giovani ro-
taractiani nell’anno trascorso, e Luigi
Palombella per la vicinanza nei nu-
merosi programmi di servizio previsti
per il prossimo anno. Giulia Casarano
vice Rappresentante distrettuale In-
teract, ha portato i saluti dei giovani
interactiani, anche a nome della RD
Flavia Albisinni.

È quindi toccato a Renato Cervini,
Governatore per l’anno 2013-14, pro-
nunciare il suo discorso (che ripor-
tiamo integralmente) corredato da
numerose diapositive, riepilogativo
dell’intensa e proficua attività svolta
seguendo il suo motto “Un futuro
per i giovani”.

Alberobello, 27-29 Giugno 2014

La XX Assemblea
di Formazione distrettuale

Costruttori
del bene comune
Livio Paradiso
RC Bari Mediterraneo
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Carissime amiche ed amici,
è difficile fare una sintesi di tutte le numerosissime iniziative attivate

e portate a termine nel corso di un anno, ma mi ci proverò.
Prima di tutto devo segnalare lo straordinario coordinamento con gli

altri 12 Distretti italiani che ci ha consentito, per la prima volta, di attivare
numerose iniziative comuni che abbiamo realizzato con soddisfazione di
tutti, ponendo all’attenzione dei 42000 rotariani italiani l’importanza del
“Rotary italiano” e della sua identità all’interno del Rotary International.

Si è infatti inaugurata una nuova stagione di coordinamento “reale” fra

i tredici distretti italiani, che hanno
fermamente voluto creare sinergie
per realizzare progetti utili e migliori
opportunità di “cambiare le vite”
nel nostro bellissimo paese.

È appena il caso di ricordare al-
cune di queste: raccogliere a livello
nazionale i fondi per il programma
“End Polio NOW” tramite una rap-
presentazione de “La Traviata” nella
splendida cornice del Teatro La Fe-
nice di Venezia, in occasione dei 200
anni dalla nascita del grande italiano
Giuseppe Verdi; potenziare l’Imma-
gine Pubblica del Rotary italiano
con un Global Grant cofinanziato
dal Rotary International che ha avuto
una eco mondiale per i suoi caratteri
di innovatività e di sperimentazione;
organizzare il RYLA Nazionale che
si è svolto dall’8 al 12 aprile 2014 a
Bari con la partecipazione di 37 gio-
vani, scelti dai singoli RYLA distret-
tuali, provenienti da tutti i Distretti
italiani e di ben nove governatori;
partecipazione e cofinanziamento
dei Premi “ETIC” Nazionale e Di-
strettuale per assegnare borse di stu-
dio alle migliori tesi di laurea sul-
l’Etica e le Tecnologie dell’Informa-
zione e della Comunicazione; rea-
lizzazione del restauro del “Salottino
del Don Chisciotte” all’interno del
Quirinale, la “casa degli italiani”,
che, nel Rotary Day del 23 febbraio
2014, è stato inaugurato con una vi-
sita guidata per i Rotariani italiani;
condividere la celebrazione dei 90
anni dalla nascita del primo Rotary
italiano, nato nella città di Milano
nel dicembre 1923; la confermata
realizzazione della rivista nazionale,
con 5 numeri cartacei e 5 numeri
digitali.

Nel nostro Distretto importanti
sono state le iniziative per i giovani
finanziate con i fondi della Rotary
Foundation e dello stesso Distretto:
quattro borse di studio internazionali
(Angela Sarcina, University of Cali-
fornia USA; Giuseppe Coviello, Uni-
versità di Saarland D; Emanuela
Stampone, Boston University USA;
Marco Pisanello, Harvard Medical
School di Boston USA). Tre giovani
al VTT presso il Filadelfia Sbarro

Prima di dare inizio alla Relazione,
il Governatore Cervini ha consegnato
alcuni riconoscimenti che sono arrivati
dal Rotary International al Distretto
soltanto dopo il Congresso del 17 maggio:
Premio per i risultati più significativi nel Distretto nel 2013-2014 al RC
Bari, ritirato dal Presidente Gaetano Scamarcio; Premio al Club di Foggia
Umberto Giordano per il più alto numero di soci nuovi nel Distretto nel
2013-2014 (ben 9), premio ritirato dal Presidente Pasquale Vaira;
Premio al Club di Bari Sud: per l’approccio innovativo nel reclutamento
dei nuovi soci nel 2013-2014, premio ritirato dal Presidente Giorgio
Papa; Premio al Club di Massafra per l’approccio innovativo nella con-
servazione dei soci nel 2013-2014, premio ritirato dal Presidente
Donato Sanarico; Premi ai Club di Francavilla Fontana e Riva dei Tessali
per lo sviluppo dell’effettivo dei piccoli club nel 2013-2014, premi ritirati
dai Presidenti Marianna Calò e dalla Presidente incoming Maria Carmela
Bonelli; Riconoscimenti del Governatore, costituiti da una medaglia con
fiocco per i Club che si sono distinti per i service a favore dei giovani, in
numero di 30, sono stati proiettati in sala e consegnati dalla segreteria;
Premio ETIC nazionale e distrettuale: è stato un premio condiviso con
tutti i governatori italiani, inteso a premiare le migliori tesi di laurea ri-
guardanti l’etica nell’informazione e nella comunicazione nel nostro paese
con un premio nazionale ed un premio distrettuale; l’Ingegnere barese,
Ilaria Cianci, laureatasi nel Politecnico di Bari, ha vinto il premio di
pertinenza del nostro Distretto, accompagnato dall’unica Menzione
speciale della Commissione Giudicatrice che nella tesi premiata “ha rico-
nosciuto il carattere di spiccata innovatività ed originalità”.
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Institute (Antonella Argentiero, Silvia
Longo, Raffaele Ratta). Scambio gio-
vani annuale di Julia Araujo Cou-
tinho con il Club di Lecce Sud, di
una giovane del Club di Bari Castello
per il Giappone. Scambi brevi per
sette giovani partiti per gli USA.
Camp per 3 ragazzi in partenza e
Camp organizzato in ospitalità del
Salento dal club di Galatina Maglie
e Terre d’Otranto. Il RYLA distret-
tuale, ormai consolidato nel nostro
Distretto, e la felicissima sperimen-
tazione del RYLA nazionale, evento
di grande rilievo nazionale orga-
nizzato e svoltosi a cura del nostro
Distretto, a Bari, magistralmente co-
ordinato da Gianvito Giannelli. Ri-
cordo ancora che abbiamo cofinan-
ziato ben undici progetti di Club
con le sovvenzioni distrettuali della
RF, di cui tre internazionali. Abbiamo

richiesto alla Fondazione una borsa
di studio della pace per Valentina
Battista.

Nel corso dei Seminari Distrettuali
sono intervenuti numerosi ospiti
esterni al Distretto che con il loro
pensiero hanno dato lustro particolare
alle manifestazioni: da Alberto Cec-
chini a Gianni Montalenti, da Salva-
tore Sarpietro a Marco Milanesi e
Fabio Rossello, da Antonio Oricchio
a Eugenio Di Sciascio, da Maria Rita
Acciardi allo straordinario Giuseppe
Viale, fino al francese Norbert Turco,
grandissimo Rappresentante del Pre-
sidente Internazionale al XIX Con-
gresso del nostro Distretto.

Fra le tante realizzazioni dei club
voglio solo segnalare le seguenti,
nella certezza di averne dimenticate
molte e forse altrettanto importanti:
- Borsa di studio di € 12.000 per la

realizzazione del Registro dei tu-
mori nella provincia di Foggia
promossa da 7 Club (Foggia, Fog-
gia Capitanata, Foggia U. Gior-
dano, Cerignola, Lucera, San Se-
vero, Gargano) coordinati da Ni-
cola Auciello e Nicola Gentile;

- “Il Rotary In.Con.Tra la strada”,
acquisto per € 21.5000 di un’unità
mobile per la distribuzione di pa-
sti caldi ai senza dimora (Club di
Bari, Bari Castello, Bari Mediter-
raneo, Bari Ovest, Bari Sud);

- 5 Club della zona 6 (Altamura
Gravina, Bisceglie, Bitonto Terre
dell’olio, Corato, Molfetta) hanno
organizzato un interessantissimo
ciclo di Conferenze-Seminario sul
futuro professionale e lavorativo
dei giovani, coordinato da Michele
Loizzo;

- I 12 Club del Progetto Pluriennale
Trulli Mare (Brindisi, Brindisi Ap-
pia antica, Brindisi Valesio, Ceglie
messapica, Fasano, Francxcavilla
Fontana, Grottaglie, Manduria,
Martina Franca, Monopoli, Ostu-
ni, Putignano) hanno celebrato il
30° anniversario della fondazione
del progetto;

- I 5 Club della zona 9 (Taranto,
Taranto Magna Grecia, Manduria,
Massafra, Riva dei Tessali) hanno

I tredici Governatori italiani sotto la "nuvola" di Fuksas a Bassano del Grappa.
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portato avanti il progetto “Alma
Mater Tarentum” per un campus
universitario a Taranto, proposto
dal Club di Riva dei Tessali e co-
ordinato da Pietro Mastrangelo;

- Il Progetto “Il Rotary dei Castelli”,
coordinato da Francesco Facec-
chia, ha svolto cinque apprezzati
incontri-convegno: Copertino,
Melfi, Barletta, Matera, Brindisi,
Lagopesole ed il 1° Convegno sul
tema “I Castelli della Via Appia”
svoltosi a Brindisi nella prestigiosa
sede del Castello federiciano;

- Il Distretto, con la collaborazione
del Club di Barletta, ha realizzato
a settembre 2013, mese dal Rotary
dedicato alle nuove generazioni,
il 1° Forum distrettuale sulle Nuo-
ve Generazioni nel corso del quale
sono stati impostati ed avviati
numerosi progetti coerenti con il
motto distrettuale “Un futuro per
i giovani”;

- Il Club di Bitonto-Terre dell’olio
ha promosso e realizzato con Eu-
ghenia lo start up di un birrificio
artigianale portato avanti da ra-
gazzi di minore età con condanne
penali;

- Il Club di Lecce ha ideato e rea-
lizzato il Service “Formazione in
alternanza”, con 14 giovani stu-

denti per un periodo di stage in
azienda;

- Il Club di Andria Castelli Svevi
con il Service “Formazione e in-
novazione per l’occupazione” ha
promosso e verificato la forma-
zione di numerosi giovani sulla
questione occupazionale;

- Il Club di Lecce Sud, per lo Scam-
bio giovani, ha ospitato la stu-
dentessa brasiliana Julia Arujo
Coutinho per la frequenza di un
anno scolastico presso il Liceo
linguistico di Lecce;

- Il Club di Gallipoli ha promosso
l’istituzione e la realizzazione di
un corso di cinese mandarino per
20 giovani pugliesi;

- Il Club di Brindisi Valesio ha rea-
lizzato un insieme integrato di
iniziative per i giovani della co-
munità brindisina svolto con con-
tinuità nel corso di tutto l’anno
rotariano;

- Su iniziativa del Club di Bari Me-
diterraneo è stato attivato il 1°
torneo di calcio distrettuale, con
la relativa Coppa del Governatore
vinta dal Club di Grottaglie;
Quest’anno non abbiamo costi-

tuito nuovi Club, in linea con la di-
rettiva data all’inizio d’anno dalla
Commissione Distrettuale per
l’Espansione. Pertanto consegno al
mio successore 55 Club, con un nu-
mero di soci che è in corso di ag-
giornamento da parte del Rotary In-
ternational.

È partita invece una interessante
sperimentazione: la costituzione del-
l’e-club distrettuale con delega al
PDG Titta De Tommasi; la costitu-
zione del Club non è stata completata;
ci sono oggi 7 nuovi soci in attesa
che hanno dato il loro assenso e sono
in corso ulteriori contatti. Spero che
l’iniziativa possa proseguire ed essere
portata a termine nel prossimo anno.

Abbiamo prodotto 6 numeri a
stampa della nostra gloriosa Rivista
distrettuale (grazie ancora ad Alfonso
Forte e Livio Paradiso) ed è stato
stampato e spedito a tutti i soci, co-
ordinato con gli altri Distretti italiani,
l’Annuario 2013 – 2014 del nostro
Distretto.

È stato realizzato un nuovo sito
internet del Distretto che ha una
maggiore capacità di funzionamento
ed una migliore flessibilità per le at-
tività future.

È stata attrezzata la segreteria
con nuove macchine (computer ag-
giornati, computer portatili nuovi,
fotocopiatrici nuove).

Al termine di questo resoconto,
non mi resta che ringraziare tutti i
soci del Distretto che mi hanno con-
sentito di svolgere il mio anno di
servizio circondato dal loro affetto,
dalla loro passione rotariana e dal-
l’impegno che insieme abbiamo pro-
fuso nel segno del “nostro“ Rotary.

In questo anno la mia vita è cam-
biata grazie a voi, alla vostra amicizia,
continuamente testimoniata nel fare
cose buone e utili per altri uomini,
nel perseguire “un futuro per i gio-
vani” stando insieme a loro e lavo-
rando per loro. Ringraziamenti par-
ticolari per tutti gli amici della mia
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squadra senza i quali non avrei mai
potuto realizzare un programma così
intenso e proficuo.

Un grazie particolare a quel “po-
ker” straordinario composto da Titta
De Tommasi, Beppe Macaione, Vin-
cenzo Sassanelli e Antonio Favuzzi,
all’illustre Riccardo Giorgino ed alla
sua splendida squadra della Rotary
Foundation, agli infaticabili Franca
Brescia, Giovanni De Pergola, Seba-
stiano Laudadio, Nicola Nuzzolese,
Giancarlo Petrosino e Teresa Ranieri
dello Staff, al grande Nicola Abbate,
ai sempre attenti e propositivi Alfonso
Forte e Livio Paradiso ed ai dodici
“magnifici” Assistenti Nicola Auciello,
Tommaso De Vittorio, Francesco Fa-
cecchia, Costantino Frisario, Nicola
Gentile, Francesco Lacerenza, Michele

Loizzo, Rosanna Maggio, Silvano
Marseglia, Pietro Mastrangelo, Vito
Trojano, Maria Pia Vasti, a tutti i cari
Presidenti di Club, di cui ho avuto il
piacere e l’onore di conoscere la pas-
sione e l’impegno rotariano.

Devo infine un grazie particolare
a mia moglie Maria Luisa, mia acuta
ispiratrice, per la sua presenza co-
stante e per la sua pazienza.

Un saluto ed un augurio molto
affettuoso al mio successore, il caro
Luigi Palombella, che nell’Assemblea
di Alberobello ha prospettato nel mi-
gliore dei modi il prossimo anno nel
corso del quale si celebreranno i ven-
t’anni di vita del nostro Distretto.

Dopo la standing ovation tributata a
Renato Cervini dai presenti, in segno
di apprezzamento per i tanti successi
rotariani mietuti nell’anno appena tra-
scorso, c’è stato l’emozionante passaggio
delle consegna da Renato a Luigi, con
il passaggio del collare. Quindi, Mario
Greco ha salutato il Governatore Cervini
e la Squadra distrettuale uscente, ed ha
introdotto Luigi Palombella - che nel
frattempo ha indossato la giacca grigia
scelta dal PI Gary Huang del RC Taipei
(Taiwan) - con il suo bellissimo motto
“Costruttori del bene comune” augu-
randogli di realizzare un anno entusia-
smante nella continuità del pensiero
rotariano.
Ha quindi preso la parola Luigi Pa-
lombella, Governatore distrettuale
2014-15, che ha pronunciato un discorso
emozionante e pregno di valori rota-
riani (che riportiamo integralmente).

Il 13 gennaio 2014, a San Diego, il Presidente Internazionale Gary
C.K. Huang ha aperto l’Assemblea Internazionale annunciando il tema
e il logo dell’anno rotariano 2014-2015.

tradotto in italiano con

Immediatamente sono stati espressi i primi commenti quasi tutti mirati
ad evidenziare la non perfetta traduzione italiana del motto originario e
soprattutto il carattere retorico del logo e del motto.

In realtà si dimentica che un logo è un simbolo o una scritta che
solitamente rappresenta un prodotto, un servizio, un’azienda o una orga-
nizzazione come nel nostro caso. Si dimentica anche che ogni logo ha un

carattere polisemico e quindi una
complessità semantica; si ricorda
anche che i simboli possiedono un
forte carattere intersoggettivo nel
senso che sono condivisi da un grup-
po sociale o da una comunità cultu-
rale, politica, religiosa; ecco perché
occorre un grande sforzo ermeneu-
tico allo scopo di coglierne i signifi-
cati essenziali.

Ora nella scelta del tema il Pre-
sidente Huang è stato ispirato dagli
insegnamenti del filosofo cinese
Confucio che afferma: “È meglio ac-
cendere una piccola candela che maledire
l’oscurità”. Confucio quindi è stato
un rotariano ante litteram il quale
2400 anni fa ha segnato una via che
è anche la via del Rotary; ci sono
oggi nel mondo ancora molte zone
di oscurità e il Rotary rappresenta
sicuramente una delle possibili luci
per eliminare tali zone oscure.

Il tema della luce è stato ripreso
dalla cultura cristiana; nella Genesi,
Dio, prima di tutto, crea la luce se-
parandola dalle tenebre in modo da
permettere al creato, che lentamente
si affaccia all’esistenza, di essere ac-
colto da quella luce; il Vangelo di
Matteo afferma “...Voi siete il sale e
la luce del mondo...”.

La luce del Rotary diventa allora
non qualcosa di impersonale ma
coinvolge ogni singolo rotariano nel
senso che luce del Rotary siamo noi
rotariani, ogni singolo rotariano che
con i suoi comportamenti concreti,
ispirati ai valori rotariani, contri-
buisce ad eliminare le zone di oscu-
rità. Siamo quindi luce non solo
come singoli ma anche come asso-
ciazione. Allora non dobbiamo aver
paura di far vedere la nostra luce, il
bene che facciamo. Una luce non
può rimanere rinchiusa in se stessa.
Nessuno può essere luce per se stes-
so, neppure il sole (antico proverbio
indiano). Sono le nostre opere buone
che manifestano la luce del Rotary
e questa luce si esprime essenzial-
mente nel donare, tenendo conto
che quando c’è gente che muore di
fame e noi diamo loro da mangiare,
da bere, un alloggio, doniamo cer-
tamente qualcosa di materiale, ma



un uomo di notte passa sotto
le mura di una città (può essere una
qualsiasi delle nostre città), si rivolge
alla sentinella che fa la guardia sulla
mura per chiedere: ”Sentinella, quan-
to manca della notte? Lo chiede due
volte e quella risponde: resta poco
perché le prime luci dell’alba stanno
già indorando l’orizzonte”.
Il poeta francese Rostand certamente

pensava ad Isaia quando scriveva
che “è di notte che è meraviglioso
attendere la luce. Bisogna forzare
l’aurora a nascere, credendoci”. For-
zare l’aurora! l’unica violenza che
ci è consentita, ma occorre crederci;
questo è il primo atto di fede che si
chiede ai rotariani: CREDERCI perché
se non ci crediamo quale luce vo-
gliamo accendere nel mondo?

Ma dove si esplica l’agire rota-
riano o meglio ancora quali sono gli
ambiti di oscurità nei quali siamo
chiamati ad essere luce. Qui il riferi-
mento è alle aree di intervento della
visione futura:

Se questo è il quadro nel quale
siamo chiamati ad agire, quali sono
le priorità indicate dal Presidente
Huang? Sono state indicate con molta
chiarezza nello sviluppo dell’effettivo
con la necessità di affiliare un numero
maggiore di donne e di giovani, per-
venendo a 1 300 000 soci, e raggiun-
gere entro il 2018 la completa elimi-
nazione della polio nel mondo.

Qui occorre introdurre un nuovo
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al di là del pane, dell’acqua, e delle
coperte noi doniamo la VITA: è il
carattere immateriale del donare. Il
motto di Huang ha un carattere
estremamente dinamico; non è un
faro che vuole illuminare il mondo
rimanendo fermo ma si concretizza
in un incalzare di azioni, un incalzare
di opere buone. Questo avviene se
siamo capaci di spezzare il nostro
pane con gli altri, di introdurre in
casa lo straniero, di vestire chi è
nudo. Ecco perché il motto è tutto
un incalzare di azioni, un occuparsi
della città e della gente. Occorre
sempre ricordare che fuori dal buio
c’è sempre la luce. Qui vale la pena
citare il passo di Isaia:

Pace e prevenzione
risoluzione dei conflitti

Prevenzione e cura
delle malattie

Acqua e strutture
igienico-sanitarie

Salute materna
e infantile

Alfabetizzazione
e educazione di base
Sviluppo economico

e comunitario
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concetto, il concetto di bene comune
del quale spesso si parla in maniera
generica senza saperne definire gli
elementi essenziali. Il bene comune

infatti è l’insieme delle condizioni
della vita sociale che permettono ai
singoli come ai gruppi di raggiungere
la propria perfezione più pienamente
e più speditamente. Costruire il bene
comune significa rendere accessibili
all’uomo tutte quelle cose necessarie
a condurre una vita veramente uma-
na. L’insieme di questi elementi co-
stituisce quello che alcuni autori de-
finiscono con il termine “capacita-
zione” ovvero il ventaglio di com-
petenze che consentono ad ogni
uomo un’azione efficace sottratta al
determinismo dei condizionamenti.
Se si osserva la tabella sotto riportata
si nota come tra gli elementi del
bene comune e le aree di intervento
della Visione Futura c’è una signifi-
cativa ed essenziale coincidenza.

Ecco perché definisco i rotariani
come costruttori del bene comune.

Se si guarda attentamente il mio
logo si notano chiaramente i colori
dell’arcobaleno, simbolo di pace e
di speranza, il ponte-arcobaleno co-
stituito da tanti piccoli pezzi di puz-
zle (indica lo sforzo che ciascuno di
noi è chiamato a fare, anche con un
piccolo contributo che unito a quello
degli altri porta alla vittoria); la
ruota del Rotary che è in posizione
centrale e sostiene tutta la costru-
zione; gli omini che rappresentano
l’importanza della cooperazione.

Poste queste premesse non mi
resta che evidenziare quali sono le
priorità del distretto che sono così
sintetizzabili: club forti, caratterizzati
da unità nella molteplicità e nella di-
versità, condivisione della visione e della
progettualità, coesione nell’azione, club
animati da un clima sociale positivo
ovvero da autentica amicizia rotariana

n



Una proposta
per rifondare
l’etica pubblica
e l’economia
civile

e quindi da lealtà collaborativa che è
la nota fondamentale di ogni club
rotariano; progetti significativi ov-
vero progetti di servizio che rispon-
dono a bisogni del contesto sociale,
che portano alla trasformazione della
realtà e che creano una struttura di
reciprocità tra club rotary e territorio;
immagine pubblica favorevole (è
il problema più urgente presente
nel Rotary oggi), che nasce dalla ca-
pacità di ogni club, nel relazionarsi
con l’esterno, di accreditarsi cioè di
guadagnare fiducia e immagine non
di superficie ma di sostanza.

Abbiamo quindi bisogno di per-
sone che siano capaci di leggere den-
tro le cose e le situazioni (intelligenza),
siano capaci di sentire e di amare
(cuore) e non abbiano paura di af-
frontare la realtà (coraggio per testi-
moniare). Ma non basta ancora oc-
corre soprattutto stupore, cioè capacità
di stupirsi e di stupire; senza stupore
non nascono desideri profondi.

Mi avvio alla conclusione che
così sintetizzo
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Applausi prolungati hanno accolto
la fine di una relazione che rimarrà
incisa negli annali del nostro Distretto.
La XX Assemblea di informazione
rotariana si è conclusa nel pomeriggio
del 28 giugno 2014, con le riunioni
separate dei Dirigenti distrettuali e
di Club e con la riunione plenaria.

Rotariani,
costruttori del bene comune

Francesco Bellino
Ordinario di Filosofia morale,

Bioetica ed Etica della comunicazione
Università degli Studi di Bari

“Aldo Moro”
RC Bari Ovest

La crisi attuale è molto profonda.
Non è solo economica, socio-politica,
ma anche morale, anzi, a mio parere,
ha le sue radici nel vuoto etico, che
si è creato non solo in Italia, ma in
tutto l’Occidente e che si è esteso a
tutto il mondo globalizzato.

L’illegalità diffusa, l’evasione fi-
scale, la corruzione a tutti i livelli, la
violenza della criminalità organizzata,
la crescita scandalosa delle disugua-
glianze sociali sono fenomeni sempre
più evidenti e diffusi. Cosa si può
fare per sradicare questi mali e ri-
fondare l’etica pubblica? Per un Paese
fuorilegge, basta solo un giro di vite,
con processi celeri e pene certe? È

semplicistico e illusorio affrontare
questi problemi soltanto in termini
repressivi. L’illegalità strisciante
non è fatta solo di politici ladri, di
burocrati corrotti, di pizzo e di
usura della criminalità, ma ha radici
più profonde e diffuse. Per Aldo
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Cazzullo (Il Paese fuorilegge, “Corriere
della sera - Sette”, 16.5.2014), «è neces-
sario impostare un grande piano di istru-
zione e formazione professionale. Servono
grandi investimenti pubblici e privati,
sulle infrastrutture, sul turismo». Indub-
biamente gli interventi non solo re-
pressivi, ma soprattutto preventivi e
promozionali dello sviluppo socio-cul-
turale ed occupazionale, possono con-
tribuire ad alleviare la crisi. Occorre
andare, però, più a fondo, per com-
prenderla nelle sue ragioni culturali e
per cogliere, se si riesce a trovarlo, il
punto di svolta per costruire una pro-
posta alternativa percorribile. Nella
cultura globale, dopo la crisi delle
ideologie, il predominio della razio-
nalità tecnoeconomica, strumentale,
ha determinato il trionfo del pensiero
unico sul pensiero critico e sulla razio-
nalità pratica e politica. Il pensiero
unico con la sua razionalità performa-
tiva di tipo tecnoeconomico ha svuotato
di senso le categorie morali, politiche,
anche estetiche ed esistenziali, e ci ha
lasciato un cumulo di macerie.

Un mondo dominato dalla fretta,
dalle cose, dal profitto e dall’indivi-
dualismo è un mondo disumano, di-
struttivo di ogni cultura morale e del
bene comune, che è il fine della vita
socio-politica e della stessa economia.

Due sono i momenti costitutivi
della cultura morale e socio-politica: il
distacco dalla immediatezza degli ap-
petiti, del bisogno individuale e del-
l’interesse privato, e l’esigenza di uni-
versalità.

La cultura morale è l’humus, il con-
testo in cui matura la coscienza morale
e civica di una comunità. Tale contesto
prende corpo nella famiglia, nella scuo-
la, nelle istituzioni, nel volontariato,
nell’associazionismo, nell’universo mul-
timediale. Se la cultura morale nei vari
contesti diventa marginale, viene in-
debolita o colonizzata dal pensiero
unico, i valori morali e socio-politici
non riescono ad essere interiorizzati o
subiscono una torsione egoistica e ma-
terialistica e di conseguenza si deter-
mina un vuoto morale, che mette a ri-
schio la convivenza civile e il futuro
della stessa civiltà.

Questo vuoto è visibile nell’etica

pubblica ed ha segnato un profondo
abisso tra la sfera finanziaria e la sfera
etico-politica.

L’economista francese, studioso del-
le ineguaglianze, Thomas Piketty nel
suo ultimo libro, Le capital au XXIe
siècle (Seuil, Paris), che ha suscitato un
acceso dibattito in tutto il mondo, ha
dimostrato come l’eccessiva concen-
trazione della ricchezza produce pri-
vilegi e crescenti disuguaglianze nel
sistema economico, che rischiano di
demolire la stessa democrazia liberale.
Lo strapotere delle rendite finanziarie
sul lavoro comporta che chi detiene il
capitale finanziario accumula ricchezza
a spese di chi vive di lavoro. La ric-
chezza non è più generata dal lavoro
e dal merito, ma dal danaro stesso.
L’economia reale è soffocata dal danaro,
da quella che Mounier chiamava “la
fecondità mostruosa del danaro”. Il
profitto senza lavoro e l’autofecondità
del danaro costituiscono quella la lingua
degli antichi chiamava usura o albi-
naggio. Se è il denaro che genera il da-
naro e le rendite finanziarie sono tassate
molto meno del lavoro, la ricchezza
non è più prodotta dal lavoro e dal
merito, ma dalle speculazioni finan-
ziarie. La nostra è una “jobless society”,
una società che è sempre più a basso
tasso di lavoro.

Le origini della crisi del rapporto
tra etica ed economia vanno cercate
nell’intreccio tra teologia, economia
ed etica che la nascita del capitalismo
e la Riforma di Lutero determinarono.
Come ha dimostrato Brad S. Gregory
(Gli imprevisti della Riforma. Come una
rivoluzione religiosa ha secolarizzato la
società, Vita e Pensiero, Milano 2014)
sulla scia di Max Weber, il medioevo e
l’umanesimo avevano posto al centro
della vita individuale e sociale l’etica
delle virtù, che era una sintesi dell’etica
aristotelica, stoica e cristiana. Nono-
stante i peccati e i vizi, l’uomo era rite-
nuto capace di virtù, cioè di agire bene
e di interagire costruttivamente con e
per l’altro.

La Riforma protestante esasperò il
pessimismo antropologico di S. Ago-
stino (Lutero era stato monaco agosti-
niano) fino a far prevalere l’idea che
l’uomo fosse così egoista da essere in-

capace di virtù. Il capitalismo è stato
molto influenzato dal protestantesimo.
Gli interessi privati e l’utilità individuale
furono considerati i veri motori del-
l’azione umana (Hobbes, Mandeville,
Smith). Addirittura i vizi privati di-
ventarono pubbliche virtù. La “mano
invisibile” del mercato garantiva la
ricchezza e la felicità pubbliche. L’etica
delle virtù finì per essere considerata
un retaggio della cristianità medioevale
e fu associata alla controriforma cat-
tolica. In tal modo fu abbandonata
dalla teoria politica ed economica mo-
derna, che restò quasi interamente pro-
testante. Per la sua antropologia ridu-
zionista e pessimista, imperniata sul-
l’unico registro degli interessi individuali
e del “particulare” e sulle “passioni
tristi”, l’etica del nostro capitalismo
«dopo un paio di secoli sta di fatto
producendo agenti economici tristi e
atrofizzati nella loro capacità di virtù
(e quindi di etica del dovere e del-
l’onore), con i risultati in termini di
impoverimento antropologico (e quindi
relazionale, ambientale, politico) e di-
minuzione della “gioia di vivere” che
tutti possiamo constatare» (L. Bruni, E
dalla Riforma emerse il “capitalismo triste”,
“Avvenire-Agorà”,14.5.2014).

Il rapporto tra etica delle virtù ed
economia è stato, invece, tenuto molto
stretto nella tradizione italiana e latina
dell’Economia civile dal Settecento ad
oggi. Antonio Genovesi, allievo di Vico
e titolare della prima cattedra in Europa
di Economia politica nel 1754 a Napoli,
ancorava la ricerca economica all’etica
delle virtù, convinto che negli esseri
umani ci siano due “forze”, quella
egoista e quella pro-sociale. La forza
virtuosa non è stata cancellata dal pec-
cato, ma ha bisogno di appositi “rinforzi
positivi”, di “premi”, perché non si
atrofizzi e si rafforzi. Anche secondo
la teoria del condizionamento operante
di Skinner, incentrata sulle tre categorie
della ricompensa, della minaccia, della
punizione, ogni atto che ottiene una
ricompensa o una conseguenza positiva
aumenta di frequenza. L’Economia ci-
vile nasce nel Settecento italiano come
“Scienza della pubblica felicità”. Nello
stesso secolo, la Carta costituzionale
degli Stati Uniti d’America scelse il
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diritto individuale alla felicità, affidando
la ricchezza e la felicità pubblica alla
mano invisibile del mercato. Luigino
Bruni e Stefano Zamagni, partendo
proprio dal pensiero economico del
Settecento napoletano, stanno ripen-
sando le categorie fondamentali del-
l’economia e ricreando il rapporto tra
etica ed economia. Nell’Economia civile
la felicità è legata al bene comune: «o
si felici tutti in una nazione o non lo è
nessuno, poiché la felicità di un popolo
è un gioco di “coordinamento”: o si
coopera tutti (o la quasi totalità) e
allora lo sviluppo civile ed economico
decolla; oppure se qualcuno fa il “bir-
bo”(come si esprimeva Antonio Ge-
novesi) restiamo tutti bloccati in varie
trappole di povertà»(L.Bruni, L’abbe-
cedario dell’economia civile, “Communi-
tas”, 2009/maggio, p. 37).

La mia proposta di rifondazione
dell’etica pubblica e dell’economia
civile nasce da alcune riflessioni del
marchese aquilano Giacinto Dragonetti,
allievo di Genovesi e autore di un pam-
phlet, Delle virtù e dei premi, pubblicato
anonimo a Napoli il 1766 e tradotto
nel giro di pochi anni in francese, in-
glese, tedesco, russo, spagnolo. Ispirato
dal celebre libro di Beccaria, Dei delitti
e delle pene, stampato a Livorno nel
1764 anch’esso anonimo, Dragonetti
introduce nell’Economia civile l’etica
classica delle virtù. Scrive nell’intro-
duzione: «Gli uomini hanno fatto mi-
lioni di leggi per punire i delitti, e non

ne hanno stabilita pur una per premiare
le virtù». Propone una vera e propria
legislazione dei premi alle virtù, un
Codice delle virtù da affiancare al Co-
dice penale.

I legislatori romani conobbero la
necessità delle ricompense, le accen-
narono, ma, per Dragonetti, «non eb-
bero il coraggio di formarne il codice».
Per virtù si intendono tutte le azioni
che riguardano la ricerca diretta e in-
tenzionale del bene pubblico e che non
sono rivolte al proprio interesse e van-
taggio, ma al «bene altrui sopra il pro-
prio». Non si vuol negare l’importanza
delle pene, ma puntare solo sulla pu-
nizione dei delitti non è sufficiente per
avviare la comunità nazionale su una
via di sviluppo civile ed economico. Il
premio è una ricompensa che va oltre
i contratti e le leggi, per un atto libero
e gratuito, supererogatorio, perché va
oltre ciò che è d’obbligo.

«È vero che tutti i membri dello
stato gli debbono i servigj comandati
dalle leggi, ma è altresì fuor di dubbio,
che i Cittadini debbano essere distinti,
e premiati, a proporzione de’ loro ser-
vigj gratuiti». Le virtù civiche non en-
trano nel contratto sociale e nella legge.
Se le si lascia senza premio, afferma
Dragonetti, «la società commette un’in-
giustizia simile a quella di chi defrauda
l’altrui sudore». Sono le virtù civiche
il punto di forza per la rinascita del-
l’etica pubblica. L’avanzamento delle
carriere, i riconoscimenti pubblici,

anche economici, il conferimento di
incarichi di responsabilità, la visibilità
anche mediatica di queste virtù sono
modi concreti per rafforzare il vincolo
sociale, promuovere il bene comune e
premiare la forza pro-sociale, empatica
dell’uomo rispetto a quella egoista.
Vorrei sottolineare il concreto contri-
buto all’etica pubblica del Rotary Club
International, che dalla sua nascita
(1905) ad oggi ha sempre ispirato la
sua azione in tutto il mondo al principio
morale del “servire” la comunità. Lo
sviluppo delle relazioni personali di
amicizia, l’osservanza delle regole di
assoluta correttezza professionale, il
riconoscimento della dignità di ogni
lavoro, la comprensione internazionale
per promuovere la pace tra i popoli,
l’etica del servizio e della solidarietà
sono i principi che ispirarono Paul
Harris e che continuano a ispirare la
vita e l’agire dei rotariani.

Premiare e incoraggiare le “buone
pratiche” è una strada che l’Italia e
l’Europa hanno cominciato a intra-
prendere.

Se vengono dimenticate, misco-
nosciute concretamente le virtù ci-
viche, se addirittura vengono pre-
miate le azioni che riguardano gli
interessi particolari a scapito del
bene comune e del merito, si produce
una torsione valoriale, che manda
in frantumi la stessa convivenza so-
ciale e risucchia nel suo vortice anche
l’economia civile. n
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Con la partecipazione di oltre
18.000 rotariani provenienti da tutto
il mondo si è celebrata dal 1 al 4
giugno, a Sidney, la 105ª Convention
Internazionale del Rotary.

Il nostro distretto era ben rappre-
sentato; fra gli italiani presenti era-
vamo il gruppo più numeroso.

Oltre me c’erano: il Governatore
nominato Luca Gallo, il Presidente
del Club di Acquaviva-Gioia del Colle
Antonio Masi, il Presidente del Club
di Monopoli Irene Munno, il delegato
per la promozione del Congresso In-
ternazionale Carmela Cipriani, Carla
D’Urso, Ugo Operamolla, Donato Ri-
tella, Leonardo D’Addabbo, Rosanna
Maci e la rotaractiana Valentina Bat-
tista, delegata ERIC del Distretto 2120
Rotaract, appositamente giunta a Sid-
ney per ritirare dalle mani del Presi-
dente Internazionale Ron Burton il
premio “Rotaract outstanding project
Awards 2014” attribuito al Service
Nazionale “DREAM Box” come mi-
glior progetto rotaractiano realizzato
in Europa, Medio Oriente e Asia
Centrale.

Il saluto di benvenuto in Australia,
durante la 1ª Sessione plenaria, è stato
portato dalla Compagnia di danza
aborigena di una scuola locale; ne è
seguita subito dopo l’apertura dei la-
vori da parte di Mark Daniel Maloney
nella sua veste di Presidente della
Commissione del Congresso.

Si sono succeduti i saluti degli
onorevoli Mike Baird e Tony Abbott
rispettivamente Premier del New
South Wales, regione cui fa parte Sid-
ney, e Primo ministro australiano che
ha annunciato in anteprima mondiale
la donazione da parte del suo paese
di un milione di dollari a favore del
progetto Polioplus.

Quindi, il discorso di apertura del
Presidente Ron Burton che ha espli-
citato, per grandi linee, l’impegno
enorme da lui portato avanti nel corso
dell’anno che con il suo motto “ Vivere
il Rotary, Cambiare Vite” ha fatto la
differenza per tante, tantissime per-
sone. Il momento più suggestivo si è
verificato durante la 1° sessione ple-
naria dei lavori, nel Sidney Olympic
Park, allorquando è avvenuta l’elen-

Sidney,
1-4 Giugno

cazione dei 180 paesi che fanno parte
del Rotary con gli onori resi alle ri-
spettive bandiere. Il tutto è stato pre-
ceduto da un filmato in cui veniva
monitorato in tempo reale l’arrivo in
canoa, attraverso l’incantevole baia
di Sidney, delle tre bandiere più si-
gnificative, quella del Rotary, quella
dell’Australia in quanto paese ospi-
tante, e quella degli Stati Uniti per es-
sere la patria del Presidente Interna-
zionale.

Chi vi scrive, presente con la ter-
zogenita Giulia, interactiana, è rimasto
entusiasta sia della grandiosità dello
spettacolo che della perfetta organiz-
zazione nonostante l’esperienza di 12
partecipazioni attive ad altrettante
Convention internazionali ne avesse
smorzato in parte l’entusiasmo della
“prima volta”. Era palpabile ovunque
che il servizio e l’amicizia rotariana
avevano reso quest’esperienza unica
nella vita di ciascuno. Le giornate si
sono susseguite con le riunioni dei
vari gruppi i lavoro con seminari e
forum di discussione.

“La Casa dell’Amicizia”, all’interno
del Dome del Sidney Showground, è
stato il luogo più frequentato dove

tutti i rotariani hanno potuto appro-
fondire la propria conoscenza delle
tradizionali culture dei vari popoli
presenti attraverso rappresentazioni
che questi hanno dato di danze, rice-
venti e spettacoli artistici. Altrettanto
emozionante ed esaltante è stata la
sessione plenaria di chiusura al quarto
giorno quando, dopo i vari riconosci-
menti alla Commissione per il Con-
gresso, al Comitato Organizzatore, ai
Prefetti e ai Club centenari, c’è stata
la presentazione del Presidente eletto
Gary Huang, cinese di Taiwan, con
tutta la sua famiglia.

Pragmatico e molto apprezzato è
stato il suo intervento con i costanti
richiami alla saggezza del grande fi-
losofo cinese Confucio. Ne è seguito,
come da consuetudine, il discorso di
chiusura del Presidente Ron Burton.
Lo spettacolo dei “I TEN TENORS” e
la voce incantevole di Marina Prior
hanno allietato per più di un’ora tutti
noi spettatori con musiche ed esibizioni
artistiche di alto pregio.

L’appuntamento è per tutti l’anno
prossimo dal 7 al 10 giugno a San
Paolo del Brasile per la 106ª Conven-
tion Internazionale. n
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LIGHT UP ROTARY

L’uomo globale
“Accendere la luce del Rotary” implica

anche fare luce sulle peculiarità degli
uomini cui il Rotary si rivolge ovvero
sui tratti caratterizzanti l’Uomo con-
temporaneo. Qui ne vengono sinte-
tizzati quattro tra i più universali e si-
gnificativi.

Di recente il consorzio umano mo-
stra un’interconnessione interna così
stretta, da richiedere una denomina-
zione propria: globalizzazione. Intro-
dotto verso la fine del XX secolo,
questo termine indica la diffusa inte-
razione tra le diverse aree del mondo
e dei suoi abitanti; riguarda anzitutto
economie e commerci, ma investe an-
che i trasporti, le comunicazioni, le
migrazioni, gli studi, non pochi co-
stumi quotidiani e la stessa filosofia
di vita. La fortunata definizione di
“villaggio globale” (Mac Luhan) riduce
a fenomeni da paesino lo scambio di
informazioni internazionali, l’influen-
zamento tra collettività apparente-
mente estranee, l’accessibilità a luoghi,
persone, prodotti, progetti e creazioni
dell’intero mondo.

Globalizzazione significa mangiare
giapponese nel ristorante sotto casa,

Aspetti sociali e culturali
dell’uomo contemporaneoClaudio Widmann

( * )

Abbiamo chiesto a tre studiosi rotariani un commento, un’interpretazione,
una riflessione sul motto che ci propone il neo Presidente Internazionale
Gary C. K. Huang. Ecco i risultati.
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andare a scuola in Italia, frequentare
l’Erasmus in Spagna, trovare lavoro
in Inghilterra, scaricare musica celtica,
chattare con coetanei brasiliani, ac-
quistare il telefonino da un e-buyer ci-
nese, praticare la meditazione zen,
sposare una ragazza filippina, contrarre
malattie tropicali in città dell’Europa
continentale e curarsi con la medicina
ayurvedica. Negli ultimi anni persone
reali stanno facendo ciò con crescente
disinvoltura.

La globalizzazione può rendere
obsolete iniziative rotariane che un
tempo furono avveniristiche, ma mo-
stra quanto fosse lungimirante il respiro
internazionale che sempre il Rotary
intese coltivare. Oltre ad aprire spazi
di intervento non ancora immaginati,
questo fenomeno invoca spazi di ri-
flessione su una realtà mai verificatasi
prima. Non si tratta solo di varare
service di portata globale, ma di af-
frontare una questione di fondo: di
quale identità deve dotarsi l’uomo
globalizzato? Che tipo di individui
occorre essere per accostare e gestire
competenze che l’interazione planetaria

moltiplica a dismisura?
La molteplicità e la varietà degli

stimoli, in effetti, può costituire un
arricchimento, ma può anche com-
portare disorientamento. Serve un
progetto di individuo inedito, perché
chi interagisce con matrici identitarie
multiple maturi un’identità arricchita
e non frantumata. Allo stato attuale
gli sforzi delle scienze umane per ipo-
tizzare un modello di uomo che esca
migliore e non solo frastornato dalla
ridda delle interazioni globali, sono
ancora insufficienti. La formazione
dell’individuo globalizzato avviene
in modo prevalentemente spontanei-
stico e poco consapevole; come in un
una fantascientifica sperimentazione,
l’uomo contemporaneo sta lavorando
a nuove identità senza averne l’inten-
zione e senza sapere di farlo.

La lunga tradizione e la consolidata
vocazione umanistica del Rotary pos-
sono dare un contributo qualificato
nell’elaborare un’immagine di mondo
e di uomo globalizzati in senso non
solo economico, ma anche culturale,
esperienziale, valoriale. Per chi ambisce

a promuovere lo specifico umano, la
globalizzazione è l’occasione recente
per perseguire un ideale antico: hu-
manitatem homini dare, dare umanità
all’uomo (Plinio).

La società liquida
All’interno di un pianeta trasfor-

mato in villaggio, l’intera dinamica
sociale mostra tratti che nel 2000 Zyg-
munt Bauman condensò nel concetto
di “modernità liquida”.

Assistiamo al disciogliersi di strut-
ture ritenute “solide”, come la famiglia,
la classe, l’autorità e al “liquefarsi” di
valori tradizionalmente consolidati
come la definitezza, la permanenza,
la continuità. L’uomo del nuovo mil-
lennio si muove con disinvoltura di
surfista in un mare di opportunità
apparentemente infinite e nell’inces-
sante rimodellamento di assetti. Per
l’imprenditoria le dimensioni masto-
dontiche non sono indice di solidità,
ma di elefantiasi; strutture flessibili e
organizzazioni leggere si rivelano più
versatili; il “capitalismo soft” della fi-
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nanza si dimostra più remunerativo
del “capitalismo hard” dell’industria
pesante e il profitto scaturisce dal ba-
cino impalpabile delle idee più che
dal magazzino dei beni di produzione.
Si moltiplicano le relazioni temporanee,
gli accordi a termine, le partnership
“centrate sull’obiettivo”, le collabora-
zioni “a progetto”, ma flessibilità, mo-
bilità, precarietà sono termini che si
addicono alla condizione esistenziale
dell’uomo contemporaneo, non solo
a quella lavorativa. Relazioni estem-
poranee prendono il posto di rapporti
duraturi nella vita lavorativa come in
quella affettiva: i nuovi matrimoni
hanno una durata media inferiore ai
cinque anni e chi è al primo impiego
ha poche probabilità di completare la
propria carriera all’interno della stessa
azienda.

La libertà di disporre di sé prevale
sulla fedeltà e deregulation è una ten-
denza che investe ogni settore della
vita sociale. Il valore dell’individuo
(homo unus) ha priorità su quello del
cittadino (homo civis) e il privato ri-
vendica spazi tradizionalmente pre-
sidiati dal pubblico. Individualismo,
egocentrismo, narcisismo, esibizioni-
smo, sono tratti che nella modernità
liquida alimentano la cultura dell’este-
tica e la coltivazione dell’apparenza.

Le generazioni con cui si apre il
terzo millennio sono invidiabilmente
belle, scientificamente in forma, osten-
tatamente glamour. Il mezzo privile-
giato per ottenere riconoscimento so-
ciale e per rinforzare l’identità indi-
viduale è sempre meno il lavoro e
sempre più l’immagine pubblica.
L’avvaloramento estetico, il costante
adeguarsi a ciò che è trendy, l’infati-
cabile rincorsa del nuovo, la com-
pulsiva frenesia dello shopping sono
modi diffusi per contrastare l’insicu-
rezza dell’esistere, giacché il molti-
plicarsi delle opportunità non ha sol-
levato dall’angoscia del vivere. Al-
l’antica incertezza dei mezzi per rag-
giungere fini certi si è sostituita l’in-
certezza dei fini da raggiungere con
abbondanza di mezzi, ma l’insicu-
rezza continua ad essere l’aspetto più
lancinante del male di vivere.

Il nuovo millennio sta approntando

nuove fluidità d’azione e modalità
più “liquide” di partecipazione anche
per il Rotary. Nei nuovi contesti cul-
turali sarà più facile lavorare a progetto,
coagulare adesioni intorno a obiettivi
mirati, allacciare partnership tempora-
nee; sarà più difficile fare sistema,
promuovere stabilità, prestare assi-
duità. Verranno inventate forme nuo-
ve per coltivare aspetti dello specifico
umano che oggi si esprimono eletti-
vamente nell’esercizio delle profes-
sioni e delle relazioni interpersonali;
sarà ancora importante trasmettere i
valori della professione e della rela-
zione come ambiti in cui l’uomo è
capace di prestazioni di spicco (pe-
ack-performance) e di “esperienze di
picco” (peack-experience) ovvero di
sperimentare il meglio di sé.

Il secolo breve
Il secolo di vita che il Rotary si

lascia alle spalle è ormai siglato come
“il secolo breve” (Hosbawn). L’uomo
contemporaneo è giunto al terzo mil-
lennio sull’abbrivio di una velocità,
che comprime la durata del tempo.
L’osservazione empirica mostra che è
immerso in un flusso di eventi sempre
più rapido ed assoggettato a tempi
sempre più brevi; la sua filosofia di
vita eredita precetti quali “il tempo è
denaro” (Franklin) o “usa il tempo
come un utensile, non come un sofà”
(Kennedy). Automobili, treni, aerei e
microprocessori sono strumenti di or-
dinaria accelerazione della vita, ma
l’“alta velocità” non è un obiettivo
solo per le compagnie ferroviarie, è
un ideale collettivo. La rapidità degli
spostamenti è rappresentativa della
velocità esperienziale che caratterizza
la modernità liquida; riguarda i tempi
di apprendimento e di esecuzione, di
acquisizione e di consumo, di obsole-
scenza e di rinnovamento. Al feno-
meno dell’accelerazione si interessano
non solo la fisica, ma tutte le discipline
tecnologiche oltre a quelle economiche,
sociali, educative, psicologiche.

Nel 2013 un’importante conference
di neuroscienze ha portato all’atten-
zione un fenomeno generalizzato e
deflagrante, denominato “rapporto di
accelerazione 2:8”. Quest’espressione

sta a significare che il tempo di acqui-
sizione, assimilazione e consumo delle
novità sta accelerando secondo un
rapporto 2:8; ciò significa che negli
ultimi due anni si sono accumulati
dati e mutamenti collettivi da assimi-
lare pari a quelli degli otto anni pre-
cedenti. Ovvero, nei prossimi due anni
si verranno a determinare innovazioni
equivalenti a quelle degli otto anni
precedenti.

Implicazione immediata di que-
st’accelerazione è il rapido invecchia-
mento non solo degli strumenti tec-
nologici e di ogni know how, ma anche
delle figure capaci di trasmettere co-
noscenza; ogni genitore che introduca
un figlio all’uso del computer speri-
menta la rapidità con cui viene supe-
rato in abilità. Il rapporto 2:8 prospetta
salti di competenze accelerati e distanze
generazionali abissali: i bambini che
nasceranno tra sei anni saranno im-
mersi in un universo di stimolazioni
paragonabile a quello che in passato
si accumulava in ventiquattro anni
ovvero nello spazio di una generazione;
saranno bambini di un’altra genera-
zione rispetto ai fratelli maggiori di
5-6 anni. E i bambini che nasceranno
tra trent’anni avranno -per così dire-
genitori vecchi di un secolo e mezzo.

L’esigenza di un apprendimento
costante (lifelong learning) è assodata,
ma insufficiente. Nell’umana impos-
sibilità di sostenere un’accelerazione
delle acquisizioni tanto spinta, la for-
mazione delle nuove generazioni si
trova ad affrontare una sfida radicale:
educare i nuovi nati ad apprendere
in assenza di educatori. È interessante
che si impongano per la loro attualità
concezioni educative maturate un
secolo fa nel contesto del Rotary:
obiettivo educativo non è la trasmis-
sione di contenuti (destinati a una
rapidissima obsolescenza), ma la for-
mazione di strutture cognitive atte
ad assimilare in modo critico ogni
nuovo contenuto.

I nativi digitali
All’alba del nuovo millennio, M.

Prensky battezzava i membri della
millennium generation col nome di “na-
tivi digitali”.
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Sono nativi digitali i preadolescenti
che hanno trascorso meno di 5000 ore
di vita a leggere, ma ne hanno trascorse
oltre 10.000 in videogiochi e oltre
20.000 davanti alla televisione, per un
totale di 30.000 ore passate a guardare
uno schermo, ben più di quante ne
abbiano trascorse vis-a-vis con uno
dei genitori. Nella loro grossolanità
questi dati delineano la portata della
digitalizzazione nella vita dell’uomo
contemporaneo. Praticamente tutti i
nativi digitali dispongono di tecnologie
informatiche, indipendentemente dallo
strato economico e sociale di appar-
tenenza. Rispetto a loro, coloro che
non sono cresciuti nell’interazione si-
stematica con la pluralità dei devices
(consolle per videogiochi, computer,
cellulari, tablett etc.) e che non vivono
nella “nuvola” dell’ininterrotta con-
nessione alweb sono irrimediabilmente
degli “immigrati digitali”.

La storia registrerà qualcuna delle
date che i meno giovani di noi hanno
personalmente attraversato, non sem-
pre con la consapevolezza di parteci-
pare a un evento epocale: forse il 1985,
quando la commercializzazione di
Windows introdusse il computer nella
vita quotidiana o il 1995, quando in-
ternet entrò nelle case della gente o il
2007, quando lo schermo multi-touch
di Steve Jobs trasformò il cellulare in
un post-computer-mobile. Oggi gli ado-
lescenti usano lo smart-phoneper inviare
SMS, fotografare, video-giocare, leg-
gere, chattare, condividere immagini,
inviare commenti, accedere alla rete,
ascoltare musica, guardare filmati, ma
raramente per telefonare in voce.

L’aspetto essenziale da cogliere è
che per loro il digitale non costituisce
uno strumento esterno, ma un’auten-
tica protesi psichica; è un’estensione
delle facoltà di conoscenza, memoria,
calcolo, creatività, immaginazione, co-
municazione. Le neuroscienze stanno
evidenziando come i nativi digitali
specializzino circuiti cerebrali diversi
rispetto agli immigrati digitali; forse
stiamo assistendo al formarsi di una
diversa configurazione neuropsichica,
alla nascita di nuove forme di identità,
di certo all’affermarsi di nuovi modelli
cognitivi.

La prima particolarità di questi
modelli è di tipo quantitativo. Alla
metà del XX secolo una persona aveva
a disposizione mediamente 600 MB
di informazioni, oggi dispone di 250
GB: un incremento di oltre quattrocento
volte. Ma le particolarità di tipo qua-
litativo sono anche più determinanti:
i nativi digitali non imparano il fun-
zionamento dei divices leggendo ma-
nuali di istruzione, ma procedendo
per “prove ed errori”; non assorbono
informazioni da una figura deputata
all’insegnamento, ma giocando, na-
vigando, esplorando; non apprendono
nell’introspezione e nella riflessione,
ma nella condivisone e nell’esterna-
lizzazione. Il nuovo modello cognitivo
non è di tipo lineare, ma reticolare:
non segue un percorso unitario e con-
sequenziale, ma pluralistico e multi-
direzionale.

Nella rete il sapere non discende
dall’autorevolezza di maestri, ma si
propaga attraverso la condivisione tra
pari. “Condividere” è parola-chiave
per i nativi digitali ed è significativo
che l’enciclopedia più consultata nel
mondo,Wikipedia, sia frutto della spon-
taneistica condivisione di anonimi,
che “mettono in rete” le loro cono-
scenze. Il risultato è una mole di in-
formazioni non garantita da alcuna
autorità e non esente da errori, che
però è potenzialmente in grado di au-
tocorreggersi e che si autoalimenta in
continuazione.

All’interno di una sentita cultura
partecipativa i nativi digitali condivi-
dono in tempo reale notizie, opinioni,
stati d’animo, foto, filmati, immagini.
Tante immagini: la cultura nascente
riduce a balbettii immaginativi ciò
che ebbe l’ardire di definirsi cultura
dell’immagine.

Ma soprattutto, i nativi digitali
nella rete ci vivono: la loro identità
digitale (il personaggio dei Sims, il
profilo di Facebook, MySpace, Twitter,
il blog, il sito etc.) è parte integrante
della loro identità personale. Agli im-
migranti digitali, che contrappongono
il virtuale al reale, riesce difficile com-
prendere che nel mondo virtuale si
possa esistere realmente; ma per i
nativi digitali la rete è il continuum

reale-virtuale in cui dispiegano l’iden-
tità personale, che è virtuale e reale al
tempo stesso. Esistere significa com-
parire nella rete; essere visibili nella
rete significa avere un’identità; ottenere
riscontri alla propria visibilità (numero
di contatti, di accessi al sito, di risposte
al blog, di “mi piace” etc.) significa ot-
tenere conferme di identità. Il social
networking è il non-luogo più assidua-
mente frequentato dai nativi digitali
non per limitazioni dello spazio, ma
per erotizzazione del mezzo: non si
dialoga in chat perché l’altro è troppo
lontano, ma perché è più congeniale
farlo con il computer o lo smart-phone
che farlo in voce o di persona. Oltre il
90% dichiara di intrattenere relazioni
con persone che vede abitualmente,
non con persone troppo distanti per
poterle frequentare.

Il secondo secolo di vita del Rotary
si confronterà con il digitale non come
strumento (ad esempio per snellire la
circolazione delle informazioni interne),
ma come aspetto della soggettività.
Sarà un Rotary popolato da nativi di-
gitali, da persone in vertiginosa acce-
lerazione evolutiva, da identità virtuali
e reali insieme, da personalità liquide
per versatilità e flessibili per possibilità,
da individui singoli connessi con la
globalità degli altri singoli.

Sarà un Rotary diverso, difficile
perfino a immaginarsi. n
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Il motto pensato da Gary K. Huang,
Presidente Rotary International
2014/2015, è, come tutti sappiamo, light
up Rotary e viene reso in italiano
come accendi la luce del Rotary. Un
motto rappresenta un momento di
sintesi di un pensiero o di una azione,
ma, al di là di tale indubbia utilità
comunicativa, è importante avviare
una riflessione su ciò che questo at-
tuale motto può e deve significare
per tutti noi. Nel rivolgersi ai rotariani,
il Presidente Huang ha precisato che
“accendi la luce del Rotary quest’anno è
l’invito all’azione”. In un passaggio
precedente a tale affermazione, egli,
in accordo con la sua cultura d’ori-
gine, cita Confucio: “Per mettere il
mondo in ordine, prima dobbiamomettere
in ordine il nostro Paese; per mettere in
ordine il nostro Paese, prima dobbiamo
mettere in ordine la nostra famiglia; per
mettere in ordine la nostra famiglia,
prima dobbiamo mettere a posto i nostri
cuori”. Eccoci, quindi, ad un primo
spunto di riflessione: la “luce” che ci
permetterà di “agire”, come ci chiede
il Presidente Huang, deve partire
dal cuore. Questa luce, racchiusa nel
nostro cuore, quasi come una sorta
di “bosone di Higgs” (che è la particella
che dà “sostanza” alla materia) darà
concretezza e determinazione al no-
stro agire. Unire la concretezza d’azio-
ne al cuore potrà sembrare una con-
traddizione nei termini; è, invece, il
punto di forza dell’identità rotariana:
come si può, infatti, “servire al di
sopra di ogni interesse personale”
se non c’è il “cuore” che ti impone di

Donato Donnoli
Medico - Past President RC Val d’Agri

farlo? Il cuore è il vero “collante”
che in modo forte e durevole unisce
il nostro pensiero e le nostre azioni
soprattutto quando queste sono de-
stinate alla “costruzione del bene co-
mune”, volendo citare la felice in-
tuizione di Luigi Palombella che ha
voluto indicare, con il termine di
“costruttori del bene comune”, il motto
che lo accompagnerà in questo suo
anno di ulteriore ed alto servizio ro-
tariano quale Governatore del nostro
Distretto. Queste nostre attenzioni
verso gli altri, tese alla costruzione
di un bene comune, trovano anche
una eco in alcune parole a noi dedi-
cate dal Santo Padre Giovanni Paolo
II in un suo discorso del 1989: “...Il
nobile ideale del servire che i rotariani

recano come emblema e distintivo, invita
quelli che contano di più a sentirsi re-
sponsabili dei più deboli e, anziché chiu-
dersi egoisticamente nella difesa dei
propri interessi personali, a impegnarsi
concretamente nella promozione del bene
di tutti…” Due, a questo punto, po-
trebbero essere le obiezioni sollevabili
soprattutto da chi (spero di poter
dire) non è Rotariano: si tratta di di-
scorsi un po’ utopistici; si tratta di
discorsi un po’ formalistici. Per con-
futare la prima possibile obiezione
può essere utile la citazione di un
brano tratto da un discorso rivolto
agli argentini dall’allora cardinale
Bergoglio , confluito, poi, in un vo-
lume dal titolo “Noi come cittadini
Noi come popolo” (Libreria Editrice
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Vaticana-Jaca Book, 2013): “Un cit-
tadino deve necessariamente vivere
secondo utopie per il bene comune.
L’utopia come «cammino verso» o,
come direbbero gli scolastici, come
«causa finale», ciò che attrae; quello
a cui devi arrivare: il bene comune.
L’ utopia non è fuga, con significato
deteriore. Qui, invece, è in senso po-
sitivo, come causa finale, come telos.”
Gli “scolastici” citati da Bergoglio,
come si sa, si rifacevano ad Aristotele
secondo il quale ogni cosa ed ogni
essere vivente ha il suo telos, ovvero
un suo scopo interiore che deve
essere raggiunto. Un seme, ad esem-
pio, ha un suo telos: diventare una
pianta. Per quanto riguarda gli uo-
mini, Aristotele pensava che il telos
della vita umana fosse la felicità, in-
tesa come bene comune (“sommo
bene”). Non è, perciò, deteriore utopia
puntare alla costruzione del bene co-
mune. L’importante è crederci, “ac-
cendere la luce”, curando di non es-
sere, parafrasando il Vangelo
(Luca,24,25), “lenti di cuore” e, cioè,
poco attivi e partecipi e, semmai,
solo attenti a formalità e ad atteg-
giamenti di maniera. Ciò ci offre lo
spunto per passare a confutare la se-
conda possibile obiezione ai nostri
discorsi, sopra accennata, relativa,
appunto, al paventato formalismo
dei nostri pensieri e delle nostre azio-
ni. Anche in questo caso può esserci
di aiuto la lettura di un brano tratto
dal testo di Bergoglio che prima ab-
biamo citato: “Ognuno di noi deve re-
cuperare sempre più concretamente la
propria identità personale come cittadino,
ma orientato al bene comune”. Etimo-
logicamente, cittadino viene dal latino
citatorium. Il cittadino è il convocato,
il chiamato al bene comune. Cittadino
non è il soggetto preso individual-
mente… Per formare comunità cia-
scuno ha un munus, un ufficio, un
compito, un obbligo, un darsi, un
impegnarsi, un dedicarsi agli altri.
Queste categorie, che ci vengono dal
patrimonio storico-culturale, sono
cadute nell’oblio, oscurate di fronte
all’impellente spinta dell’individua-
lismo consumistico che unicamente
chiede, esige, domanda, critica, mo-

raleggia e, incentrato su se stesso,
non aggrega, non scommette, non
rischia, non «si mette in gioco» per
gli altri.” L’obiettivo dei rotariani è
proprio quello di “mettersi in gioco
per gli altri” con spirito vero e privo
di formalismi e ciò proprio perché il
rotariano tiene viva, tiene accesa la
“luce del Rotary”. Questa “luce”
deve, nel contempo, sempre permet-
terci di vedere meglio in noi stessi,
attraverso un continuo esame vero e
sincero (cfr Taylor e le sue “quattro
domande”) dei nostri comportamenti,
per darci sempre il senso del nostro
cammino e di quello che siamo. Ha
scritto il sociologo Alberoni, in un
suo articolo, di qualche anno fa, sul
“Corriere della Sera”: “Guardare il
mondo e noi stessi con gli occhi stra-
niati come se lo vedessimo per la
prima volta, con stupore. Ritornare
nuovamente semplici, ingenui, con
il cuore puro. Capire quali sono i
nostri difetti, i nostri errori più gravi.
Umilmente correggerli. Rinunciare
a ciò che non è essenziale. Ritrovare
gli ideali da cui siamo partiti e che
ora citiamo in modo rituale, ipocrita.
Solo dopo aver fatto questo cammino
possiamo tornare all’azione più forti,
più saggi e più sereni.” Il cammino
appena descritto è un cammino im-
portante e fondamentale anche (e
soprattutto) per noi rotariani perché
è un percorso che ci permette di
avere, dentro di noi, quella forza,
quella “luce” necessaria per realizzare
i nostri progetti quali “costruttori di
bene comune”. Progetti ambiziosi e,
aggiungerei, spesso faticosi perché
realizzati solo con le nostre forze,
avendo, noi, il solo “potere” legato
al nostro impegno, alla nostra pre-
senza nelle comunità e alla nostra
disponibilità a collaborare con tutti
coloro che sono animati da “spirito
di buona volontà”. Del resto, il com-
pianto Dag Hammarskioeld (Segre-
tario Generale ONU negli anni ses-
santa del secolo scorso e Premio No-
bel, postumo, per la Pace) ha lasciato
scritto in uno dei suoi appunti: “Il
vero potere non è quello delle “grandi”
nazioni del mondo. Il vero potere è
“servire gli altri”. n
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Invito
all’azione Alessandra Vallebona

Avvocato - Past President RC Gallipoli

Ringrazio Alfonso Forte per avermi
chiesto una riflessione su di un tema
così stimolante,non nascondo che ho
avuto qualche difficoltà a contenere
il mio pensiero in poche righe, ma ho
tenuto conto che probabilmente mi
leggerete in estate durante le vacanze...
E quindi sarò breve.

Il Presidente internazionale 2014/
2015 Gary C.K. Huang invita tutti noi
rotariani all’azione con il motto “Light
up Rotary”. Come accade di frequente
la traduzione italiana ha proposto dif-
ferenti versioni: “accendi la luce del
Rotary” o ”accendi la luce sul Rotary”.
Ciò che ci proponiamo è comprendere
ed interpretare,non tradurre letteral-
mente. Prendiamo correttamente le
mosse dal discorso del Presidente nel-
l’Assemblea Internazionale, egli ha
citato il filosofo cinese Confucio “è me-
glio accendere una sola candela che
maledire l’oscurità”. L’invito è quindi
ad ogni singolo rotariano, ad ogni sin-
golo club, ad ogni singolo distretto per-
ché “faccia la cosa giusta”, dopo aver
guardato in sé stesso e riflettuto sulle
proprie peculiarità e potenzialità, guardi
alla comunità in cui opera, ne individui
i bisogni e si adoperi al meglio per l’at-
tuazione degli ideali e per il raggiun-
gimento degli obiettivi del Rotary. Tutti
insieme così illumineremo il mondo,
cambieremo le cose, non lasceremo nes-
suno nell’oscurità. Le due versioni so-
pracitate lungi dal contraddirsi sono
in realtà complementari, perché sarà
proprio accendendo” la luce del rotary”,
e mi riferisco a quella “singola candela”
che ogni rotariano, ogni club, ogni di-
stretto accenderà, che si accenderà ”la
luce sul rotary”. E quindi tutti potranno
vedere quel che il Rotary significa e fa,

potenziandone l’immagine pubblica,
ed attirando quanti hanno le caratteri-
stiche del “rotariano”, con l’auspicato
aumento dell’effettivo. Non è la prima
volta che un Presidente internazionale
nel motto dell’anno richiama la luce, la
scintilla. Il primo fu il Presidente indiano
Nitish C. Laharri nella 1962-1963 “Ac-
cendi la scintilla all’interno”. Forse non
è un caso, o forse è la mia predisposi-
zione naturale a cogliere le coincidenze,
che mi ha riportato alla mente l’ultima
enciclica di San Giovanni XXIII . Nella
enciclica “Pacem in terris” dell’11 aprile
1963 ( stesso anno ) per due volte com-
pare l’espressione “lume della ragione”,
nel senso di fare luce per capire la
realtà, nel senso di capirsi e compren-
dersi anche con chi ha una differente
cultura e religione ed anche con chi
non ha una fede. Il contesto storico e la
grave crisi internazionale dell’ epoca
auspicavano relazioni tra i popoli basate
sul dialogo ed il negoziato e non su
rapporti di forza. Nell’enciclica appariva
il legame inscindibile tra pace e giustizia
sociale a sostegno del bene comune
come fine specifico della autorità politica.
La pace può stabilirsi solo su relazioni
fondate sulla giustizia sociale. Certa-
mente l’enciclica intercettò i principali
motivi della tensione internazionale
Sono trascorsi oltre cinquant’anni ed il
mondo si è un po’ avvicinato alle spe-
ranze di quegli anni: la condanna del
razzismo, l’assistenza ai profughi, la
tutela internazionale delle minoranze.
Tanto c’è ancora da fare, oggi la forbice
della ingiustizia sociale è maggiore tra
le società più avanzate e quelle società
ove non si accede neppure ai bisogni
più elementari : il diritto all’acqua po-
tabile, alla salute, alla casa, all’autode-

terminazione. Ci sono ancora posti nel
mondo ove i più elementari diritti
umani sono negati; Il Rotary da sempre
impegnato nell’azione internazionale
si adopera per accorciare questa di-
stanza, ed attraverso l’azione di interesse
pubblico funge da pungolo per le isti-
tuzioni per una più equa giustizia
sociale con la partecipazione attiva e
non formale ad una società che necessita
di un vero cambiamento. Successiva-
mente il Presidente Internazionale James
L. Bomar statunitense nell’anno 1979-
1980 propose il motto “fai che il servizio
illumini la via”. Possiamo quindi af-
fermare che la luce, simbolo di bene in
ogni cultura e religione della storia e
del mondo, è una metafora utilizzata
anche nel Rotary a conferma della uni-
versalità dei principi che lo ispirano.
Solo qualche accenno agli innumerevoli
riferimenti alla luce che si ritrovano
nella religione, nella storia, nella filosofia.
Ritroviamo la metafora della luce nella
religione cristiana, nel senso che sono
le opere di ognuno di noi che fanno
luce; in un passo del vangelo secondo
Matteo (MT 5,13-16) leggiamo: ”Voi
siete la luce del mondo; non può restare
nascosta una città collocata sopra un
monte, né si accende una lucerna per
metterla sotto il moggio, ma sopra il
lucerniere perché faccia luce a tutti
quelli che sono nella casa”. La luce è
metafora del sapere, da Aristotele a
Goethe la ricerca della verità è attra-
versata dalla presenza della luce. Per
Platone nel mito della caverna l’appro-
priazione della luce da parte dell’uomo
significava guadagnare la consapevo-
lezza di se e della realtà circostante, è
la luce che rivela e svela, ciò che non è
illuminato non ci è dato conoscere.
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Quindi la luce, come ricerca etica e
morale dell’individuo, che deve guar-
darsi dentro per individuare i propri
punti di forza. Ma luce anche come
“lume della ragione” in senso illumi-
nistico, che si ispirava al motto del
poeta latino Orazio “sapere aude”, abbi
il coraggio di servirti della tua intelli-
genza. E diremmo noi rotariani metterla
al servizio delle comunità. Il Presidente
Internazionale, richiamando il concetto
della luce ci invita da un lato all’azione
individuando i punti di forza di ogni
singolo club e del territorio in cui opera,
facendo della diversità tra i club un
valore aggiunto perché la nostra asso-
ciazione sia veramente specchio dei
nostri tempi e della migliore società ci-
vile con la consapevolezza di poter in-
cidere sui necessari processi di evolu-
zione e trasformazione della società. Il
Presidente ci invita altresì a far conoscere
il Rotary riempiendo di contenuti la
promozione dell’ immagine pubblica
con progetti efficaci sul territorio, con
l’aumento dell’effettivo, con il recluta-
mento di uomini e donne che operino
nel rispetto dello spirito di servizio. La
più efficace promozione della immagine
pubblica consiste nella efficacia delle
azioni del Rotary. Come diceva Paul
Harris “È più semplice enumerare tutto
ciò che il Rotary fa, piuttosto che dire
cos’è“. Ancora una volta il Presidente
Internazionale, in continuità con quanti
lo hanno preceduto, individua nel rap-
porto tra individuo e comunità il vero
punto di forza per un rinnovamento
spirituale e materiale della società e
per un mondo da rinsaldare nel suo
tessuto di relazioni, esortando a guar-
darsi dentro mentre si agisce, per essere
veri “Costruttori del bene comune
“come auspica il nostro Governatore
Luigi Palombella. Mi piace concludere
con una citazione di Amartya Sen eco-
nomista e filosofo indiano premio nobel
per l’economia 1998, illuminista fedele
alla ragione come unico strumento per
risolvere i problemi sociali, “Possiamo
comprendere la gravità della crisi glo-
bale in corso solo se esaminiamo quel
che sta accadendo alla vita reale degli
esseri umani, specialmente alle persone
meno privilegiate, al loro benessere,
ed alla loro libertà di vivere vite umane
dignitose”. n

In un mondo
che cambia,

nuovi leaders
per il Rotary

Papa Francesco,
Obama Presidente nero,
responsabilità crescenti
alle donne: viviamo un tempo
di autentica rivoluzione.
Il Rotary si va adeguando?
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Rocco Giuliani
PDG 2013/13 Distretto 2120

Leader è colui che in un gruppo
occupa la posizione più elevata e che
ha dei seguaci. Senza seguaci non ci
possono essere leader. Ma attenzione!
Leader non è colui che fa di tutto per
porsi a capo di quel gruppo. Un leader
non si impone agli altri, diventa riferi-
mento degli altri. Leader è colui che
nel gruppo propone idee ed attività
utilizzando i migliori mezzi disponibili
per comunicare e per influenzare i
partecipanti a modificare il loro com-
portamento. Ed egli assume effettiva-
mente la posizione apicale soltanto se
riesce a convincere e ad entusiasmare
il suo gruppo che lo stimi e gli affidi il
suo futuro. La leadership è la capacità
di trasformare obiettivi in risultati sa-
pendo creare il consenso e la parteci-
pazione. Il vero leader sostenibile deve
capire che devono esser buoni il fine e
anche i mezzi utilizzati. Per questa ra-
gione tanti supposti leader sono stati
spesso e presto “de-leaderizzati”. Sem-
brerebbe che sia più agevole diventare

leader che ricco, ma è molto più facile
diventare ricco che riuscire a diventare
leader. Perché oltre a capire il prossimo,
il leader deve amare il prossimo, e il
prossimo lo sente e lo testimonia.

La leadership comincia ad assumere
obbiettiva rilevanza sociale nel mo-
mento in cui diventa ineludibile valu-
tare se il gruppo è indirizzato verso il
bene o verso il male; se opera rettamente
o contra legem; se progetta e si organizza
per il bene comune o soltanto per il
suo esclusivo vantaggio. Abbandonia-
mo subito qualsiasi interesse per i
gruppi che operano contra legem o si
preoccupano di curare i propri interessi
prevaricando gli altri. Occupiamoci
soltanto delle organizzazioni che ope-
rano per il bene comune nel rispetto
della legge.

La storia dell’umanità è strettamente
legata ai nomi dei suoi leader che nei
millenni l’hanno caratterizzata e rap-
presentata. Il secolo appena finito ed i
primi anni di questo nuovo millennio
hanno visto alternarsi alla ribalta nomi
di tanti leader che spesso hanno evi-
denziato contrapposizioni, tendenze
diverse e caratteristiche diametralmente
opposte, frutto di evidenti diversità di
pensiero e di obbiettivi.

Negli ultimi anni eventi oggettiva-
mente innovativi (quali, per parlare
dei massimi sistemi, l’elezione di un
uomo di colore a Presidente degli Stati
Uniti d’America, di un uomo umile a
Papa della Chiesa cattolica, finanche

di un inedito giovane quarantenne a
Capo del nostro governo, e di tante
giovani donne che in tutto il mondo
ed in ogni campo stanno assumendo
con successo e con insperata frequenza
ruoli da veri protagonisti) stanno fa-
cendo gridare ad una “autentica rivo-
luzione” morale, sociale e politica in
atto. Ed altrettanti segnali di radicale
cambiamento provengono da tutti i
consessi aggregativi, frutto evidente
di una nuova maturità evolutiva, con-
seguenza inevitabile della comunica-
zione cosmica in atto che consente a
tutti una rapida informazione-forma-
zione ed una interazione in tempo
reale. Ed anche il Rotary non è rimasto
estraneo a questo processo di cambia-
mento radicale e, come qualsiasi altra
organizzazione sociale interessata ad
un domani migliore, vuole affidare le
sue sorti ed il suo futuro a leader sem-
pre più responsabili e consci del loro
ruolo che, pur durando in carica nel-
l’assolvimento del loro compito per
un solo anno, siano comunque ben
formati e pronti a saper dare, ciascuno
nel territorio di propria competenza,
continuità ed univocità di indirizzi ed
obbiettivi in piena e costante sintonia
con il programma del suo unico Presi-
dente Internazionale.

Anzi a ben vedere al Rotary Inter-
national, che non ha mai avuto nella
sua operatività limiti di spazio e di
tempo e che si prefigge di servire il
prossimo in un impegno corale senza
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distinzioni di sorta, non poteva sfuggire
di diffondere al mondo intero una sua
univoca immagine pubblica proprio
tesaurizzando questo nuovo modo di
comunicare ed informare in tempo
reale. E così da un Rotary una volta
chiuso nei confini dei singoli territori
nazionali, spesso legato al censo ed
alla capacità reddituale dei suoi soci
ed altrettanto spesso rappresentativo
di uno “status simbol”, si sta velocemente
transitando verso un Rotary nuovo,
autentico interprete dei bisogni di tutti,
patrimonio dell’intera umanità, affidato
a volontari che amano il prossimo e la
famiglia globale. Il mondo non è mai
stato statico e cambia tutti i giorni:
l’esperienza di ieri è sempre servita a
far vivere meglio l’oggi ed a progettare
un domani più agiato. Ma ogni cam-
biamento è da sempre stato vissuto
soltanto in territori rigorosamente chiusi
nei loro tradizionali limiti, oltre i quali
prima giungevano soltanto gli echi di
quelle innovazioni, spesso soggettiva-
mente interpretati. Oggi la comunica-
zione globale (anche visiva) consente
di essere presenti in tempo reale, sempre
ed ovunque, di vivere tutti insieme
contemporaneamente gli umani eventi

e di sentirsi tutti insieme far parte
dello stesso villaggio globale, tutti coin-
volti nella stessa ed unica avventura.
Orbene non si può affermare che il
Rotary si stia soltanto adeguando a
questo straordinario processo di tra-
sformazione in atto. In realtà il Rotary
ne è grande protagonista e la storia ne
darà ragione. Il Rotary International è
la prima associazione internazionale
libera che ha costituito in gruppo, nello
stesso gruppo, l’intera umanità acco-
munandola nelle stesse idealità e nella
stessa progettualità e mettendovi a
capo tanti leader che con rigorosa ed
univoca metodicità continua a formare
ed ai quali affida il suo messaggio.
Con l’esplosione delle nuove tecniche
di comunicazione il Rotary sta riu-
scendo a mettere in vera ed effettiva
pratica la sua internazionalità diffon-
dendo il suo originale ed ormai antico
messaggio di fraternità globale. Della
genialità di Paul Harris oggi sta fruendo
contemporaneamente l’intera umanità
sparsa in ogni angolo di questo globo
i cui orizzonti sono sempre più visibili
da tutti. Oggi, forse più di prima, l’im-
pegno a cui i rotariani vengono chiamati
è ancora più gravoso perché aperto

ad una progettualità ed una operatività
cosmiche; ma oggi, come ieri, affratella,
appassiona e crea un clima di parteci-
pazione e di condivisione, educando
alla convivenza più pacifica. È evidente
che la macchina del Rotary si sta do-
tando di un motore più potente e più
adeguato alle nuove autostrade che
quotidianamente deve percorrere. E
per far tanto ha urgente necessità di
raccogliere nuove e giovani forze pronte
ad immettere in quel nuovo motore
tutta la potenza richiesta dai nuovi ed
ambiziosi obbiettivi.

Aquesto rapido processo evolutivo
in atto è ineludibile che dia pronta e
convinta risposta l’intero e tradizionale
patrimonio umano dell’associazione
che, mettendo un po’ da parte la no-
stalgia del suo glorioso passato, sappia
rendersi moderno ambasciatore del
sempre più attuale messaggio di Paul
Harris e sappia maggiormente coin-
volgere nella sua dinamica attività di
servizio i giovani e le donne, ai quali
deve saper affidare la responsabilità
del suo futuro e della sua missione
supportandola con sempre maggiore
convinzione e con sempre più sincera
umiltà. n

Francesco Socievole
Governatore 2009-10 del Distretto 2100
DRFC 2012-16 Distretto 2100

“Mi piace pensare che i giorni da
pionieri del Rotary sono appena ini-
ziati. Ci sono, come non mai, molte
cose nuove da fare. Cambiamenti ca-
leidoscopici si stanno avverando, molti
di loro indipendentemente dalla nostra
volontà. Persino rimanere attaccati al
bordo di questi veloci cambiamenti è
più o meno quello che la maggior
parte di noi può fare. Il Rotary sem-

plicemente deve continuare ad essere
pioniere se non vuole giacere abban-
donato nelle retrovie del progresso.
Paul Harris”. (The Rotarian, Febbraio
1945). Ho ritenuto porre le parole del
nostro Fondatore, pronunciate due
anni prima della sua morte, quale in-
cipit di questa mia riflessione sull’at-
tualissimo tema dell’adeguamento del
Rotary a questa nostra società in co-
stante divenire, ritenendole quanto
mai attuali, indicative e visionarie. Un
pensiero che, ancora oggi, deve essere
considerato la bussola che guida l’azio-
ne rotariana nell’attuale società. Una
società, quella attuale, dominata dalle
innovazioni tecnologiche che deter-
minano la rapida evoluzione degli stili
di vita quotidiana, caratterizzata dal
grande sviluppo delle conoscenze e
delle comunicazioni ma anche dalla
crescente solitudine umana.

Una società fatta di barriere, silenzi,

indifferenza e pregiudizi, ove avanzano
integralismi, proibizionismi e fonda-
mentalismi.

Una società ove le disuguaglianze
sociali fra paesi ricchi e poveri non di-
minuiscono: a comunità che sprecano
le risorse, fanno riscontro popolazioni
che muoiono di fame, di sete, di ma-
lattie. La nostra è un’epoca di sviluppi
vertiginosi, capace di produrre notevoli
ricchezze materiali ma che distrugge
molto più di quanto riesce a costruire,
essa è anche l’epoca dell’incertezza
generata dalle nuove sfide della glo-
balizzazione, ove la solidarietà e l’al-
truismo sono più parlati che praticati.
Cresce lo stimolo soggettivo, la diffu-
sione della sregolatezza, il rinchiudersi
nel proprio interesse ”particolare” e il
contestuale rifiuto di ogni forma di
socialità. I giovani sono sempre più
confusi e disillusi nelle loro legittime
aspirazioni, dibattuti, come sono, fra
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pedagogia del facilismo e l’incertezza
di un futuro che li preoccupa; i vecchi
principi di convivenza civile sono stati
distrutti; la professionalità è sistema-
ticamente annullata dal clientelismo
assistenziale e deleterio. La cultura
non meritocratica è un’epidemia che
si diffonde. Molti giovani guardano
al loro futuro con rassegnazione e sono
sballottati dagli eventi e dai potentati
economici. Viviamo, quindi, una pro-
fonda crisi d’identità: i valori forti del
passato sono stati rinnegati senza es-
sere sostituiti.

Qualcosa, finalmente, sta cambian-
do e si può cogliere una luce di spe-
ranza grazie all’azione di un grande
Uomo come Papa Francesco e di grandi
sognatori come il Presidente Obama
che favoriscono lo sviluppo di un cam-
biamento epocale che riporti l’uomo
al centro degli interessi, inteso come
fine della storia e non come suo mero
strumento. Papa Francesco, attraverso
la semplicità dei suoi gesti quotidiani
suscita nei popoli speranze di pace, di
giustizia sociale, di miglioramento eco-
nomico e di una vita felice per tutti.

È questa la rivoluzione innescata
da Papa Francesco in questa società
disumanizzata. I suoi messaggi sono
semplici e comprensibili da tutti, ven-
gono dal cuore di un Uomo Buono e
penetrano nell’animo di chi li ascolta.
In tale situazione sociale, che vede il
crollo verticale dei valori etici, il Rotary
deve seguire l’ago della bussola che
indica la via del “service” che conduce
a un nuovo umanesimo inserendosi
da attore principale in questa rivolu-
zione, rivisitando il nostro modo di
fare Rotary e interrogandoci, critica-
mente, sul ruolo che il Rotary deve
avere in questo nuovo scenario.

Per troppo tempo nei nostri club ci
siamo limitati a dibattere su temi ac-
cademico-culturali o a operare attra-
verso una beneficenza spicciola che
non muta le condizioni di vita di chi
la riceve, oggi è necessario invertire la
rotta e tornare al Rotary dei Pionieri,
promotore di una società più giusta,
più etica, più solidale facendo in modo
che le parole non restino semplici e
astratti propositi ma che vengano, at-
traverso la quotidiana testimonianza,
tradotte in fatti concreti. Servono meno

parole, meno palcoscenico e più azioni
capaci d’incidere positivamente nella
realtà di oggi. È tempo di innescare
un’azione centrifuga che porti all’ester-
no dei Club il credo rotariano per ef-
fondere i nostri valori nella società
che ci circonda. Paul Harris ha detto
che: “Il Rotary è evoluzione e, se necessario,
rivoluzione”, una rivoluzione pacifica
che Federico Weber esprimeva così:
«So per certo che non possiamo salvare il
mondo, ma qualcosa pure possiamo fare…
introducendo nel mondo un po’ più di
verità e di bene». Concetto ripreso e
sviluppato dal PDG Pasquale Pastore
che, al Congresso di Ischia, poneva
l’accento sul ruolo del Rotary nella
società con queste parole: «La funzione
del Rotary deve essere realistica, cioè de-
terminata dal dramma della vita e dalle
esigenze della società; sarebbe diversamente
un’accademia d’illusioni o di vanità».

Dobbiamo, perciò, immergerci nella
realtà delle nostre comunità e diventare
forza viva e operante impostando le
azioni di servizio in modo tale che
possano concretarsi, dando soluzioni
ai problemi più scottanti e attuali della
nostra epoca: la riduzione del tasso di
povertà e di alfabetismo, l’emancipa-
zione delle donne, la sicurezza del cit-
tadino, l’integrazione degli extraco-
munitari e dei diversi, lo sviluppo
della cultura meritocratica, la diffusione
del benessere con conseguente sviluppo
di forme più civili della convivenza
umana, ecc…. Si tratta di attualizzare
la proposizione dei nostri valori ideali
e di realizzare i nostri sogni attraverso
un’azione costante che ci coinvolga
tutti: rotariani, rotaractiani e interactiani
coscienti di appartenere a un unicum
in grado di suscitare la speranza di
contribuire alla realizzazione di un
mondo migliore evitando che il dubbio
che vivere correttamente sia inutile,
s’impadronisca della società per come
paventava Corrado Alvaro.

Il Rotary per essere attore del cam-
biamento deve mettere in campo una
leadership capace di ancorare il rin-
novamento ai nostri valori e, attraverso
una continuità d’azione, sappia supe-
rare le stratificazioni corporative e
aprirsi al merito, ai giovani talenti
senza distinzione di sesso, etnia e reli-
gione. Una leadership capace di rom-

pere lo status quo del “cartello” del
potere conservativo attraverso il ri-
cambio generazionale e con lungimi-
ranza sappia evitare la deriva dopola-
voristica dell’Associazione. Il Rotary
deve saper esprimere leader di “prima
linea” capaci, con l’esempio, di essere
catalizzatori per gli altri, educandoli
al “service”, a essere uomini liberi, ad
agire con coerenza, amore ed entusia-
smo. Leader che credono in ciò che
fanno per realizzare domani le utopie
di oggi. Il mondo ha bisogno di questa
nuova generazione di leader, di cittadini
visionari, di persone che vogliono il
cambiamento di uomini e donne che
operano per innalzare le coscienze e
credono nei valori universali della li-
bertà, dell’eguaglianza, della solidarietà
e della democrazia. Tocca a noi scegliere
di avere coraggio per partecipare e fa-
vorire il cambiamento dell’umanità.

Solo se decidiamo, di voler essere
parte attiva del cambiamento opere-
remo per non lasciare le rovine come
l’abbiamo trovate, con la certezza nel
cuore che dopo la notte più buia ci
sarà un’alba radiosa.

Il Rotary vuole individui che nella
società degli egoisti appaiono come
uomini straordinari sol perché hanno
un cuore che palpita e induce all’azione.
Non è col Rotary dei numeri che cam-
bieremo la società, abbiamo bisogno
di leader carismatici che coniugano
alle elevate qualità professionali e mo-
rali anche una grande umiltà. Uomini
che sanno che le porte del cuore si
aprono dall’interno e sognano di rea-
lizzare, attraverso una rivoluzione
delle coscienze, quell’armonia univer-
sale di cui parlano i filosofi. Ricordia-
moci di quello che diceva Martin
Luther King a proposito del servizio
verso gli altri:

Ognuno può esser grande…
perché ognuno può servire.

Non è necessario avere una laurea
per servire.

Non è necessario concordare soggetto
e verbo per servire.

È necessario solo avere
un cuore pieno di grazia.

Un’Anima generata dall’amore.
A noi la voglia di conquistare il

cuore degli altri. n
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Carmelo Piccolo
Past President RC Bari

Anche stavolta l’Amico Alfonso
Forte mi sollecita con un argomento
di grande spessore e complessità; non
avendo la competenza per una dotta
dissertazione sociologica, affido alla
mente di quei pochi che avranno la
pazienza di leggermi alcune conside-
razioni che possano essere utili per
suscitare una riflessione personale.

L’immagine del “mondo che cam-
bia”, evoca istintivamente l’idea del
“progresso umano”, quel processo eter-
no di movimento nella Storia che ca-
ratterizza la presenza dell’Uomo sulla
Terra e la sua ricerca di condizioni di
vita diverse e sempre migliori.

Talvolta si ha l’impressione sicura
che l’oggetto del cambiamento - il mon-
do - sia mutato nel corso dei secoli,
perché oggi il nostro pianeta appare
ben diverso da come lo è stato nel pas-
sato; ad analoga conclusione non può
invece giungersi guardando all’artefice
del cambiamento – cioè l’Uomo – il
quale appare oggi non molto dissimile
da ieri, con gli stessi punti di forza e di
debolezza. Infatti, alcune manifestazioni

esteriori ci restituiscono l’immagine di
un Uomo sul quale il fluire dei secoli e
delle esperienze storiche non hanno
inciso in profondità, soprattutto sulla
natura dei rapporti umani. Un esempio?
Le più recenti notizie di cronaca de-
scrivono un deplorevole panorama di
corruttele e concussioni nella realizza-
zione e gestione delle più grandi opere
pubbliche, quali l’Expo 2015 di Milano
ed il sistema Mose di Venezia. Eppure,
se qualcuno serba ancora la memoria
di alcune versioni dal latino di Marco
Tullio Cicerone, faticosamente tradotte
in età adolescenziale, certamente si ri-
corderà del famoso processo che ben
settanta anni prima della venuta di
Gesù Cristo si celebrò a carico del go-
vernatore della Sicilia, Gaio Licinio
Verre, il quale, anziché esercitare il pro-
prio potere nel pubblico interesse, in
soli tre anni, aveva accaparrato una
fortuna mediante la concussione e l’in-
timidazione. Dunque, la bimillennaria
distanza ci restituisce due situazioni
sostanzialmente simili, tali da indurci
a concludere che, nonostante il lungo
tempo trascorso, “non sia cambiato
niente sotto al Sole”. Ma non è proprio
così. Ci sono degli ambiti in cui, nei
rapporti umani, si coglie una consistente
evoluzione positiva nel corso della
Storia. Un primo risultato rilevante è
costituito dall’acquisizione della con-
sapevolezza dei “diritti umani fonda-
mentali”, che soltanto nel secolo scorso
hanno trovato spazio in norme giuri-
diche condivise e salvaguardia in or-
ganismi sovranazionali. C’è poi l’evo-
luzione del costume sociale nei rapporti
umani, che ha prodotto tanti effetti, fra

i quali la caduta delle barriere razziali
ed un atteggiamento di apertura, di
tolleranza, di sensibilità verso la “di-
versità” in senso lato.

Ma l’ambito in cui il “mondo che
cambia” ha subito delle enormi ed ir-
reversibili accelerazioni è certamente
quello della ricerca scientifica e dello
sviluppo della conoscenza, con le im-
plicazioni sul piano dello sviluppo tec-
nologico. Se pensiamo, ad esempio, a
quanto si è fatto nel corso degli ultimi
due secoli circa l’utilizzo diffuso del-
l’energia elettrica e dell’elettromagne-
tismo (cui è attualmente affidata per
intero la nostra evoluta civiltà tecnolo-
gica), ai progressi della chimica e della
medicina nell’eradicare gravi malattie
che da sempre avevano afflitto l’Uma-
nità, ai progressi delle biotecnologie e
della bioingegneria, ci rendiamo conto
che, indubbiamente, “il mondo è cam-
biato”. Accade però che una strada di
progresso, rapidamente imboccata con
grandi risultati che facevano intravve-
dere prospettive ancora più importanti,
perda la spinta propulsiva e si areni
inaspettatamente. Nell’arco temporale
di appena dodici anni, dal 1957 al 1969,
assistemmo al lancio del primo satellite
artificiale Sputnik I, Gagarin orbitò in-
torno alla Terra, Leonov fece la prima
passeggiata spaziale, e infineArmstrong
ed Aldrin giunsero addirittura a calpe-
stare il suolo lunare. Se questo balzo
gigantesco si era verificato in appena
dodici anni, cosa ci avrebbe riservato il
futuro fino all’arrivo del terzo millennio?
All’epoca ero un bambino e seguivo
estasiato queste tappe della conquista
umana del cosmo e sembrava logico
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immaginare che, entro l’anno 2000, sa-
remmo scesi su Marte e Venere, avrem-
mo colonizzato lo spazio e la superficie
lunare, ci saremmo nutriti di cibi liofi-
lizzati come gli astronauti. E invece
non è successo nulla di tutto ciò, perché
i programmi spaziali degli anni suc-
cessivi si sono mantenuti molto al di
sotto di quelle aspettative; anzi, se oggi
volessimo tornare sulla Luna, bisogne-
rebbe riprogettare e costruire ex novo
una navicella capace di ripetere quelle
esperienze esaltanti di quasi mezzo se-
colo fa. Quanto detto innanzi offre
un’idea di quanto possa essere etero-
geneo il “progresso umano” quale mo-
tore del “mondo che cambia”.

Non c’è dubbio che Papa Francesco
costituisca un punto di svolta e di cam-
biamento nella storia bimillennaria della
Chiesa Cattolica. Nel breve periodo del
suo pontificato, egli ha introdotto dei
significativi elementi di discontinuità
col passato, a cominciare dalla scelta di
un nome che, pur evocando uno dei
santi più importanti della Chiesa (il
“Santo dei Santi”), stranamente non
era mai stato scelto da alcun suo pre-
decessore, quasi che il riferimento al
pauperismo francescano fosse in con-
trasto con la sontuosità regale che ha
caratterizzato il pontificato fino alla
metà del secolo scorso. In pochi mesi
Papa Francesco ha opportunamente
scosso la coscienza dei cristiani, talvolta
conservatrice e stagnante, su temi sociali
molto importanti quali l’omosessualità,
i rapporti con i divorziati e le coppie di

fatto, auspicando una “Chiesa povera”
che sia concretamente vicina agli op-
pressi, agli umili, ai diseredati, ai soffe-
renti, contrapponendosi a viso aperto
ai poteri forti, ai mafiosi, agli speculatori,
ai venditori di armamenti. Fra i tanti,
straordinari segnali di discontinuità
con il passato, vi è anche la scelta di
condividere con i confratelli la umile
residenza della Domus Santa Marta
anziché i fastosi appartamenti papalini,
sottolineando il distacco fisico dagli
ambienti della Curia Romana in cui si
esercita istituzionalmente il potere ec-
clesiastico.

Barack Obama è invece il punto di
arrivo della emancipazione dei neri
d’America, dopo decenni di aspre lotte
per i diritti civili e la parità fra bianchi
e neri. Dapprima Colin Powell, il ge-
nerale afro-americano, era diventato
Segretario di Stato; subito dopo è stata
la volta del Presidente e della First
Lady di colore.

Alla caduta delle barriere razziali si
è accompagnata quella delle barriere
sessuali (o “di genere”, come va oggi
di moda), coinvolgendo le donne in
condizione paritaria rispetto agli uomini
nelle posizioni di crescente responsa-
bilità. Tale risultato, perseguito anche
mediante la creazione di strutture di
sostegno come i “comitati per le pari
opportunità” e di normative specifiche
per favorire la parità di genere, può
dirsi sostanzialmente acquisito. Anche
nel nostro sodalizio, l’apertura alle don-
ne è avvenuta in modo proficuo e

quest’anno, per la prima volta, la Pre-
sidente del Rotary Club Bari è una don-
na. E il Rotary?

Se “il mondo cambia”, se la società
si evolve, il Rotary deve cercare di
essere sempre protagonista del cam-
biamento per molte ragioni:
- perché, essendo costituito da una

significativa rappresentanza della
classe dirigente della società, ha
l’obbligo morale di esercitare il pro-
prio ruolo di leadership, filtrando i
segnali del cambiamento alla luce
dei propri valori di integrità morale,
di amicizia e di impegno sociale at-
traverso il servizio;

- perché il nostro emblema -la ruota
dentata- evoca il movimento che
viene trasmesso attraverso gli in-
granaggi e ci impone quindi di essere
partecipi della evoluzione e del pro-
gresso in una posizione da protago-
nisti e non da semplici spettatori;

- perché un Rotary immobile, inges-
sato, pregiudizialmente conservatore,
incapace di relazionarsi con l’evo-
luzione dei rapporti sociali, econo-
mici, culturali avrebbe un odore in-
sopportabile di muffa che lo rende-
rebbe privo di interesse proprio per
quelle Nuove Generazioni - solita-
mente propulsive dei cambiamenti
- che sono obiettivo della quinta Via
d’Azione e devono costituire il futuro
del nostro sodalizio.
Insomma, un Rotary aperto, mo-

derno, sempre protagonista dall’interno
del “mondo che cambia”. n
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Vincenzo Sassanelli
Past President RC Bari

Rivoluzione, transizione, sconvol-
gimento, evoluzione, mutamento.
Spesso sentiamo utilizzare queste
parole in consessi dotti o quotidiani.
Ci si riferisce sempre, inevitabilmente,
al tempo in cui viviamo.

Si cercano spiegazioni, si prospet-
tano scenari, taluno si addentra in pre-
visioni. Ma, per dirla con il filosofo
Thomas Hobbes, “il futuro non è altro
che una figurazione della mente, risultante
dall’applicazione delle serie di azioni passate
a quelle presenti”.Tanto da’ la percezione
di quanto inaffidabile sia ogni ricerca
di figurarsi quel che sarà.

A me pare, però, che i termini citati
in apertura e le conseguenti riflessioni
siano, in questo tempo, utilizzati ed
esposte non sempre a proposito. Essi
caratterizzano il futuro in maniera
buia, senza tenere in alcun conto la
Storia. Ed infatti, mi trovo, in verità
spesso, a pensare che - adoperando
una unità temporale ampia ed in una
visione non miope del passato - da
sempre il mondo sia stato in costante
evoluzione, migliorando continuati-
vamente se stesso, progredendo, anche
al termine di momenti difficili e com-
plessi. La nostra, quindi, a mio avviso,
può solamente essere definita un’epoca
di cambiamenti veloci; forse, a ben
guardare, più veloci che in passato.
Ed a tanto, ho la netta sensazione che
non siamo assolutamente preparati.

È proprio questa impreparazione
che, a seconda dei soggetti (e, talvolta,
dell’umore del medesimo personaggio)
fa proporre scenari bui, difficili. Ed
invece, in tutta serenità, dobbiamo
prendere coscienza che semi, gettati
anche secoli fa, germogliando, finanche
a distanza di moltissimo tempo, por-

tano novità amplissime.
Ed allora, insieme, miei cari amici,

proviamo a capire – per quanto possi-
bile – come adeguarci ad una transi-
zione che può dare il caso di disvelare
un’epoca in cui gran parte delle pre-
cedenti categorie politiche, filosofiche,
etiche e spirituali potrebbero risultare
obsolete. Senza inerpicarsi molto nel
passato od in analisi storiche, avendo
un orizzonte temporale limitato al-
l’ultimo secolo, un Papa che predica e
pratica, novello Francesco, sobrietà ed
umiltà, che si comporta in misura in-
tensa da pastore di anime, appare lon-
tano anni luce dai suoi predecessori,
ma trova, quanto meno, le proprie ra-
dici nelle idealità del Concilio Vaticano
II. Un Presidente degli U.S.A. di colore
è, almeno, il portato degli sconvolgi-
menti ideali statunitensi degli anni ’60
dello scorso secolo. Le responsabilità
crescenti alle donne, perlomeno, si in-
nestano su oltre cento anni di rivendi-
cazioni che hanno visto riconoscere
alla figura femminile un ruolo diverso
e più integrato all’interno della società.
Ma proprio queste figure, richiamate
nel titolo, sapientemente indicato dal
nostro Redattore, massimamente ico-
niche del cambiamento in atto, ci in-
ducono a qualche riflessione – limitata
e non esaustiva per via dello spazio
affidatomi - che possa coinvolgere il
nostro Rotary, quello che esso è stato,
il nostro presente e l’auspicio per come
esso sarà.

Il passato ci ha consegnato una As-
sociazione internazionale con una gran-
de forza ideale, nella quale il rigore
morale ed il rispetto delle regole era
sacrosanto, con l’attenzione volta sem-
pre all’uomo come centro e motore

delle attività. Forse, oggi, non ci rico-
nosciamo più in talune forme, pur
sempre figlie di quei tempi, ed oggi
non più in voga, che ci consegnano i
nostri Club (talvolta a sproposito),
come paludati e densi di un elitarismo
sociale e non intellettuale.

Il presente è quello al passo con la
dinamicità dei tempi, che nella tensione
ideale trova la massima forza per porsi
al servizio della umanità sofferente,
che ci caratterizza per le azioni che
compiamo in prima persona mettendo
in campo i nostri saperi e coniugando,
in maniera obbligata, pensiero ed azio-
ne, progetto ed esecuzione. Ed anche
dal presente dobbiamo cogliere quel
che non può più coniugarsi con la no-
stra Associazione: il poco coinvolgi-
mento, le forme di disimpegno, il de-
legare ad altri.

Per il Rotary che verrà non è facile,
come ho già detto, fare previsioni, e
non mi avventurerò di certo in esse.
Posso solo, dalle piccole riflessioni
analitiche effettuate poc’anzi, trarre
auspici di metodo e sostanza su quello
che deve essere il Rotary di domani.

Ed allora mutuiamo alcuni inse-
gnamenti dalle figure citate nel titolo:
da Papa Francesco il servizio all’uma-
nità sofferente, la sobrietà e l’umiltà;
dal Presidente americano l’attenzione
al progresso degli ultimi e la solidarietà;
e, dal genere femminile, l’impegno
personale, il dono di se’ e la diversità
intesa come arricchimento. Da tutti,
poi, l’integrità e quella forma di amore
che è la sollecitudine verso gli altri.

Il Rotary potrà (se mi è permesso
dire la mia, dovrà), quindi, rinnovarsi
nei metodi, nei rapporti tra associati e
con il resto del mondo, ma si tratterà
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solo di un “adeguamento” dei modi.
Di calare le proprie metodologie in
una realtà, per così dire, modificata.
In un mondo che presenta barriere di
minore impatto, ma che continua a
dividersi tra tantissimi che sopravvi-
vono in condizioni di necessità e po-
chissimi che non hanno modo di com-
prendere quanta ricchezza e quanta
fortuna li avvolga. Si confronterà con
tecnologie nuove che, una volta con-
solidate, non potranno che apportare
benefici. Dovrà commisurarsi con realtà
culturali ed etniche dai contorni più
indefiniti. Avrà davanti sfide scono-
sciute nel campo della integrazione.

Ma non potrà non issare a vessillo
della propria azione umanitaria quelle
idealità che propugna da quasi 110
anni. Il servizio, l’umanesimo pacifista,
la solidarietà, l’interesse per chi soffre
o è in posizione di inferiorità, il rigore
morale, la tolleranza, l’agire in spirito
di amicizia, ed il posizionarsi sempre
come avanguardia culturale e di for-
mazione del pensiero. Nelle piccole
comunità come in battaglie ideali di
livello più ampio.

Questo “nuovo” - ma sempre “an-
tico” - modo di fare Rotary deve, però,
vederci tutti protagonisti, calati nella
nostra tradizione di servizio, di soli-
darietà, di seminatori di speranza, di
costruttori di Pace perché, come so-
steneva il famoso scrittore russo Maxim
Gorkij, che ha speso tutta la propria
produzione letteraria, e non solo, nella
lotta contro la miseria e l’ignoranza:
“Nella maggior parte degli uomini il
ricordo del passato riduce le energie per il
presente, e mina le speranze per il futuro”.

Rinnovandoci, quindi, dobbiamo
abbandonare il ricordo di ed il rim-
pianto per un passato – ancorché glo-
rioso e luminoso – ma sforzarci di
trarre da esso esclusivamente quegli
insegnamenti che rinvigoriscano giorno
per giorno la nostra azione.

Una azione diversa nei modi, ma
sempre volta al bene comune e sup-
portata da idealità umanitarie.

Perché il futuro non sia buio, ma
solo a noi ignoto.

E perché sia sempre colmo di
speranza e foriero di sofferenza al-
leviata. n

La scuola,
i giovani,
il Rotary

Mirella Guercia
Past President RC Cerignola

Governatore Eletto 2015/2016
Distretto 2120 Rotary International

L’argomento che mi accingo a
trattare avrebbe bisogno di un trat-
tato per essere sviscerato in tutti i
suoi aspetti. Io ne parlerò da donna
di scuola, che alla scuola ha dedicato
tutta la sua vita, che ha maturato
una notevole esperienza al Nord
come al Sud in tutti i tipi di scuole,
dai licei agli istituti tecnici.

La scuola, dopo la famiglia e per
un certo tempo anche la parrocchia,
è certamente l’agenzia educativa
più importante per i giovani; questa
affermazione valida sino a qualche
decennio fa oggi forse va ripensata:
la parrocchia in molti contesti è
scomparsa, la famiglia è spesso poco
presente, per cui la scuola rimane
l’unico riferimento sicuro per i gio-
vani.

A scuola i ragazzi, sin dalla più
tenera età, passano la maggior parte
del loro tempo, ed è compito della
scuola occuparsi della loro istruzione
e formazione. In un mondo come il
nostro, dove spesso entrambi i ge-
nitori sono assenti per lavoro, la
scuola diventa basilare nella forma-
zione dei nostri ragazzi e non può e
non deve sbagliare.

I giovani, che io sono convinta
siano la parte migliore della società,
la più pulita, la più spontanea, la

più coerente, hanno diritto ad avere
da tutti noi la massima attenzione,
la nostra considerazione, il nostro
rispetto, il nostro amore.

E invece spesso questo non suc-
cede perché noi adulti siamo là
pronti soltanto a giudicare e a lan-
ciare strali contro questa gioventù
che vediamo indifferente, amorfa,
priva di ideali, non motivata, ribel-
le.

Questo atteggiamento da parte
degli adulti non è una novità: il
contrasto generazionale è sempre
esistito, ai miei tempi …, è l’espres-
sione più ricorrente ed è stato così
nei secoli anche nella scuola.

“La gioventù di oggi è pigra,
cattiva e senza scrupoli” si legge su
una tavoletta di argilla di cinquemila
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anni fa, ritrovata in Mesopotamia; an-
cora, nell’antica Grecia Aristofane
scriveva a proposito dei suoi allievi:
“sono fiacchi e senza carattere, man-
cano sovente alle lezioni, la loro moti-
vazione è debole e la disciplina durante
l’insegnamento, lascia a desiderare”.
Nel Medioevo un monaco domenicano,
definì i propri allievi “ ridicoli, pieni
di problemi comportamentali e diffi-
cilmente motivabili”.

“I giovani di oggi non sono più
quelli di una volta” è un luogo comune
che calza a pennello in tutte le epoche
perché è vero, la società cambia, è in
continua evoluzione per cui il loro at-
teggiamento di fronte alla scuola e
alla vita non può essere quello dei
loro genitori o degli adulti che li cir-
condano.

La scuola italiana è molto complessa
e non è tra le più facili ma la maggior
parte dei giovani la ama e da varie in-
dagini statistiche emerge che il gradi-
mento aumenta se i giovani proven-
gono da famiglie con un alto grado di
istruzione. Naturalmente non è sempre
così e specie tra i ragazzi più svantag-
giati, moltissimi vedono la scuola come
una perdita di tempo e la rifiutano,
specialmente al Sud, dove la disper-
sione è ancora notevolissima e c’è an-
cora tanto da fare in questa direzione.
E’ risaputo che la mancanza di sbocchi
lavorativi, l’incertezza del futuro, anzi
la prospettiva di un futuro nero, non
incoraggiano a “sprecare del tempo

sui banchi di scuola” ma la sfida la
scuola la vince solo se riesce comunque
a parlare ai giovani in termini di fiducia
e di speranza.

La scuola ha il compito precipuo
di convincere i nostri ragazzi che sono
essi stessi gli artefici del loro futuro,
che non devono abbattersi ma lottare,
che non devono lasciarsi schiacciare
dagli insuccessi, ma considerarli come
un’opportunità per migliorarsi. I gio-
vani devono abituarsi a non temere i
cambiamenti, a non spaventarsi di
fronte agli imprevisti e ad avere idee
chiare su ciò che vogliono. Devono
essere incoraggiati a sognare, ad avere
delle mire alte, nella convinzione che
“ il mondo si fa da parte per cedere il
passo a chi sa dove vuole andare”.

Ma ci riesce la nostra scuola nel
difficile compito di aiutare i giovani a
costruirsi un proprio progetto di vita
in modo consapevole, critico e respon-
sabile? La mia risposta, franca e sincera,
è: “non sempre”. Perché non sempre i
giovani hanno la fortuna di incontrare
sul loro cammino scolastico un docente
con la D maiuscola. Il compito del do-
cente è fondamentale e spesso egli
non si rende conto di avere di fronte
delle personalità in formazione, anime,
coscienze, non solo cervelli da riempire
di nozioni. Il docente deve essere un
professionista colto, preparato ma più
che altro deve essere un uomo capace,
con la sua autorevolezza, di generare
negli allievi rispetto e, perché no, anche

amore. Solo se si crea questo magico
rapporto reciproco, ci potrà essere una
proficua relazione che porterà al suc-
cesso e a vivere la scuola con gioia.

Scriveva Albert Einstein “ date al-
l’insegnante il minor numero possibile
di mezzi coercitivi, così che l’unica
fonte di rispetto da parte dell’allievo
sia costituita dalle qualità umane ed
intellettuali dell’insegnate stesso”.

Io mi sono convinta, attraverso la
mia esperienza, che è necessario che
l’alunno veda nel docente una persona
amica, vicina ai suoi problemi, pronta
ad aiutarlo a crescere e ad affrontare
la vita in modo responsabile. Egli stu-
dierà molto più volentieri e con mag-
gior profitto se si sentirà gratificato
dalla considerazione di un insegnante
capace di capirlo e di valorizzarlo.

La nostra è una scuola democratica
(art. 34 della costituzione) aperta a
tutti, obbligatoria per otto anni, che
deve assicurare ad ogni cittadino un
minimo di cultura ma questo non si-
gnifica che debba livellare tutti e anzi
appiattirli verso il basso. La società ha
bisogno di eccellenze per cui la scuola
deve, pur nel rispetto della sua demo-
craticità, valorizzare i talenti e premiare,
incentivare quegli alunni che si di-
stinguono per capacità, impegno ge-
neroso e risultati brillanti.

Questo approccio è sposato in pieno
dal Rotary International che dedica ai
giovani, alle nuove generazioni, una
delle sue vie di azione, convinto com’è
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che giovani preparati contribuiranno
a creare un futuro migliore. Per questo
scopo il Rotary stimola ed sostiene la
creazione di CLUB INTERACT e CLUB
ROTARACT.

In molte scuole superiori ad opera
di rotariani e insegnanti avveduti e
lungimiranti, vengono creati tali club
che accolgono nei CLUB INTERACT
giovani dai tredici ai diciotto anni. In
varie città prosperano dei meravigliosi
club ROTARACT, i cui soci vanno dai
diciotto ai trenta anni. Gli ideali per
gli uni e per gli altri sono gli stessi:
sono giovani scelti tra i più bravi,
legati da rapporti di amicizia, che
hanno come obiettivo quello di svi-
luppare la solidarietà di servire la co-
munità aiutando il prossimo con il
loro service ed essere così di esempio
ad altri giovani. Anche questi giovani
devono poter essere riconosciuti non
dalla rotellina che portano appuntata
sui loro abiti ma dai comportamenti
improntati alla correttezza, alla lealtà
all’impegno nello studio e nel sociale
alla fede nei più alti valori.

Ancora il Rotary organizza il RYLA
destinato giovani non rotariani indi-
viduati dai singoli club distrettuali per
promuovere le loro capacità di lea-
dership attraverso conferenze e visite
presso siti industriali e aziende.

Il programma SCAMBIO GIOVANI
è un altro strumento che il Rotary In-
ternational promuove e mette a di-
sposizioni dei giovani che possono
così completare le proprie esperienze
anche attraverso un anno di studi da
trascorrere all’estero ospiti di famiglie
rotariane e dei club Rotary del luogo.
È questa un’esperienza formativa ec-
cezionale in termini di crescita globale
del giovane che va dalla conoscenza
di una nuova lingua al rafforzamento
della sicurezza di sé della consapevo-
lezza del proprio valore e della propria
autonomia. La Fondazione Rotary
sponsorizza e finanzia uno dei più
estesi programmi di borse di studio
del mondo. Ogni anno vengono asse-
gnate 110 borse per gli studi sulla pace
(60 master e 50 diplomi di sviluppo
professionale) mediante un concorso

internazionale per i sette Centri Inter-
nazionali di Studi Rotariani istituiti
presso sette università partner.

Vi sono poi sovvenzioni concesse
a docenti universitari disposti a inse-
gnare in un Paese in via di sviluppo
per un periodo di 3-10 mesi. Dal 1985
hanno partecipato al programma più
di 430 docenti universitari, per un
totale di oltre 4 milioni di USD.

Quasi tutti i Club ogni anno asse-
gnano riconoscimenti o un premio
scuola agli alunni che hanno riportato
il massimo dei voti agli esami di stato.
Quest’anno rotariano appena concluso
è stato improntato proprio ai giovani
ed il motto del Governatore Cervini è
stato proprio “Un Futuro per i Giova-
ni”. Basterà guardare alla miriade di
attività che sono state realizzate que-
st’anno per i nostri giovani per capire
quanto il Rotary si occupi di loro, con-
vinto com’è che giovani preparati ed
eticamente formati contribuiranno nel
loro futuro a creare una società più
giusta all’insegna del benessere e della
pace. n

Silvano Marseglia
Presidente Europeo AEDE
(Associazione Europea Insegnanti)
Past President RC Ceglie Messapica

L’evoluzione dei saperi, delle tec-
nologie e delle professioni evidenzia
costantemente nuove esigenze for-
mative ed impone nuovi modi di in-
segnare ed apprendere, a fronte di un
mercato del lavoro sempre più com-
petitivo, in funzione della sua dimen-
sione europea ed internazionale. In
questo scenario, dinamico e pressante,
ben difficilmente la Scuola può restare
immobile ed eguale a se stessa. La
scuola, intesa come uno spazio edu-
cativo in cui operano educazione for-

male e non formale, deve aiutare i gio-
vani ad inserirsi e partecipare nella so-
cietà e ad imparare a vivere insieme.
In questo spazio educativo deve svol-
gere la sua azione anche il Rotary Club
con i suoi valori ed i suoi ideali. La
formazione, infatti, non appartiene solo
agli insegnanti ma a tutto il contesto.
Contesto inteso come ambiente sociale,
come ambiente educativo globale che
comprende ambiente familiare, società,
e scuola. In tale ambiente educativo
aperto, consono con le esigenze del
XXI secolo, il Rotary dovrà dare il suo
contributo costruttivo per formare dei
cittadini responsabili e critici, partecipi
del contesto culturale, capaci di costruire
un avvenire differente, certamente mi-
gliore. Il Rotary, attraverso la sua azione
dovrà essere in prima linea per svilup-
pare nei giovani la cultura dei valori, il
rispetto dei Diritti dell’Uomo, la De-
mocrazia, la Solidarietà. C’è necessità,
in sostanza, di un nuovo modello edu-
cativo solidale, di un “progetto” di
educazione ai valori: in particolare alla

pace, alla giustizia, alla libertà, ai diritti
umani, alla solidarietà.

Il Rotary deve dare il suo contributo
per realizzare questo progetto impe-
gnandosi in favore dei giovani perchè
imparino a vivere insieme e siano aperti
e disponibili all’incontro ed al dialogo.
Il Rotary deve aiutare i giovani a com-
prendere ed interiorizzare i valori ed
a rispettare le libertà come la libertà
politica,la libertà di pensiero, di espres-
sione e di religione. Una buona forma-
zione iniziale è la base indipensabile
per apprendere ad apprendere in tutto
il percorso della vita.

Essa è chiamata e coinvolta in un
rinnovamento che tocca gli ideali di
vita ed i valori basilari di riferimento
oltre ai contenuti disciplinari ed agli
obiettivi di apprendimento.

Non è possibile, comunque, alcun
progetto vero di incontro con le nuove
generazioni, alcun impegno di forma-
zione, senza essere capaci di cogliere il
nuovo che c’è all’orizzonte, la novità
che sorge nella vita, le opportunità e le
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risorse nuove che stanno emergendo,
al di là delle nostre analisi e delle nostre
riflessioni. Le scuole devono essere ca-
paci di cogliere queste novità. Esse
non devono più soltanto insegnare,
ma devono anch’esse imparare come
e cosa fare per offrire un servizio efficace
in ordine agli obiettivi educativi ai
quali la collettività non può e non deve
rinunciare.

La qualità della formazione è uno
dei fattori chiave che determinerà la
capacità di inserimento dei giovani in
un mondo globalizzato.

Una formazione che oltre ad ag-
giungere cognizioni intellettuali sappia
determinare comportamenti (tolleranza
delle diversità; rispetto della civiltà e
della cultura degli altri).

È crescente, oggi, il numero dei
giovani che hanno perso fiducia nel
valore della scuola che non riesce più
a dare una formazione adeguata alle
esigenze dei tempi. I giovani hanno
paura del futuro. È necessario formare
cittadini capaci di proporre e indicare
i valori sui quali costruire il progetto
della società futura. Bisogna essere con-
vinti che la costruzione della società è
anche una questione di formazione,
un problema di cultura. Le sfide che si
pongono alla scuola sono quelle della
società della conoscenza che impone
la necessità di una Educazione di Qua-
lità. I nostri giovani devono acquisire
Nuove Competenze per raggiungere
l’autonomia. Devono essere preparati
ad accogliere le diversità.

La scuola, in sostanza, deve dare
una formazione di qualità per fornire
risposte ai giovani che avvertono, oggi,
un grande disagio. La scuola ha bisogno
di leggere criticamente il nostro presente
e di riflettervi pedagogicamente per
elaborare nuovi modi di svolgere a
pieno il suo compito socioculturale;
non può rimanere isolata da ciò che
accade fuori da essa; deve collegarsi
alla vita del territorio in cui si trova.

Sono l’educazione e la formazione
il valore aggiunto che dà ad ogni gio-
vane la possibilità di sperare in un fu-
turo migliore e diverso nel quale affer-
mare se stesso e dare un senso alla
propria vita.

Il giovane di oggi vive una condi-

zione di vita caratterizzata dalla scarsità
della speranza. È la scarsità di questa
virtù a darci conto del particolare biso-
gno di salvezza del giovane d’oggi: la
salvezza dal pericolo che l’esistenza
intera sia senza scopo e senza significato.
È questo il pericolo che tutti gli uomini
sentono in quanto uomini, ma che il
giovane avverte con un’intensità mag-
giore: il pericolo che tutto divenga in-
differente. Il pericolo, cioè, della con-
clusione sartriana “dell’indifferenza di
tutte le possibilità”. Il futuro viene per-
cepito dal giovane d’oggi più come
una minaccia che come una promessa.
Se ieri si era disposti a fare sacrifici in
vista di un futuro che si sapeva (o si
credeva) sarebbe stato migliore del pre-
sente - in ciò risiedeva la forza che ali-
mentava la tensione verso il non ancora
- oggi il futuro tende piuttosto a far
paura: di qui l’affievolimento di quella
tensione. È la scuola che deve ridare
speranza e deve offrire la possibilità di
guardare con ottimismo al futuro. L’edu-
cazione non è un “metter dentro”, ma
- come suggerisce l’etimo latino - un
“tirar fuori”. L’educazione è un processo
in cui qualcuno sempre agisce su qual-
cun altro. È indispensabile educare.
Occorre disseminare ad ampie mani,
spargere semi nuovi senza troppo pre-
occuparsi di sapere dove questi andran-
no a finire. Tenendo sempre a mente
che una proposta educativa scade dal
suo ruolo se non si preoccupa di ali-
mentare una nuova speranza. Ridare
speranza al giovane significa renderlo
capace di appassionarsi, che è la con-
dizione per mettere in moto l’agire,
per sfuggire all’abulia. Il giovane capace
di passione è lo stesso giovane capace
di azione: se vien meno l’uno vien
meno anche l’altro. Perché, come ci ri-

corda Goethe: “Non si impara se non
ciò che si ama”. La costruzione della
società futura richiede alla scuola una
partecipazione attiva e responsabile.
La scuola deve saper formare cittadini
capaci di proporre e indicare i valori
sui quali costruire il progetto di società
del domani. È nella scuola che i giovani
devono imparare a conoscersi ed a svi-
luppare la loro identità, ed a crescere
come cittadini capaci di proporre i
valori sui quali costruire il progetto
della società futura. Senza valori non è
possibile la vita umana: non vi è svi-
luppo, conoscenza, economia. La nostra
forza più grande sono proprio i valori.
In questo settore l’azione del Rotary
vicino ai giovani e vicino alla scuola
sarà molto importante. Come rotariani
sappiamo bene che i principi di Paul
Harris sono ancora validi: etica, moralità
e servizio ieri e anche oggi e domani.
È necessario sentirsi impegnati nella
formazione di un habitus etico-sociale
che spinga i giovani a dare il loro con-
tributo agli eventi ed alle vicende uma-
ne. Sono le convinzioni personali che
bisogna nutrire, fortificare, approfondire.
Questo si traduce nella formazione glo-
bale della persona non limitandosi a
curare esclusivamente l’aspetto delle
conoscenze. Sappiamo, infatti, che l’am-
bito dei valori è più esigente delle
norme deontologiche che regolano ogni
altra attività.

Solo dal felice connubio tra sapere,
conoscenze e valori etici, anche tra-
scendenti, può nascere una classe diri-
gente che sia davvero all’altezza delle
sfide del mondo globalizzato e, sopra-
tutto, consapevole delle irrinunciabili
responsabilità civili e sociali che di-
scendono dal suo ruolo verso le comu-
nità di appartenenza. n
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Vito Trojano
Presidente Nazionale Associazione
Ostetrici Ginecologi Italiani (AOGOI)
Assistente 2013/14 del Governatore
Distretto 2120 Club Metropolitani Bari
Past President RC Bari Castello

Il compito di noi Rotariani è
anche quello di promuovere tra i gio-
vani una cultura della salute, della
sessualità e della contraccezione con-
sapevole, attraverso programmi che
dovrebbero iniziare dalle scuole
medie e proseguire nelle classi supe-
riori. Promuovere tra i giovani e i gio-
vanissimi una cultura della salute che
abbia al centro la prevenzione è un in-
vestimento di inestimabile valore per
tutta la nostra società. Per il nostro fu-
turo. È ormai risaputo che adottare

stili di vita corretti fin dall’infanzia
previene quasi la metà dei tumori e
protegge anche la fertilità. Fumo e
droghe, alcol, obesità, sedentarietà,
rapporti non protetti, esposizione a ta-
lune sostanze chimiche presenti in og-
getti di utilizzo quotidiano o
nell’ambiente sono alcuni tra i princi-
pali fattori di rischio capaci di influen-
zare la salute sessuale e riproduttiva.
Fattori di rischio che sono però modi-
ficabili se si adottano stili di vita cor-
retti fin dall’infanzia.

La prevenzione è l’unica potente
arma che abbiamo contro le malattie
croniche e i tumori, per questo è im-
portante forgiare nei giovani una cul-
tura della prevenzione, attraverso,
soprattutto, una corretta e “parteci-
pata” informazione nelle scuole. La
scuola non è solo il canale di informa-
zione per eccellenza, è (ancora e nono-
stante tutto) “la culla” della cultura,
unico strumento che può offrire una
vera libertà di scelta.

Per questo, come ginecologo, rota-
riano e presidente nazionale della As-
sociazione Ostetrici Ginecologi Italiani

(AOGOI), cerco di sostenere e pro-
muovere ogni iniziativa che aiuti a dif-
fondere tra i giovani studenti una
cultura della prevenzione, con parti-
colare riguardo agli aspetti della salute
sessuale e riproduttiva. Ne è un esem-
pio il Progetto Martina Lions, svolto in
molte regioni italiane in collabora-
zione con i Rotary Club, a cui l’Aogoi
ha prontamente aderito nel novembre
scorso. Si tratta di un’iniziativa che ha
al centro la battaglia contro i tumori,
mirata a coinvolgere i ragazzi delle
scuole superiori, ma anche i loro geni-
tori e gli insegnanti, perché la lotta ai
tumori deve iniziare fin dalla giovane
età. Penso che associazioni di alto pro-
filo etico come il Rotary, con una stra-
ordinaria capacità organizzativa e
capillare diffusione sul territorio, pos-
sano svolgere un ruolo molto impor-
tante in questo ambito. La ricaduta di
iniziative educative formative nel
campo della salute, supportate dal-
l’expertise di società scientifiche come
quella che ho l’onore di presiedere, è
altissima e può davvero fare la diffe-
renza. Quanto al nostro impegno di



medici, ritengo che dedicare un po’
del nostro tempo ai giovani, impa-
rando a comunicare con loro, sia una
sfida bellissima. Pensiamo solo alla
straordinaria opportunità di riuscire a
trasmettere una corretta informazione
riguardo alle malattie sessualmente
trasmissibili, provocate dal virus HPV
o dell’HIV/AIDS, per esempio, illu-
strando in modo semplice e chiaro le
modalità del contagio, le sue possibili
conseguenze e gli accorgimenti utili ad
evitarlo. Nel campo della salute ses-
suale e riproduttiva c’è però molto
strada da fare. La disinformazione,
specie tra i giovani, regna ancora so-
vrana. I dati dei numerosi sondaggi
che abbiamo promosso negli anni, ri-
lanciati anche dalla nostra Società ita-
liana di Ginecologia e Ostetricia al
recente Congresso della European So-
ciety of Contraception and Reproduc-
tive Health a Lisbona, non lasciano
spazio a dubbi. Nel 2012 abbiamo
avuto in Italia oltre 105mila aborti e
hanno partorito 9mila baby mamme
under 19. Il nostro Paese, per quanto
riguarda l’utilizzo dei contraccettivi
ormonali, è tra i fanalini di coda euro-
pei, con un utilizzo del 16,2% vs una
media europea del 21.4%. I giovani
rappresentano ovunque le fasce di po-
polazione più esposte ai rischi derivati
da comportamenti sessuali pericolosi,
ma in Italia, a differenza di altri Paesi
europei, la situazione è aggravata dal

fatto che l’educazione sessuale non è
una materia scolastica obbligatoria:
solo il 16% delle ragazze italiane ha se-
guito lezioni in classe da insegnanti o
medici. In nazioni dove sono state con-
dotte negli anni efficaci campagne di
informazione sui metodi contraccettivi
la percentuale di Interruzioni volonta-
rie di gravidanza è risultata più bassa,

come in Belgio, per esempio, che ha il
tasso di Ivg più basso d’Europa.

Non abbassare la guardia. Il com-
pito di noi Rotariani è di promuovere
tra i giovani una cultura della salute,
della sessualità e della contraccezione
consapevole, attraverso iniziative che
dovrebbero iniziare dalle scuole
medie e proseguire nelle classi supe-
riori. Su questo fronte è necessario non
abbassare mai la guardia.

Il caso della lotta all’Aids è in que-
sto senso emblematico. Le numerose
(ed efficaci) campagne di sensibilizza-
zione condotte negli scorsi anni si sono
oggi drammaticamente ridotte e il ri-
sultato è che il numero di nuove dia-
gnosi di infezione da HIV si è
stabilizzato su circa 4000 nuovi casi
all’anno, con una diminuzione della
proporzione di tossicodipendenti e un
aumento di casi attribuibili a trasmis-
sione sessuale, secondo i dati ministe-
riali. Il rischio in agguato, denunciato
dall’Italian Conference on AIDS and
Retrovirus, promosso dalla Società Ita-
liana Malattie Infettive e Tropicali
(SIMIT) a fine maggio, è “la totale as-
senza della percezione della malattia e
la completa incoscienza di fronte alla
gravità della stessa”. È dunque possi-
bile che le nuove possibilità terapeuti-
che che rendono oggi questa malattia
controllabile nella maggior parte dei
casi associate ad un ridotto interesse
da parte dei media abbiano determi-

nato una perdita di attenzione da parte
della popolazione alla trasmissione di
questa malattia. Mentre è doveroso ri-
cordare che anche se i farmaci che oggi
possediamo sono estremamente effi-
caci purtroppo però non in grado di
eradicare completamente l’infezione e
quindi il trattamento della malattia
deve essere considerato cronico per

tutta la vita, con tutte le conseguenze
che questo può determinare.

Rompere il silenzio. L’informa-
zione e la consapevolezza degli adole-
scenti (ma anche dei loro genitori e
insegnanti) è dunque cruciale per la
prevenzione e la promozione della sa-
lute. Non si tratta solo di una battaglia
etica, di civiltà, ma anche di sostenibi-
lità economica. Si stima che il costo to-
tale dei tumori in Europa sia pari, ogni
anno, a 126 miliardi di euro e in Italia
a circa 16 miliardi; nel 2012, le nuove
diagnosi in Europa sono state
3.450.000, con 1.750.000 morti, pari a 3
decessi al minuto. Il costo per la cura
dei tumori “minaccia di mettere a ri-
schio la tenuta dei sistemi sanitari e
l’unica via per ‘scongiurare’ tale peri-
colo è la prevenzione: sei miliardi di
euro in cinque anni è infatti il rispar-
mio che potrebbe essere realizzato
solo in Italia grazie a campagne di pre-
venzione oncologica” – come ha ricor-
dato il presidente della Associazione
italiana di oncologia medica (Aiom),
Stefano Cascinu, in occasione del 50°
Congresso dell’American Society of
Clinical Oncology (ASCO), il più im-
portante appuntamento mondiale di
oncologia svoltosi a fine maggio.

Per questo auspico che i pro-
grammi informativo-educativi che
sosteniamo in seno alla AOGOI pos-
sano essere promossi ed estesi anche
nell’ambito del Rotary, che ha un

forte legame con i giovani. Moltipli-
care queste iniziative sul territorio -
coinvolgendo professionisti prepa-
rati, che sappiano trasmettere le in-
formazioni giuste con le giuste
modalità - è un obiettivo prioritario,
che può essere raggiunto con la col-
laborazione tra il Rotary e le società
scientifiche di settore. n
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riflessioni
E SE IL ROTARY...

E se il
Rotary...

Se la sera del 23 febbraio 1905, quattro uomini di buona volontà non
avessero creato il Rotary, come penseresti che si sarebbe potuto immaginare
e fondare un’Associazione più o meno simile o diversa e effiiciente nell’impo-
stazione di struttura, di programma e di scopi, per il bene della comunità?
Questa è la domanda che abbiamo rivolto su un tema suggestivo e fors’anche originale a tre giovani Rotariani
Ecco le non meno interessanti risposte che, con i propri elaborati, tre giovani Rotariani, Franca, Felice e Francesco
Giacomo, ci hanno -su nostro invito- cortesemente inviato. (a.f.)

Franca Brescia
RC Ceglie Messapica Terra dei Messapi

Incoraggiati dal caro vecchio amico
Sogno, che sempre precede e accom-
pagna le imprese più ardite, cogliamo
al volo l’opportunità offertaci dalla
Forte SpA, azienda leader da sempre
nel settore ScienzaeConoscenza: salire
a bordo della sua Macchina del Tem-
po per un massimo di 7.000 Bat (n.d.r.
il Bat è l’unità di misura Spazio/Tem-
porale del Terzo Millennio). Si parte,
dunque! Destinazione: America, primo
‘900. Comincia così un viaggio incre-
dibilmente emozionante che ci tra-
ghetta nel Nuovo Continente: Chicago,
1905. I miei amici ed io siamo felici
ed emozionati a un tempo. Data e
Luogo non sono stati scelti a caso, ma
finalizzati a consentirci, se ne saremo

in grado, di analizzare in maniera cri-
ticamente costruttiva gli albori e gli
sviluppi della prestigiosa Associazione
di cui ognuno di noi fa parte: ROTARY
INTERNATIONAL.

Arrivati a destinazione, i nostri
studi giovanili e gli approfondimenti
che ne avevano fatto seguito trovano
conferma in ciò che vediamo. In quegli
anni il continente Americano si trovava
a vivere un’espansione demografica
senza precedenti: oltre 35.000.000 d’im-
migrati, tutti approdati nel Nuovo
Continente portandosi dietro cultura,
religione e consuetudini della propria
terra d’origine. Nessuna meraviglia,
dunque, se incontriamo da subito così
tanti immigrati nei dintorni di Chicago
City. Una rapida occhiata ci basta per
costatare che si tratta per lo più di
maschi adulti, quasi tutti di prove-
nienza europea. Nei loro discordi sem-
plici sentiamo vibrare i valori dell’Eu-
ropa Riformata, valori di libertà, de-
mocrazia e solidarietà sociale. E’ gente
positiva, propositiva, lungimirante e
senza orpelli, pronta a sostenere gli
altri ove necessario. Ci viene facile
comprendere le grandi aspettative che

ripongono in questa Terra Promessa,
ma l’entusiasmo si smorza quando ci
raccontano del profondo disagio uma-
no che vivono quotidianamente, frutto
non solo della violenza che attanaglia
le strade ma anche dell’isolamento
metropolitano cui sono costretti. An-
nuiamo, pensando intimamente che
anche ai nostri giorni soffriamo quello
stesso disagio quando il lavoro ci
porta a trasferirci in grandi città di
cui non riusciamo a sentirci parte, ma
vorremmo rincuorarli informandoli
di un’Associazione nata proprio quel-
l’anno a Chicago, il Rotary. Vorremmo
dir loro che anche il suo ideatore co-
nosceva “la solitudine delle passeggiate
a Chicago tra migliaia di passanti sco-
nosciuti”. Vorremmo poterli entusia-
smare raccontando che quel Rotary
aveva scelto una filosofia di vita che
avrebbe cambiato gli animi e aperto
le menti al futuro: “Profits most, Who
serves Best”, e già immaginiamo i nostri
nuovi amici nelle vesti di entusiasti
soci dei primi Rotary Club d’America.

Vorremmo poter fare tutto ciò, ma
i Bat corrono inesorabili.

Così ci avviamo lungo la strada
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del ritorno. Nessuno di noi parla, presi
come siamo dall’avvicendarsi di tante
emozioni e altrettante riflessioni. D’un
tratto, uno di noi rompe il silenzio,
scuotendoci tutti: “Amici miei, un se-
colo fa i nostri Padri Fondatori riusci-
rono a coinvolgere così tante persone
condividendo esigenze comuni e riu-
scirono a cambiare il mondo con la
forza dirompente di un messaggio in
controtendenza “Service above Self”,
testimoniato ogni giorno dalle loro
vite vissute. Ma oggi? I nostri Club
oggi sono in sofferenza. I fondamenti
etici del Rotary sono fuori discussione,
tuttavia la disaffezione dei soci e l’in-
sufficienza delle nuove adesioni sono
un problema reale dei nostri giorni.
Mi chiedo: cos’è accaduto in questi
anni ai nostri Club? E soprattutto, ab-
biamo idea di cosa potremmo comin-
ciare a fare affinché il Rotary di oggi
susciti ancora il grande interesse dei
suoi inizi?”

Come ridestati da un sonno, co-
minciamo subito a esaminare con pas-
sione le criticità e le provocazioni del
nostro amico, che sentiamo nostre
tanto quanto sue. Per tutto il viaggio
di ritorno proviamo a fare ipotesi, for-
mulare tesi, avanzare proposte. Alla
fine, scriviamo le nostre personalissime
riflessioni per tenerne memoria noi
per primi e permettere, a chi ne avesse
voglia e tempo, di darvi la lettura che
crede. Fatte salve le dovute eccezioni,
ciò che ci sembra molti Club abbiano
perso nel corso degli anni è la voglia

di rischiare, di mettersi in gioco, finendo
col restare spesso “ingessati”. Restano
ingessati quando non si aprono con
fiducia a un mondo di giovani pro-
fessionisti promettenti ma ancora non
abbastanza affermati, di giovani donne
che all’inizio non c’erano e dunque
non c’è motivo per cui ora ci debbano
essere, di nuove etnie che ormai rap-
presentano realtà importanti accanto
a noi ma non abbastanza da far parte
dei nostri RC. E paradossalmente i
nostri Club restano ingessati anche
quando non s’impegnano a coinvol-
gere in prima persona i soci senior,
affiancandoli per esempio a nuovi
soci in uno scambio che risulti vera-
mente collaborativo, quasi che l’ap-
partenenza al Club, se si tratta di un
socio senior, non ne implichi la parte-
cipazione attiva, ma abbia una sorta
di tacita scadenza legata all’esaurirsi
dell’entusiasmo dei primi anni. Al
contrario, la forza dell’esperienza ma-
turata con gli anni, che già nel nostro
quotidiano viene messa al bando come
se non avesse più alcun valore, do-
vrebbe essere uno dei principi pre-
gnanti e pulsanti di un Club Rotary.
L’astensionismo di soci senior, allon-
tanatisi progressivamente perché non
adeguatamente sollecitati a “vivere”
il Club, è molto rischioso perché quasi
inevitabilmente li porterà a guardare
al passato con malinconia e rimpianto,
perdendo di vista le infinite potenzialità
presenti e future dei loro Club. A tal
proposito, lo psicologo cubano Rojas

scriveva che “la terza età inizia quando
si comincia a guardare più indietro che
avanti”… Intelligenti pauca.

Si potrebbe cominciare col dare
piena voce all’entusiasmo dei giovani
e nuovo vigore alla saggezza di chi lo
è meno. In realtà sembra l’Uovo di
Colombo, perché questa semplice azio-
ne sinergica non solo ricompatterebbe
i nostri Club facendo ridestare in tutti
noi “l’orgoglio dell’appartenenza”ad
essi, ma ci permetterebbe di proporci
al mondo esterno come un modello
trasversale forte e coeso in grado di
rispondere a un senso di disagio ge-
nerazionale che non è più solo dei
nostri RC, ma anche di un mondo ci-
nico e distratto che troppo spesso fi-
nisce col non dare giusto spazio ai
giovani e/o, peggio, confonde clamo-
rosamente ciò che è “Antico”, dunque
da preservare, con ciò che è “Vecchio”,
dunque da buttare.

Se solo volessimo, non sarebbe poi
così difficile. Basterebbe far rivivere
le parole del primo P.Harris quando
diceva: “Nei nostri Club si è di nuovo
ragazzi” o quelle di Sir H.Braddon,
che pochi anni dopo avrebbe scritto:
“Il Rotary incoraggia e aiuta a crescere il
ragazzo che è in noi, quel ragazzo che
guarda al mondo con occhi limpidi, senza
pregiudizi e intolleranze, con vero entu-
siasmo e pronto all’amicizia.”

Quello stesso ragazzo che per una
volta, grazie alla preziosa e unica Forte
SpA, ha potuto sognare di incontrare
i primi Rotariani d’America. n

E se il Rotary...

Felice De Sanctis
Segretario 2013/14 RC Molfetta
Giornalista

This is a changing world;
we must be prepared to change with it

(Paul P. Harris)

Quando Alfonso Forte mi ha invi-
tato “quale professionista della carta
stampata” a scrivere una riflessione
sul tema “singolare e suggestivo”,
come lui stesso lo definisce “E se il Ro-
tary…” non fosse stato fondato nel
1905 da Paul Harris, mi è venuta subito
in mente l’affermazione citata. Credo
che sia lo stesso fondatore a dare una
risposta all’interrogativo, sostenendo
che il nostro è un mondo in grande
cambiamento, oggi più di ieri, e la ne-
cessità di rispondere alle esigenze di-
verse e crescenti della comunità inter-
nazionale, giustifichi ampiamente l’esi-

stenza del Rotary. Per dirla banalmente:
se non ci fosse, bisognerebbe inventarlo.
Forse non sarebbe stato Harris a farlo,
ma sicuramente l’esigenza di un’as-
sociazione con la nostra, era sentita.
La riprova sta nel fatto della sua rapida
crescita e diffusione nel mondo in
quanto portatrice di valori condivisi.
Quindi il merito più grande del nostro
Paul sta nell’aver intuito un sentire
comune e averlo trasformato in realtà:
in un mondo che cambia, dobbiamo
essere pronti a cambiare con esso. Oggi
il Rotary rappresenta, con un’efficace
definizione di Giuseppe Viale, l’insieme
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del pragmatismo pedagogico di stampo
nord americano, temprato dall’illumi-
nismo europeo. Ma il mondo è in
grandissimo cambiamento, sicuramen-
te epocale, rispetto a quella che era
l’America dei primi del 900 e a quella
“pacifica rivoluzione” attuata da Paul
Harris. Il villaggio globale nel quale,
forse anche con non piena consape-
volezza, ci troviamo a vivere, spinge
alla omologazione culturale e soprat-
tutto economica. Questo spinge al li-
vellamento verso il basso sia dei salari
che della qualità della vita (si premia
più l’appartenenza che il merito) e ge-
nera il senso di smarrimento diffuso,
al quale spesso si reagisce con un im-
mobilismo motivato dall’istinto di con-
servazione, che in una situazione di
incertezza, ci porta a difendere e con-
servare lo status quo.

Accade probabilmente anche al Ro-
tary, che, a volte, sembra dimenticare
il precetto del fondatore: essere pre-
parati al cambiamento, per rispondere
alle nuove necessità della comunità.
In realtà, a mio parere, siamo di fronte
a una nuova sfida, quella di riuscire a
interpretare i nuovi bisogni della so-
cietà, per partecipare da protagonisti
al cambiamento in atto. Occorre chie-
dersi quali siano le attese, le necessità
di questo periodo di transizione, per
avere ancora un ruolo ed esercitarlo,
ma anche per trovare validi motivi at-
trattivi per nuovi soci, soprattutto gio-
vani. E’ un dato di fatto l’invecchia-
mento dei nostri Club come la perdita
di soci. A questa crisi, che potremmo
definire fisiologica, non corrisponde
una pari iniezione di energie fresche
in un’epoca in cui la parola “rottama-
zione” diventa slogan preferito di chi
vuole rappresentare il nuovo, elimi-
nando il passato. Si rischia così di but-
tare via il bambino con l’acqua sporca
e quindi di disperdere un patrimonio
di esperienza e, consentitemi, di irre-
cuperabile saggezza, maturata sul pia-
no professionale e umano.

Ecco la strada obbligata anche per
il Rotary, in difficoltà come tutte le
forme di associazionismo figlie del No-
vecento e messe oggi in crisi dai social
network, produttori di false condivi-
sioni, di illusorie comunità globali, ma,

in realtà, sfogatoi di narcisistici indivi-
dualismi, privi soprattutto di valori.

E qui torna l’interrogativo del buon
Alfonso Forte: E se il Rotary? L’asso-
ciazione esiste, non occorre inventarla,
ma trasformarla, adeguarla ai tempi,
puntando, come mi suggerisce una
deformazione professionale sull’inno-
vazione e sulla ricerca, considerati
oggi i fattori di sviluppo dell’economia.
Innovazione nei metodi (meno buro-
crazia, più orgoglio di appartenenza e
quindi più partecipazione e coinvol-
gimento dei soci, tagliando i rami
secchi a favore della qualità, senza ti-
more di diminuire l’effettivo ma pun-
tando a una reale partecipazione at-
traverso un rapporto di amicizia non
formale, ma di qualità fatto di crescita
umana e personale, basta sul servizio);
creatività e ricerca di nuovi temi, nuovi
obiettivi (ambiente e territorio, nuove
povertà e nuovi bisogni della comunità,
integrazione sociale e culturale: Nord-
Sud e convivenza con gli immigrati,
partecipazione al cambiamento e ai
grandi progetti, sviluppo della comu-
nicazione, ecc.).

È un dato di fatto, come diceva
qualcuno, che da cercati siamo diventati
cercatori di nuovi soci, questo vuol
dire che non siamo più attraenti, non
offriamo più motivazioni sufficienti
ad una società dove è sì in crisi l’asso-

ciazionismo fine a se stesso, ma non il
volontariato che è in grande sviluppo
sui temi sociali. La nostra azione deve
diventare più visibile sul territorio per
essere percepibile come utile e quindi
capace di coinvolgere ed entusiasmare
i giovani offrendo loro quel coraggio
di osare, tipico della loro età, come
sostiene Bill Gates. Occorre intercettare
la nuova domanda sociale, insegna
Papa Francesco. Lo sviluppo non può
più essere senza confini e senza regole,
va equilibrato con i principi di coesione
e solidarietà che da sempre caratteriz-
zano il sentire rotariano. La nostra è
ormai, una società disincantata, alla
quale bisogna restituire la capacità di
sognare. Vedere ciò che è giusto e non
farlo, è mancanza di coraggio. Certo il
coraggio è fatto di paura, ma il coraggio
è anche superamento della paura del
nuovo, dell’imprevedibile, del cam-
biamento. “Siate affamati, siate folli” è
il testamento spirituale di Steve Jobs,
un altro grande innovatore del nostro
tempo, uno dei visionari che ci ha av-
viato nel futuro. Credo che possa cal-
zare perfettamente anche per i nostri
giovani, ma anche per noi affamati di
pace, di giustizia, di etica, di verità, di
solidarietà, di umana pietà e quindi
di voglia di servire al di sopra di se
stessi, di ogni interesse personale. Quel
service above self che è un nostro prin-
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cipio fondante e che deve essere alla
base dei nostri sogni.

Lo diceva anche Paul Harris: “so-
gnare non è affatto disdicevole, se si
fanno sogni buoni e poi si fa di tutto
per realizzarli”. Ecco perché servono
persone capaci di essere protagoniste,
non per elitarismo, ma per capacità
operative, andando verso il sociale,
avvicinando il Rotary alla gente, ai
suoi problemi reali, senza paura di
contaminarsi anche con le diversità.
Non ha senso parlare di solidarietà
come beneficenza, occorre crederci e
partecipare attivamente, non solo in-
viando un assegno in un paese sper-
duto dell’Africa.

Il malessere diffuso che si avverte
è che il Rotary non serva a nulla, ecco
perché bisogna operare nel proprio
territorio, con i suoi problemi, fare po-
litica, non quella partitica, ma quella
sociale di cui ci parla Papa Francesco,
senza essere una lobby, ma un movi-
mento di opinione e di operatori attivi,
di cittadini e professionisti amanti del
proprio territorio, liberi da interessi,
che vogliono mettere a disposizione

le proprie conoscenze e competenze
per contribuire alla crescita economica
e alla qualità della vita. E i giovani
vanno aiutati ad inserirsi nella società
e nel lavoro non solo premiando l’ec-
cellenza, come facciamo da anni, ma
anche incentivando quelli che non
hanno avuto la possibilità di studiare
e lavorare, che sono rimasti “giovani”
nel lavoro diventando quarantenni
senza aver maturate esperienze per
mancanza di accesso al mercato del
lavoro o di quei “giovani” che il lavoro
lo hanno perduto.

Queste sono le emergenze sociali
di oggi e per affrontarle a mio parere,
non servono obiettivi globali, occorre
ricominciare dal territorio, non conti-
nuare a navigare a vista, come fanno
molti club per riempire l’agenda con
l’obbligo delle quattro riunioni mensili.
Se Paul Harris avesse lanciato un pro-
getto globale, non sarebbe riuscito a
creare un’Associazione internazionale.
Le rivoluzioni nascono dal basso, da
un piccolo nucleo (il Club) che si
allarga solo se è efficace e quindi con-
tagioso. Per fare ciò occorre pensare

ad “eventi di piazza” con la bella defi-
nizione del Pdg del Distretto 2090 Ma-
rio Struzzi. Dobbiamo darci una visi-
bilità per essere attrattivi. Ma per arri-
vare a questo risultato, oltre alle ini-
ziative concrete, è necessario comuni-
care: chi non comunica, non esiste.
Ecco perché servono progetti forti, ri-
conosciuti e condivisi: quelli che fanno
notizia. Non quelli da effetto annuncio,
al quale non seguono i fatti, come ci
ha abituato la nostra politica peggiore
infarcita di populismo, ma quelli fatti
di promozione civica per costruire co-
munità basate su quell’etica pubblica
che è stato il fondamento del nostro
sodalizio. Non avere paura dell’utopia,
ma mostrare nell’azione il nostro stile
di vita che può rappresentare un mo-
dello in una società che oggi offre
solo modelli senza valori. C’è, invece,
un bisogno vitale di qualità morali
che si sono perdute, di valori veri.
Così, come insegna Paul Harris, saremo
pronti al cambiamento, senza rinun-
ciare a quei principi che restano tali
anche nell’evoluzione della società e
nel mutare dei tempi. n
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Francesco G. Viterbo
RC Bari

Il 23 febbraio del 1905 Paul P.
Harris ed altri tre amici di professioni
diverse – Gustavus Loher, Silvester
Schiele e Hiram Shorey – diedero
origine non soltanto all’organizza-
zione, non religiosa né apolitica, più
prestigiosa in tutto il mondo, ma ad
un’idea senza precedenti nella storia
dell’associazionismo. Il primo motto
“profit and friendship” ed il successivo
“He profits most, who serves best” de-
lineano un modello efficiente di or-
ganizzazione, nella misura in cui chi
si comporta in modo retto ed onesto
è in grado di trarre maggiori vantaggi
e risultati ed è apprezzato dalla Co-
munità in cui vive ed opera. L’uomo
retto ed onesto sente la necessità di
comunicare con altri uomini retti ed
onesti per portare l’umanità verso
una società migliore, nella quale af-
fermare i valori della rettitudine pro-
fessionale, dell’amicizia e la necessità
di espandersi tra persone provenienti
da settori ed esperienze diverse.

L’internazionalità del Rotary ha
arricchito la sua filosofia con il con-
cetto del “Service above self”, cioè del
servire di là da ogni interesse perso-
nale, di essere utile a chi ha bisogno
e ai giovani che sviluppano nel mon-
do la loro personalità.

Il Rotary, considerato come fa-
miglia oltre che come comunità, è
infinitamente di più dell’opera di
tante singole persone di buona vo-
lontà.

Il “Rotarianism” è un esempio e
un modello dell’essere “noi” anziché
“io”, là dove la parola “noi” significa
che valorosi professionisti scambiano
tra loro idee pensieri e conoscenze

in ogni ambito del sapere, che l’en-
tusiasmo e il coraggio dei giovani si
abbracciano con la saggezza e l’espe-
rienza dei più anziani, che persone
di lingua tradizioni e culture diverse
si integrano nell’adesione a progetti
comuni e nella condivisione dei va-
lori. Piuttosto che immaginare un’As-
sociazione diversa per struttura e
scopi, mi piace pensare ad un Rotary
“ad alta intensità di globalizzazione”
rivoluzionato dalla connettività in
movimento, nel quale ogni rotariano
può conoscere e partecipare in tempo
reale all’attività e all’azione di tutti i
rotariani attivi nel mondo. Un Rotary
più “intelligente” che utilizza le più
avanzate tecnologie dell’informazio-
ne per prendere decisioni, per mi-
gliorare la qualità dei programmi,
per favorire meccanismi di cono-
scenza condivisa e generare valore
sociale, creando spazi di co-working
e networking tra professionisti di for-
mazione e cultura differenti in tutte
le aree di intervento. Un Rotary nel
quale ci si incontra periodicamente
e con regolarità non solo tra soci che
vivono in un medesimo territorio,
ma anche per via telematica tra soci
di club di nazionalità diverse impe-
gnate insieme in un progetto inter-
nazionale di servizio. Mi piace so-

gnare, infine, una “International Ro-
tarian University” con sedi in tutto
il mondo per formare ed educare i
giovani alla leadership, ad elevati
standard etici di professionalità e
alla pianificazione e condivisione di
progetti che possano concorrere ad
un reale progresso sociale e culturale
oltre che economico e finanziario.

Se è vero che in un mondo che
cambia rapidamente il Rotary deve
necessariamente cambiare e stare al
passo con i tempi, è altresì vero che
è fondamentale che il Rotary non
disperda ed anzi rafforzi sempre più
il suo essere un’unica grande famiglia
coesa.

In ogni Rotary «c’è abbastanza
energia atomica» non soltanto «per
farlo scoppiare in mille pezzi» (Paul
P. Harris – da “La mia strada verso
il Rotary”), bensì per riempire di
amicizia e tolleranza i cuori di milioni
di persone, per ricostruire i “ponti”
della pace, della civiltà e del pro-
gresso là dove giacciono le macerie
dell’odio, della fame e della violenza.
È in quel “noi essere insieme rota-
riani” il segreto per poter continuare
a sognare e riuscire a tradurre in
storica realtà le idee più grandi e
ambiziose di pace e di progresso so-
ciale, civile, umano. n

E se il Rotary...



Un più forte
impegno verso la

Fondazione
Rotary

Un illustre psicologo, citato dal
past Governor Raffaele Pallotta
D’Acquapendente, ha scritto:

“Ogni uomo adulto che abbia rag-
giunto il successo nella vita, ad un certo
punto sente il bisogno naturale di arric-
chirla con qualcosa di più dell’esclusivo
interesse personale, familiare e di carriera.
Egli sente la necessità di diventare un
sostegno per la propria comunità, che lo
porti ad essere riferimento ed esempio
per gli altri e soprattutto per i giovani”.
Evitare l’estrinsecazione di questo biso-
gno, definito con il termine di “Fecon-
dità”, produce una stasi ideativa e quindi
conduce ad una precoce senilità, satura
di un corrosivo senso di frustrazione,
che porta ad un rifiuto critico e negativo
di tutto ciò che è moderno ed è futuro”.

Il Rotary è costituito da uomini,
che vi entrano per merito di una
vita operosa, dopo aver superato
prove che ne hanno qualificato il
valore. Questi uomini costituiscono
una èlite, una avanguardia della so-
cietà del lavoro e non sono e non
possono essere insensibili agli appelli
spirituali, poiché già nelle opere in-
dividuali hanno manifestato la fedeltà
a quegli ideali che li rende natural-
mente adatti alla vita rotariana

In un interessante relazione “il

Past Governor Prof. Riccardo Gior-
gino” affermava che “nel Rorary,
l’amicizia quindi non è solo un fine, ma
diventa un mezzo al servizio dell’uomo
per l’uomo. È lo strumento attraverso il
quale tutte le disponibilità che ne derivano
possono essere convogliate a realizzare
atti di grande ed efficace solidarietà.
L’amicizia, pertanto, è un valore morale
insopprimibile che richiede una serie di
atti sublimi come l’uscire da se stessi
per rendersi disponibili agli altri, il com-
prendere gli altri, l’essere fedele, il saper
donare con spontaneità e gratuità senza
speranza di ricambio, l’assumere infine
il destino degli altri, la sofferenza e la
gioia degli altri. In tal modo l’amicizia
diviene carità alla maniera di Tommaso
D’Aquino. Il fondamento della nostra
vita associativa è <l’amicizia solidarietà>
che ci fa uscire da noi stessi per andare
incontro ai disoccupati, ai diseredati,
agli emigrati, ai deboli. E’ questo il senso
autentico del servire” (Amicizia e so-
lidarietà , da cronaca di una attività
di servizio Adda Editore 2013).

La solidarietà è alla base delle fi-
nalità della Fondazione Rotary, che
in concreto esprime il ruolo che il
Rotary può esercitare nelle società
moderne.

La Rotary Foundation, istituita

nel 1917, dall’allora sesto presidente
Archibald Klumph, come un fondo
di dotazione per opere nel settore
assistenziale, ricevette la sua deno-
minazione attuale dal Congresso in-
ternazionale del 1928, nel corso del
quale fu erogata la prima sovven-
zione di 500 dollari alla Società in-
ternazionale per i bambini handi-
cappati. Nel 1931 fu regolamentata
come ente fiduciario e nel 1983 venne
costituita in società senza fine di
lucro, finanziata esclusivamente dalle
donazioni dei Rotariani e di altri
che ne condividono la visione di un
mondo migliore.

L’obiettivo della Fondazione Ro-
tary è di promuovere la compren-
sione e l’amicizia fra i popoli di dif-
ferenti nazioni per mezzo di concrete
ed efficaci iniziative di natura filan-
tropica, assistenziale, educativa o
comunque di carattere benefico, con
l’auspicio di conseguire la compren-
sione mondiale e la pace attraverso
programmi internazionali in campo
assistenziale e educativo. A questo
proposito, è da osservare che la na-
scita della fondazione avvenne nel
particolare momento difficile della
prima guerra mondiale. Nell’inte-
ressante studio sulla genesi del Rotary

Fare bene
nel mondo

Vittorio Marzi
Past President RC Bari

Grande Benefattore
Rotary Foundation

rotary foundation
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E. Lambardi riportava: “Gli Stati
Uniti d’America sono entrati in quella
che il Presidente Wilson ha chiamato
una lotta per la pace definitiva nel
mondo e per la liberazione delle sue
genti, per i diritti delle nazioni, grandi
e piccole, e per il privilegio degli
uomini di qualunque nazionalità di
scegliere la propria strada nella vita
e nella propria fede”.

È da ricordare che il primo pro-
getto rotariano di pubblico interesse
ebbe vita nel 1907, dopo appena due
anni dalla nascita nel Rotary per
merito di Paul Harris, il quale intra-
prese una azione promozionale per
la installazione dei servizi pubblici
igienici a City Hall. L’azione ebbe
successo, nonostante l’accesa oppo-
sizione dei bar e dei grandi magaz-
zini, che offrivano in esclusiva questi
servizi per attirare la clientela. A
partire dalla fine del secondo conflitto
mondiale, la Rotary Fondation si è
sviluppata rapidamente; nel 1947
nacquero le borse di studio, nel 1956
si istituì il Paul Harris Yellow, nel
1965 iniziarono i gruppi di studio e
le sovvenzioni prioritarie, nel 1978
iniziò il programma 3H (Health=sa-
lute, Hunger=fame, Hmanity=uma-
nità), con lo scopo di migliorare le
condizioni di salute, combattere la
fame e favorire il progresso umano
e sociale quali mezzi per favorire la
comprensione reciproca, la buona
volontà e la pace in campo interna-
zionale.

Nel 1979 prese inìzio la vaccina-
zione antipolio nelle Filippine e prese
il via il lavoro dei “Volontari del Ro-
tary”, nel 1985 (80° anniversario del
R.I.) venne lanciato il progetto mon-
diale Polioplus.

Attualmente, al termine di ogni
anno rotariano le donazioni versate
al Fondo annuale SHARE dai club
del distretto vengono divise in due
fondi:

- il 50% viene versato nel Fondo
mondiale

- il restante 50% viene accreditato
al Fondo di Designazione Distret-
tuale (FODD).

Il Consiglio centrale del R.I e gli

Amministratori della Fondazione
Rotary hanno approvato quali tan-
gibili ed efficaci metodi per favorire
gli obiettivi della Fondazione i se-
guenti programmi:

1) Borse di studio degli Ambascia-
tori della F.R.

2) Scambio dei gruppi di studio
3) Sovvenzioni paritarie
4) Sovvenzioni per docenti univer-

sitari per corsi in Paesi in via di
sviluppo

5) Sovvenzioni 3 H
6) Sovvenzioni per Volontari del Ro-

tary
7) Polioplus

La realizzazione di programmi
di così ampio respiro richiede una
fattiva partecipazione finanziaria dei
soci. La normativa della Fondazione,
pertanto, prevede la raccolta di fondi
non solo attraverso i contributi or-
dinari a vario titolo , lasciti testa-
mentari, contributi al fondo di do-
tazione da benefattori, di cui uffi-
cialmente è riconosciuta la generosità
con apposita targhetta commemo-
rativa in mostra alla sede mondiale,
secondo una graduatoria corrispon-
dente all’entità del dono versato.

La fondazione Rotary dispone di
una serie di riconoscimenti da asse-
gnare ai singoli soci e ai club come
segno di apprezzamento per il loro
sostegno.

Riconoscimenti individuali
Socio sostenitore della Fondazione

Rotary; Amico di Paul Harris; Atte-

stato di riconoscimento; Amico di
Paul Harris multiplo; Paul Harris
Society; Grande Donatore; Arch C.
Klumph Society; Benefattore; Bequest
Society.

Riconoscimenti per i club
Club ogni rotariano, ogni anno;

Club amico di Paul Harris al 100%;
Club sostenitore della Fondazione
Rotary al 100%; Primi tre club do-
natori pro-capite al Fondo annuale.

In un recente articolo, pubblicato
sulla rivista Rotary , aprile 2014, vie-
ne riportato come fulgido esempio
la più grande donazione, che la storia
italiana ed europea ricordi di 4 milioni
di dollari alla Fondazione Rotary da
parte di Vera Bozzola figlia di un ro-
tariano. Nell’articolo, tra le interes-
santi considerazioni sul concetto
di “fare bene nel Rotary” si fa rilevare
come sia importante “non cercare né
aspettare donazioni, ma cercare piut-
tosto donatori, persone in cui cogliere
comuni sintonie, saper identificare,
coltivare, sollecitare e raccogliere è
dunque vitale come vitale specializ-
zare le nostre competenze. In un pa-
norama economico così difficile, in
un’arena così competitiva come quello
dell’associazionismo, del volontariato
e della filantropia è ben comprensibile
come la focalizzazione sulle strategie
per sostenere i nostri programmi sia
essenziale per continuare a far bene
nel mondo”.

Analizzando i dati dell’annuario
2013-14 del nostro Distretto 2120 i
benefattori della Fondazione Rotary,
erano 170 su circa 2700 soci, pari al
6,4 %, ciò fa sperare che ancora possa
crescere notevolmente il numero dei
“ donatori “, attraverso una più in-
tensa informazione rotariana sulle
modalità delle contribuzioni e rico-
noscimenti ai benefattori da parte
della Fondazione.

Con il primo luglio 2014 inizia il
governatorato di Luigi Palombella.
Ai più sentiti auguri al suo lavoro
alla guida del Distretto 2120, si ag-
giunga l’auspicio che tutti i club
possano incrementare il loro numero
di benefattori della Fondazione Ro-
tary, per continuare ”a fare bene nel
mondo”. n
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Il Castello
di Lagopesole

Domenica 8, una gradevolissima
giornata di inizio giugno a Lagope-
sole, inizia la 20° giornata del ‘Rotary
per i castelli’, accolti dal dinamico,
anche se infortunato, Renato Maffione
presidente del club Rotary Potenza,
Lucio Della Sala past p. e componente
comitato scientifico “Castelli via Ap-
pia”, e Vincenzo Metastasio delegato
progetto Ro.Ca.club Potenza, e da
tanti amici rotariani che iniziano ad
arrivare da ogni angolo del distretto
Rotary 2120. Giunti tutti gli ospiti si
sale a piedi verso il castello di Lago-
pesole, uno dei castelli federiciani più
belli e caratteristici del Sud Italia. . Al
castello siamo entusiasmati dalla mae-
stosità del maniero che domina la col-
lina e dal paesaggio mozzafiato che lo
circonda. Dal bellissimo portale si ac-
cede al cortile grande del castello con
al centro il pozzo della cisterna. Dopo

la registrazione, la guida ci attende
nella cappella, gioiello in stile romanico,
con le acquasantiere epoca Federico
II, e gli affreschi dell’abside. Ci inol-
triamo per le scale ripide e anguste, e
passiamo alla parte superiore del ca-
stello con le sale dell’imperatore e
dell’imperatrice, con le stupende bifore
che si affacciano sul cortile del castello
e sul bellissimo paesaggio della vallata
che ci circonda. Giunti nelle sale del
museo multimediale , grazie al progetto
ipertecnologico, opera degli studi Ci-
necittà di Roma, ripercorriamo la storia
e la vita di “Stupor Mundi” con l’asta
della vita, il globo elettronico , su una
parete elettronica un soldato arabo
vigila sui presenti; si passa nella stanza
della corona anche questa multimediale
, ancora figure e immagine d’epoca
che attirano l’attenzione e l’interesse
non solo dei tanti ragazzi presenti.

Nella sala convegni si presenta la
giornata e il progetto. Renato Maffione
dà il benvenuto a tutti le autorità ro-
tariane ai Governatori Emeriti Riccardo
Giorgino , Titta De Tommasi , G.El.Mi-
rella Guercia , all’assessore del comune
di Lagopesole, segue il saluto di Titta
De Tommasi, massimo esperto di ca-
stelli e componente la commissione
scientifica “Castelli via Appia”; Franco
Facecchia illustra il percorso fatto dal
Rotary per i castelli visitando ben
venti castelli con altissimi indici di
gradimento tra rotariani, istituzioni
pubbliche, varie associazioni ed enti.
Il presidente Renato Maffione ha pre-
sentato l’interessante progetto “Abitare
il Sogno” del R.C.Potenza realizzato
quest’anno e dedicato ai giovani, cui
è dedicata la giornata. Lasciato il ca-
stello abbiamo raggiunto il ristorante
“La Pietra del sale” ,anche qui accolti
cordialmente.

La giornata si è conclusa sul monte
dedicato alla Madonna del Carmine a
1230m, da cui si domina la regione
con uno spettacolo mozzafiato, foto
di gruppo conclusiva e arrivederci al
prossimo castello a tutti gli amici rota-
riani della Puglia e Basilicata. Un grazie
particolare agli amici del club di Po-
tenza per l’ottima organizzazione e ac-
coglienza, la proposta culturale, artistica,
paesaggistica ed enogastronomica che
ci hanno offerto. Sicuramente una gior-
nata indimenticabile. n

Rotary
per i castelli

Franco Facecchia
Delegato de Governatore
Progetto distrettuale
“Rotary per i castelli”

Progetto “Rotary per i Castelli” A. R. 2013/14
Rendicontazione finale utili prodotti nelle cinque giornate: “Storia Arte Solidarietà”

- 26 gennaio castello Copertino Club Rotary Nardò € 520 pro “polioplus”
- 16 marzo castello Melfi Club Rotary Melfi € 650 pro “polioplus
- 06 aprile castello Barletta Club Rotary Barletta € 600 progetto

“un futuro per i giovani” Club Barletta
- 04 maggio castello Matera Club Rotary Matera € 715 pro “polio plus”
- 08 giugno castello Lagopesole Club Rotary Potenza € 880

prog. giov. “Abitare il sogno” Club Potenza

P.S: gli utili derivanti dalle giornate pro polioplus sono state versate dai rispettivi
club alla Rotary Foundation.
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rotaract
SCUOLA

L’impegno del Distretto

Rotaract 2120
per la scuola

Il Rotary è da sempre vicino al
mondo della scuola nelle forme
più varie e nell’Anno Sociale 2013-
2014 anche il Rotaract Distretto
2120 ha voluto dedicare alle Scuole
dell’Infanzia il proprio Service
Distrettuale.

Il nostro Progetto, denominato
“Il Giardino dei Desideri”, testimonia
la volontà dei circa 300 Rotaractiani
di Puglia e Basilicata di essere sempre
più vicini al territorio in cui operano,
migliorando, in questo caso, la qualità
della vita delle nuovissime genera-
zioni e favorendone la formazione
integrale della personalità.

Sulla base delle valutazioni svolte
da pedagogisti ed esperti del settore,
abbiamo deciso di realizzare il sogno
di tutti i bambini di trascorrere parte
del tempo di studio e di svago nei
cortili scolastici, un desiderio che, in
realtà, rappresenta un’esigenza fon-
damentale per il loro sviluppo psi-
cofisico e per la stessa didattica.

Già nei primi del ‘900 la grande
pedagogista e filosofa, Maria Mon-

Ettore Peluso
Rappresentante Distrettuale
Rotaract 2120
A.S. 2013/2014

tessori, affermava che: “Lo stare al-
l’aperto, a contatto con la natura ar-
ricchisce le esperienze d’apprendi-
mento dei bambini di nuovi contenuti,
di nuovi valori, di nuove conoscenze
d’abilità e strumentalità, altrimenti
impossibili negli spazi interni…”

Purtroppo, la realtà, è ben diversa
dai desideri e l’assenza di cortili e
giardini o il degrado di essi obbliga
i bambini a trascorrere tutta la gior-
nata scolastica all’interno delle strut-
ture senza poter respirare aria sana,
passare momenti gioiosi e spensierati
insieme ai propri compagni, usu-
fruendo di giochi che stimolano
la fantasia e li rendono più sereni e
felici.

La nostra Associazione, in questo
momento storico di crisi economica
e di tagli lineari operati ai danni
delle Istituzioni locali, si è posta come
valido supporto per la realizzazione
di una tipologia di interventi che,
non avendo carattere emergenziale,
vengono puntualmente accantonati,
pur rappresentando un bisogno pri-
mario per i bambini.

Grazie ad un’accurata ricognizione
effettuata al fianco delle Istituzioni
competenti, in primis il Comune di
Lecce, sono state individuate quattro
strutture scolastiche delle diverse
zone periferiche della Città di Lecce
ed in particolar modo la Ammirato
– Falcone, la “Banda Bassotti” di
Piazzetta Montale, la “Topolino” di
Via Marugi e le Vele, che presentavano
gravi carenze di spazi verdi attrezzati
e totale assenza di giochi all’aperto.

Il Comune di Lecce ha riscontrato

la necessità di qualificare la vivibilità
degli ambienti scolastici e dedicare
alla fruizione di spazi verdi (cortili e
giardini scolastici) la giusta conside-
razione per la funzione didattica del
gioco all’aperto e del rapporto rela-
zionale con la natura nello sviluppo
cognitivo dei bambini.

Il Progetto ha usufruito della par-
tnership di Gradim Giochi S.a.s.,
un’Azienda specializzata nelle strut-
ture ludiche sin dal 1965, del contri-
buto di Banca Popolare Pugliese che,
ancora una volta, ha dimostrato la
propria vicinanza alle esigenze del
territorio. e di tutte le Strutture Sco-
lastiche coinvolte e delle Direttrici.

Un importo considerevole, pari a
circa 15.000,00 euro, è stato destinato
al Progetto dal Distretto Rotaract
2120 per l’acquisto e l’installazione
di giochi all’aperto in possesso di
tutte le certificazioni di altissima qua-
lità e sicurezza totale.

Grande soddisfazione è stata
espressa dalle Direttrici delle Strutture
Scolastiche coinvolte e da tutto il
personale docente che hanno dimo-
strato, sin dal primo momento, di
voler cooperare con la nostra Asso-
ciazione per il bene delle nuove ge-
nerazioni, mettendo a disposizione
competenze e professionalità.

Grazie al “Giardino dei Desideri”,
altalene, giostre, scivoli, fortini, slitte,
tavoli e panchine saranno a disposi-
zione dei piccoli alunni delle scuole
selezionate: contribuiremo, così, a
contrastare il degrado ambientale in
cui troppo spesso sono obbligati a
vivere. n
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Il progetto nazionale Rotaract

Dreambox
premiato a Sidney

Il Progetto Nazionale
Rotaract DreamBox, voluto
e sostenuto dal Distretto
Rotaract 2120, ideato dal
Distretto Rotaract 2100 -
Campania e Calabria - e
che vede uniti tutti i Soci
Rotaract d’Italia, Malta,
San Marino e Principato
di Monaco, è risultato vin-
citore del Premio Progetti
Rotaract Eccezionali tra i
Distretti di Europa, Medio
Oriente e Asia Centrale
per l’Anno Sociale 2013.

L’importante riconosci-
mento internazionale è stato
consegnato dal Presidente
Internazionale del Rotary,
Ron Burton, alla Delegata
ERIC del Distretto Rotaract
2120, Valentina Battista, in
occasione della Riunione
precongressuale Rotaract,

tenutasi a Sidney, Australia,
il 30 e 31 Maggio 2014.

Intanto, in Italia, si sono
concluse le tre fasi previste
dal Progetto DreamBox,
SOGNA, PROGETTA E
REALIZZA:
1) SOGNA: consegna di

circa 1000 cofanetti dei
sogni ai bambini degenti
dei Reparti di Oncoe-
matologia pediatrica (in
Puglia sono stati conse-
gnati negli Ospedali di
Bari, Lecce e San Gio-
vanni Rotondo);

2) REALIZZA: realizzazio-
ne di un gran numero
di desideri dei piccoli
pazienti contenuti all’in-
terno delle letterine dei
sogni;

3) PROGETTA: ristruttu-
razione, ammoderna-

Ettore Peluso
Rappresentante Distrettuale

Rotaract 2120
A.S. 2013/2014

mento ed inaugurazione
della Sala DreamBox –
Rotaract Italia - presso
l’Ospedale Pausilipon
di Napoli. Un luogo
dove i bambini in attesa
delle visite oncologiche
potranno trascorrere
momenti di svago e di
spensieratezza.
Nel Distretto Rotaract

2120 numerosi sono stati i
Club che hanno aderito al
Progetto con la consegna

dei cofanetti in altre Strut-
ture Ospedaliere o con la
donazione di contributi al
Distretto per la realizzazio-
ne dei sogni dei piccoli de-
genti.

Ancora una volta i Di-
stretti Rotaract d’Italia, Mal-
ta, San Marino e Principato
di Monaco sono stati pre-
miati per l’impegno profuso
in Progetti di Servizio di
grande rilevanza ed impat-
to territoriale. n
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proposte rotariane

Procedura per
l’ingresso
di nuovi soci

Vorrei esprimere un parere sulla
procedura dell'ammissione dei nuovi
soci o, se si preferisce, sulla cooptazione
così come viene intesa nella consue-
tudine della procedura stessa.

La procedura che viene dettata dal
regolamento presenta, a mio avviso,
alcuni punti deboli. Innanzi tutto il ri-
ferimento alla “massima riservatezza”
riguarda il candidato che teoricamente
non dovrebbe essere a conoscenza di
essere oggetto di attenzione da parte
del socio presentatore e poi del consiglio
e dei soci tutti. Tale riservatezza garan-
tisce, se osservata realmente, che nella
eventualità che qualcuno dei soci op-
ponesse delle motivazioni di obiezioni
al nuovo ingresso, poi accettate dal
consiglio, il candidato non venga a sa-
pere della “mancata accettazione” al-
l'ingresso nel club. Se invece l'ingresso
del socio va in porto, appunto con la
massima riservatezza, egli si troverà,
quasi improvvisamente, a far parte del
club con una debole conoscenza del
Rotary e, sopratutto, di come sarà chia-
mato a partecipare alle attività del club.
In tale modo c'è il rischio che venga
fraintesa la particolarità dell'associazione
rotariana e di conseguenza di vedere
aumentare l'assenteismo e la irregolarità
nel pagamento delle quote. Può succe-
dere anche che il candidato rifiuti al-
l'ultimo momento la cooptazione de-

ludendo il socio-presentatore e tutti i
soci che avevano di buon grado accettato
l'ingresso, creando ovviamente una si-
tuazione di conflitto. Ma la riservatezza
assoluta è difficile da osservare in ogni
caso, specie quando si vuole privilegiare
una informazione “preventiva” invi-
tando il candidato a qualche riunione.
Tale avvicinamento al club porta, è
vero, ad una piena consapevolezza del-
l'ambiente che si prepara ad accogliere
il candidato, ma al momento della ri-
chiesta di “parere” ai soci può succedere
che venga opposta una obiezione, de-
ludendo il candidato che aveva capito
di essere in procinto di essere accolto e
che si vede negato l'ingresso con grande
disappunto. La qual cosa danneggia
enormemente l'immagine del club e
del Rotary, che viene ancora visto da
molti, per ignoranza o per nostra re-
sponsabilità, come un insieme di persone
d'elite che ogni tanto vanno a cena.

Come ovviare a tali inconvenienti?
Una proposta, di semplice realizzazione,
potrebbe essere quella di modificare
leggermente la procedura, ponendo
come primo passo la richiesta di nulla-
osta ai soci, con la consapevolezza però,
da parte dei soci interpellati, che il no-
minativo sottoposto rappresenta solo
una ipotesi di nuovo socio. Una ipotesi
che potrà concretizzarsi come ingresso
del nuovo socio oppure potrà anche
non andare a compimento per una in-
terruzione, per qualsiasi motivo, del
percorso intrapreso. Di tal che non ci
potranno essere motivi di dispiacenza
o di cattiva immagine del club e degli
associati perché superata preventiva-
mente, in caso affermativo, la “fase del
nulla-osta”, il socio-presentatore potrà
con maggiore serenità affrontare la fase
successiva del coinvolgimento del can-
didato e della eventuale “preparazione”
all'inserimento nell'ambiente rotariano.

In caso contrario, cioè se il nominativo
crea motivi, ritenuti fondati, di imba-
razzo per qualcuno, allora il socio-pre-
sentatore non comincia nemmeno il
percorso, come si è visto abbastanza
insidioso e delicato, e contestualmente
si conserva la riservatezza dovuta.

Ma questo è solo il problema di na-
tura “tecnica” della cooptazione. Ma il
miglioramento della tecnica dovrebbe
favorire anche la parte più importante
della scelta del candidato. Cioè scegliere
al di là dei titoli e dei curricula e vagliare
se il potenziale socio ha già dato prova
di impegno nel sociale, etica nella pro-
fessione e capacità di apportare un con-
tributo al club, compreso la responsabilità
consapevole di ricoprire cariche operative
con il relativo impegno. E, cosa non se-
condaria, avere la certezza che con il
Rotary e con i rotariani ci saranno mo-
menti di crescita, di condivisione di alti
ideali di servizio, di nuove amicizie e di
arricchimento culturale e spirituale. Se
si è disponibili a questo, tenendo lontano
il deleterio scetticismo strisciante, allora
ogni nuovo socio rappresenterà un
nuovo punto di forza e non solo un in-
cremento numerico. Tanto più se si os-
serva che quello che viene definito, forse
impropriamente, ricambio generazionale,
deve privilegiare prioritariamente la
“qualità” perché il socio di lunga mili-
tanza che esce è certamente di alto valore
e deve essere “sostituito” con un giovane
almeno di pari aspettative. Altrimenti
non ci sarà crescita, ma perdita di valori.
La statistica dimostra che sono quindici
anni che il numero dei soci è fermo a
circa 1.200.000, e da più parti si invoca
il favorire l'immissione di nuove forze
fresche e giovani e una procedura più
serena e consapevole, come quella pro-
posta, potrebbe portare pian piano a
migliorare anche la qualità degli ingressi
a fronte delle “naturali” uscite. n

Vito Denora
Segretario 2013/14 RC Altamura-Gravina
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I Presidenti dei Club e i Corrispondenti
possono inviare articoli aventi

contenuto esclusivamente rotariano,
a mezzo posta elettronica

all’indirizzo livpar@libero.it,
contenendo la lunghezza

in 2.500 battute, spazi inclusi,
e allegando una foto.

a cura di
Livio Paradiso
livpar@libero.it

la voce
dei club

RC Bari

Bari4all
Il service “Bari4all” ha ca-
talizzato le energie del Rotary
Club Bari, coinvolgendo lamaggior
parte dei Soci in tutte le fasi del
progetto, dall’ideazione, al reperi-
mento fondi, alla sua realizzazione.
Ad esempio, per il finanziamento,
è stato efficacissimo il concerto
“Canzoni Bari4all” della ormai
celeberrima band rotariana “Ma-
nuel&Flowers”.
L’idea di Bari4all nasce da una
triste realtà: in caso di disabilità,
temporanea o permanente, le per-
sone tendono a restare in casa per
paura di imbattersi in pericoli im-
previsti. Questo riduce drastica-
mente il loro livello di partecipa-
zione alla vita della città, spesso
più della disabilità stessa. Eppure
molte barriere possono essere su-
perate, se note in anticipo con suf-
ficiente dettaglio.
Il service consiste nella pubblica-
zione su Web (www.sistast.eu/it/;
www.sistast.eu/strutture/?mar-
chio=3) di mappe con dimensioni
dettagliate, caratteristiche e foto
illustrative dei principali punti di
interesse (POI) della città di Bari.
La lista dei POI include attrazioni
turistiche, alberghi, bed& breakfast,
luoghi ricreativi, ristoranti, servizi
igienici, presidimedici, uffici postali,

bancomat, chiese, etc.-. Ogni sito
è misurato secondo la metodologia
IG - VAE [Informazione Garantita
(per la) Valutazione dell’Accessi-

bilità (per le proprie) Esigenze],
concepita dall’ENEA. L’in-
dividuazione dei POI e la
navigazione per raggiun-
gerli è utilizzabile da smar-
tphone. È importante sot-
tolineare che si tratta di
una opportunità sia per i

turisti che per gli operatori
turistici.
Con la realizzazione di questo ser-
vice, il RC Bari vuole migliorare
l'inclusione sociale, favorendo per
tutti il diritto di vivere pienamente
la Città. Vogliamo diffondere
un'immagine più aperta di Bari,
contribuendo a renderla più bella
perché più condivisa. Per Bari4all,
il RC Bari ha ricevuto il “Signifi-
cant Achievement Award” dal
Presidente del Rotary Internatio-
nal, su indicazione del PDGRenato
Cervini. Nella motivazione Ron
D. Burton scrive “…Questo pro-
getto illustra la Via d’azione di
interesse pubblico del Rotary e
fornisce modelli di successo come
ispirazione per altri Rotary Club.
Il Suo Club ha avuto un ragguar-
devole impatto sulla vita della Sua
comunità e il progetto rappresenta
la migliore opera realizzata nel-
l’ambito del Suo Distretto e del
mondo Rotary.”
Altri club, sia del nostro che di
altri distretti, potrebbero facilmente
estendere ed amplificare il progetto,
che è intrinsecamente modulare.
Perché non sognare quindi di
poter costruire presto un “Apu-
lia4all”?                                  •

RC Bari
Mediterraneo

Passaggio
delle consegne
Livio Paradiso

Nella suggestiva cornice di Villa
Romanazzi Carducci, la sera del 2
luglio, si è tenuta la cerimonia del
passaggio delmartelletto da Patrizio
Cardone a Piermaurizio Piccolo.
In una sala gremita - presenti
anche i Governatori emeriti Ric-
cardo Giorgino, Vito Andrea Ra-
nieri, Vito Casarano, l’Istruttore
distrettuale Mario Greco, il Go-
vernatore nominato Luca Gallo, e
Lino Pignataro assistente del Go-
vernatore Luigi Palombella - Pa-
trizio Cardone ha pronunciato il
suo discorso di commiato, illu-
strando l’intensa attività rotariana
realizzata. A partire dal service,
realizzato con i Club baresi, do-
nando all’associazione InConTra
un camper attrezzato per soccorrere,
con cibo e generi di prima necessità,
quanti sono in situazione di diffi-
coltà e d’emarginazione. E conti-
nuando il service pluriennale - ini-
ziato nell’anno di presidenza di
Nicola Abbate e proseguito dai
successivi presidenti - a favore
dell’Accademia del Cinema ragazzi

del disagiato quartiere di San
Pio/Enziteto. Rilievo è stato dato
anche agli interclub promossi dal
RC Bari Mediterraneo, e segnata-
mente alla relazione del Prof. Ugo
Patroni Griffi di presentazione
della 77^ edizione della Fiera del
Levante, e alla conferenza del Pre-
fetto di Bari Dott. Antonio Nun-
ziante. Nel corso della serata è
stato perfezionato il gemellaggio
con il Rotary E-Club Rom@.it con
la consegna al Presidente Corrado
Perrone, di una targa commemo-
rativa dell’evento. Nel corso della
serata è stato consegnato il Premio
Mediterraneo - istituito nell’anno
2003-04 dal presidente Livio Pa-
radiso - per premiare eminenti
personalità distintesi per avere ope-
rato in sintonia con gli ideali rota-
riani, per propagare la compren-
sione reciproca, anche culturale,
la buona volontà e la pace nell’area
del Mediterraneo. E quest’anno è
stato premiato il Governatore eme-
rito Mario Greco, per aver posto,
da Senatore della Repubblica e da
Rotariano, al centro della sua azione
il tema: “Il dialogo al centro delle
diversità: Mediterraneo mare di
pace”. A consegnargli la targa, il
GEVitoAndrea Ranieri, Presidente
della Commissione per l’assegna-
zione del Premio. Dopo l’emozio-
nante momento del passaggio delle
consegne, il Presidente Piermau-
rizio Piccolo ha pronunciato un
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sintetico ed efficace discorso in-
centrato sul suo programma rivolto
prioritariamente ai giovani, come
si evince dal motto scelto: “In Ser-
vice per i giovani“. E se il Gover-
natore Luigi Palombella, con il suo
motto, esorta ad essere “Costruttori
del bene comune”, Piermaurizio,
da buon ingegnere, invita a rim-
boccarsi le maniche per cominciare,
senza perdere tempo, a costruire.
In chiusura Lino Pignataro, As-
sistente del Governatore, ha rin-
graziato Patrizio per gli eccellenti
risultati raggiunti ed ha augurato
a Piermaurizio un anno di suc-
cessi, secondo il motto del PI Gary
Huang: “Accendi la luce del Ro-
tary”.                                      •

RC Foggia

Passaggio
delle consegne
Giulio Treggiari

Nella splendida cornice di una
masseria del ‘600, Posta di Pietra-
fitta, a Foggia, si è svolto il 26
giugno, il consueto “ scambio del
maglietto” tra la Presidente in ca-
rica del Rotary Club Foggia,Maria
Teresa Cavalli e il Presidente eletto,
Giulio Treggiari. Dopo i saluti di
rito, Maria Teresa Cavalli ha rin-
graziato tutto il Club per il supporto
ricevuto durante l’anno e per l’as-
sidua frequenza ricordando l’im-
portanza del principio su cui il
Rotary si basa, il servizio, senza il
quale non avrebbe alcun senso il
distintivo appuntato sul petto. La
Presidente uscente ha poi tracciato
a grandi linee il percorso dell’anno
rotariano al termine, ricordando
brevemente gli eventi salienti che
lo hanno caratterizzato che ha pre-
ferito riassumere in un opuscolo
messo a disposizione di tutti i pre-
senti.Momento solenne della serata,
la consegna della P.H.F al dott.
Giuseppe Bove, direttore del Di-
partimento di Radioterapia del-
l’AziendaOspedalieroUniversitaria
di Foggia che, nel ringraziare, ha
sottolineato la rilevanza dell’azione
svolta dal Rotary Club Foggia con
l’attivazione del Global Grant a
favore della dott.ssa Emanuela

Stampone per permetterle un anno
di studi negli Stati Uniti per ap-
profondimenti nel campo della ra-
diogenomica. Dopo lo scambio del
collare, il nuovo presidente Giulio
Treggiari, dopo aver presentato la
squadra dei suoi più stretti colla-
boratori, passa ad illustrare la sua
linea programmatica. Dopo aver
condiviso ed illustrato il logo e il
motto del Presidente internazionale
Gary C.K. Huang “Accendi la
luce del Rotary” con il suo duplice
monito a rendere più visibile il
Rotary e a diventare “faro”, il nuo-
vo Presidente presenta il logo e il
motto del governatore distrettuale
per l’anno 2014-15 Luigi Palom-
bella , “Costruttori del Bene Co-
mune”, invitando al servizio per
cooperare a lavorare insieme per le
esigenze della collettività. “Essere
quel che si è”: questo invece il
motto cheGiulio Treggiari utilizzerà
come filo conduttore dell’anno ro-
tariano 2014-15.Mantenere la pro-
pria identità evidenziando il meglio
di ciò che si rappresenta, svilup-
pando l’eccellenza nel proprio am-
bito umano, professionale e rota-
riano. Durante gli ultimi mesi del
2014 proseguiranno le celebrazioni
del sessantennale del Club con il
dono di una statua alla città. Un
forte richiamo è poi fatto dal nuovo
Presidente ad End Polio Now e ai
mirabili risultati ottenuti da questa
eccezionale campagna di raccolta
fondi per l’eradicazione della po-
liomelite nel mondo, condotta dal
Rotary International. I risultati
ottenuti devono incoraggiarci ad
proseguire per vincere questa sfi-
da- dice Treggiari e annuncia uno
spettacolo di raccolta fondi previsto
per fine novembre. L’intervento
del nuovo Presidente si conclude
con un suggestivo video riassuntivo
dell’opera del Rotary in tutti i suoi
campi d’azione e con un appassio-
nato appello:” Il mio desiderio è
che voi siate orgogliosi di essere
rotariani e di far parte di una fa-
miglia mondiale che, attraverso le
cinque vie d’azione, si impegna a
cambiare la vita delle persone.
Buon anno rotariano a tutti”. •

RC Lecce

Progetto
“Formazione
in alternanza”
Giuseppe Mauro Ferro

Una serata davvero brillante quella
che giovedì scorso, 5 giugno, presso
l’Hotel President di Lecce, ha ospi-
tato la cerimonia di chiusura del
progetto “Formazione in alternan-
za” che ha coinvolto 14 giovani
studenti di sette scuole superiori
della città, un progetto voluto e
realizzato dal Rotary Club Lecce,
in persona del presidente Giuseppe
Mauro Ferro e del consigliere Ivana
Melo. Una serata ottimamente gui-
data dall’attore e conduttore tele-
visivo Antonio Stornaiolo, un vero
mattatore che è riuscito a far sor-
ridere relatori e partecipanti per
tutta la durata dell’evento, pur
trattando un argomento importante
e serio come il lavoro ed il futuro
dei giovani. Diverse sono state le
iniziative all’interno del ricco pro-
gramma, da una tavola rotonda
sul tema in oggetto alla consegna
di targhe e voucher ai 14 studenti
partecipanti e alle relative scuole,
dall’ammissione di un nuovo socio
al Club al conferimento di premi e
riconoscimenti alla solidarietà, il
tutto suggellato con una raffinata
cena a buffet. Alla tavola rotonda
“Un futuro per i Giovani” hanno
partecipato, oltre al presidente
Ferro, al consigliere Melo e ai 14
studenti, il Governatore del Di-
stretto Rotary 2120Renato Cervini,
il prefetto di Lecce Giuliana Per-
rotta, il presidente della Provincia
di Lecce Antonio Gabellone, l’as-
sessore alle politiche giovanili del
Comune di Lecce Alessandro Delli
Noci, il presidente della Banca Po-
polare Pugliese Vito Primiceri, la
vice presidente della Provincia di
Lecce Simona Manca ed il consi-
gliere all’istruzione della Provincia

di Lecce Antonio Del Vino. Per
quanto concerne invece la consegna
di attestati, riconoscimenti e premi,
i 14 studenti partecipanti, veri
protagonisti della serata, hanno
ricevuto sia un’attestazione di par-
tecipazione che il voucher di 300
euro (lorde) relativo alle 10 ore di
stage presso le aziende, gli enti e
gli studi professionali coinvolti. I
Dirigenti, i docenti referenti ed i
titolari delle imprese ospitanti han-
no ricevuto, a loro volta, l’attestato
di cooperazione. Una studentessa
dell’Istituto Comprensivo di Mig-
giano ha ricevuto una mini Borsa
di Studio da parte di Maria Luisa
Cervini, moglie del governatore
del Distretto Rotary 2120. Al’”Em-
porio della Solidarietà” è andato il
premio “Rotary Club Lecce alla
Solidarietà”mentre alla Fondazione
“ANT” di Lecce, alla Fondazione
“Casa della Carità” di Lecce, alla
Comunità “Chiara Luce” di Lecce
e a Padre Mario Marafioti, fonda-
tore dell’associazione “Comunità
Emmanuel”, sono stati consegnati
riconoscimenti di merito.        •

RC Lecce Sud

Passaggio
delle consegne
Salvatore Spagnolo

L'acclamazione "Accendi la luce
del Rotary" da parte di tutti i
presenti ha suggellato gli inter-
venti del Presidente uscente del
Rotary Club Lecce Sud Antonio
Gaballo e di Francesco Occhinegro,
che ha assunto la carica per il
prossimo anno rotariano 2014/15,
nella tradizionale serata del pas-
saggio delle consegne tenutasi il
3 Luglio scorso. Il presidente
uscente ha ricordato le tappe sa-
lienti di un anno incentrato sulla
crescita del club e sul servizio.
Gli incontri informali del ciclo
"coltiviamo il nostro giardino"
hanno contribuito a incrementare
la conoscenza reciproca e a raf-
forzare l'amicizia tra i soci. Il
connubio giovani/internaziona-
lizzazione ha caratterizzato molte
attività di servizio: giovani come
Julia, una sedicenne brasiliana
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che ha potuto, grazie al programma
"scambio giovani", trascorrere un
anno a Lecce, frequentando qui la
scuola superiore, ospite di un socio
del Club; giovani come il manager
Giorgio Mariano che si è distinto
al RYLA distrettuale ed è stato
selezionato per quello nazionale e
a cui è stata concessa una borsa
di studio globale della Rotary
Foundation di 30.000 Euro per
un corso di Advanced Manage-
ment all'Università di Yale, gio-
vanissimo anche il tenore a cui è
stata conferita una borsa di studio,
grazie anche ai proventi di un
concerto organizzato al Teatro
Paisiello. Fra gli altri service rea-
lizzati per il territorio, che hanno
caratterizzato l'anno appena con-
cluso: la realizzazione di una pa-
lestra polifunzionale di psicomo-
tricità e la donazione di un auto-
furgone alla Caritas, in collabo-
razione con il Club di Gallipoli.

Dopo il tradizionale scambio del
martelletto il Presidente Occhi-
negro ha illustrato gli obiettivi
proposti ai soci per il nuovo anno:
un piano direttivo articolato che
impegna il Club, nel segno della
continuità/discontinuità: i service,
che vedono al centro ancora i gio-
vani a cui saranno rivolti corsi di
formazione e orientamento, la vo-
lontà di sviluppare l'esperienza
dello scambio giovani con altre
nazioni.
Numerosi gli interventi previsti
a favore del territorio: tra i più ri-
levanti la donazione di un biliru-
binometro transcutaneo, attrez-
zatura preziosa per la diagnosi
neo natale, al Reparto di Pediatria
dell'Ospedale di Galatina, la rea-
lizzazione di convegni informativi
sulla tutela della salute; infine
progetti internazionali come quelli
a sostegno della sanità materna e
infantile in Senegal e Benin. In
chiusura è stato proiettato il video
del brano "Adesso", già presentato
dal Governatore Distrettuale Luigi
Palombella nel corso del suo di-
scorso di insediamento, il cui testo,
ispirato alle parole del grande sa-
lentino Don Tonino Bello, evoca
gli stessi valori che ispirano l'azio-
ne rotariana.                           •

RC Lucera

La donna
nelle rime
alla Corte
di Federico II
Maria Massaro
Bambacigno

Sul presidente del Rotary Club di
Lucera, Donato Russo, sui suoi il-
lustri ospiti, il PDG Titta De Tom-
masi, il PDG Rocco Giuliani, il
Governatore elettoMirella Guercia,
l’Assistente del Governatore Nicola
Auciello, su tutti i partecipanti alla
grande serata del 23.05.2014, amici
e soci, aleggiava l’aura di fascina-
zione, che, da sempre, ispira il nome
di Federico II. Federico II è sempre
stato ricordato come il “Puer Apu-
liae”, lo strenuo condottiero, l’eccelso
stratega, il dotto letterato, il pupillo
dei Papi della Chiesa di Roma; a
Lucera, attraverso le parole di Titta
De Tommasi e i versi declamati, è
apparso in una veste insolita di fine
amante. Dei suoi trascorsi con le
donne si sapeva, delle sue tre mogli
e della sua favorita si è sempre sa-
puto, ma non tutti, forse, sapevano
delle sue “madonne”, angelicate
dalle rime loro dedicate, sublimate
dalla poesia, a volte romantica, a
volte faceta. Attraverso le voci di
Totò Onnis e AntonellaMaddalena
i versi dello stesso Federico, di suo
figlio Enzo, dei poeti della sua Corte,
gli amici rotariani hanno potuto
apprezzare quell’aspetto, magari
solo intuito, di Federico, uomo che
ama le donne e, comunque, quell’alta
considerazione, visti i tempi, che
gli uomini illuminati della sua corte
rivestivano nei confronti della donna.
Una donna forte e appassionata,
consigliera ed amica, amante e mai
sottomessa; immagini, suoni e parole
che prendevano vita in una Lucera
antica, che ha vissuto la quotidianità
di Federico, che nella Fortezza aveva
il suo quartier generale e il cui
ricordo permea ogni angolo, ogni
via, ogni luogo dellamoderna Lucera.
Nella moderna Lucera, infatti, c’è
chi, come Luca Malvizzi, ricorda le
vestigia della Fortezza attraverso
una splendida ricostruzione virtuale

della stessa e, chi, come Giuseppe
Toziano la ricorda attraverso i lavori
di encomiabili artisti di strada. Nella
moderna Lucera c’è la gioventù
locale che, ispirata dai valori di ec-
cellenza, consegue risultati brillan-
tissimi, come l’Arch. Pasqualina
Casiero, vincitrice con la sua tesi di
laurea in edilizia eco-compatibile,
di un prestigioso riconoscimento da
parte del Consiglio Nazionale degli
Architetti. E, per di più, nella mo-
derna Lucera c’è ancora chi, credendo
nei valori senza tempo di fratellanza,
amicizia, solidarietà, si accinge a
mettersi a servizio della grande fa-
miglia rotariana ed in particolare
della famiglia rotariana lucerina,
che ha, effettivamente, accolto tra
le sue fila il nuovo socio, Rag. Filippo
Carnevale, il quale, quasi togliendo
le parole di bocca al suo padrino, ha
espresso la sua volontà non già di
dire, ma di fare. E a Filippo, và
l’augurio, parafrasando il PDGDe
Tommasi, di essere la”stella” salvata
e di salvare, a sua volta, tutte le
“stelle” che incontrerà nel suo per-
corso di vita.                            •

Passaggio
del martelletto
Maria Massaro
Bambacigno

È sempre difficile, sintetizzare in
un numero prestabilito di battute
e parole, l’emotività e l’interesse
che desta ogni cerimonia di “Pas-
saggio del martelletto”, ma quando
ciò avviene tra due persone polie-
driche, per indole e impegno profuso,
lo è molto di più. Donato Russo
consegna il collare a Romeo Fanelli
in una serata senza tempo, che ri-
percorre le tappe di venti anni di
attività costante e prolifica, che ha
premiato il Club con un attestato e
una medaglia sul labaro e il neo
Presidente, non pago dei risultati
già acquisiti, nel suo discorso di
insediamento, presenta ai soci ed
ai numerosi ospiti intervenuti un
programma rotariano di ampio re-
spiro, con una connotazione nuova:
quest’anno ci sarà un tema domi-
nante a legare tra loro ogni inizia-
tiva, ogni service, ogni conviviale.
Romeo Fanelli ha voluto fortemente
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incentrare il suo anno rotariano
sulla figura della donna, moglie,
madre, consigliera, senza però di-
menticare la donna offesa, oltrag-
giata, violentata. Le donne del Club,
che siano socie o consorti, saranno
per il Rotary come “… la fiamma
profumata nella lampada di alaba-
stro, permeando l’organizzazione
con la luce della loro benigna in-
fluenza e con il calore della loro af-
fascinante cordialità”. Presieduto,
quindi, dal Dott. Prof. Romeo Fa-
nelli il Direttivo del Rotary Club
di Lucera, per l’anno 2014-2015
sarà composto da Orfina Scrocco,
Costantino Pellegrino, Mario Ga-
gliardi, Giovanni Calcagnì, Pio Af-
fatato, Giuseppe Bambacigno, Lo-
zupone Francesco, oltre al past pre-
sidentDonato Russo e al presidente
incoming Davide Calabria. Tutti
si impegneranno, così come pro-
clamato dal Governatore del Di-
stretto 2120, Luigi Palombella, ad
essere “ costruttori del bene comu-
ne” e a vivere il motto internazionale
“”Light up Rotary”. Nel corso
della serata il Club ha festeggiato
l’ingresso di un nuovo socio, l’In-
gegner Antonio De Angelis, visi-
bilmente emozionato per essere
stato traghettato in quest’avventura
non solo dai soci presentatori, ma
anche dalla figlia, una piccola in-
teractiana della ScuolaMediaDante
Alighieri: è una conquista da ge-
nitori, poter affermare di essere
fieri di seguire l’esempio dei figli
!!!! Intervenute alla serata le
autorità rotariane: Il Past Governor
e socio onorario del Club, Rocco
Giuliani, il Governatore eletto,Mi-
rella Guercia, Maria Sole De Troia
del Rotaract,Marta Pellegrino del-
l’Interact Liceo Bonghi-Rosmini;
le autorità religiose nella persona
del Vicario diocesano, Don Ciro
Fanelli e le autorità civili: Sindaco
di Lucera Antonio Tutolo, la On.le
Europarlamentare BarbaraMatera,
i Magistrati Massimo Lucianetti,
Giancarlo Pecoriello e Filomena
Mari, il Presidente del Consiglio
dell’Ordine degli Avvocati Giuseppe
Agnusdei, i Presidenti del Club
Serra, Arturo Monaco e del Club
Unesco, Pietro Agnusdei. Amici,
sodali e autorità, giovedi 26 giugno
2014 hanno ascoltato dalle parole
di Romeo Fanelli la massima di
Confucio “ è meglio accendere una

piccola candela che maledire l’oscu-
rità” e quella espressa da Papa
Francesco, rotariano onorario an-
ch’egli, secondo cui “...il servizio è
ricchezza interiore” e, sicuramente
si sono arricchiti, con maggiore
consapevolezza, non solo di ciò che
il Rotary è, ma soprattutto di ciò
che il Rotary fa.                       •

RC Nardò

Portoselvaggio
Half Marathon
Giancarlo Schiavone

Provo solo a fare la cronaca di come
è nato l’evento “Portoselvaggio
Half Marathon”, che, come tutti ci
auguriamo, potrà divenire un
“must”. Dalla sua nascita il Rotary
club Nardò organizzava una gara
podistica sui 6-7 Km per amatori
del running nel meraviglioso parco
naturale di Portoselvaggio con in-
teresse negli anni crescente da parte
dei podisti, quando lo scorso anno,
si decise di osare organizzando una
mezza maratona. L’iniziativa era
ardua, ma l’audacia delle persone
coinvolte nel progetto portò le stesse
a delineare strategie condivise per
il perseguimento dell’obiettivo, in-
fatti, da interpreti rotariani quali
siamo abbiamo pensato di valoriz-
zare principi che erano evidente-
mente a nostra disposizione: ami-
cizia e solidarietà. Nel rispetto del-
l’amicizia si è pensato di coinvolgere
ben tre associazioni di running
presenti sul territorio (Nardò, Ga-
latone e Veglie) riuscendo a realiz-
zare il primo obiettivo con la nascita
di relazioni “sane” (proprio come
avveniva da ragazzi) e soddisfazioni
grandi per tutti gli appartenenti al
“gruppo d’azione” ciascuno dei
quali metteva a disposizione le pro-
prie competenze ed il proprio tempo
libero per il perseguimento della
finalità solidaristica. Il vero successo

dell’iniziativa, però, si perseguiva
non anche nel coinvolgere i runners
nell’organizzare una competizione
per la quale gli stessi per loro voca-
zione sportiva amavano, ma nel
coinvolgerli nella finalità del pro-
getto che sposava il motto rotariano
del “servire al di sopra di ogni in-
teresse personale” condiviso ed in-
dividuato nella donazione del rica-
vato al reparto di onco-ematologia
pediatrica dell’Ospedale Vito Fazzi
di Lecce. Si dava vita così a sinergie
virtuose che avrebbero portato a
breve al successo dell’iniziativa, la
manifestazione ha visto la parteci-
pazione di ben 817 runners prove-
nienti da ogni parte d’Italia (Puglia,
Basilicata, Calabria, Sardegna, Friuli
Venezia Giulia) nel meraviglioso
parco di Portoselvaggio tra scenari
mozzafiato ed il coinvolgimento
della comunità civile ed imprendi-
toriale, infatti, coperte per intero le
spese della manifestazione (circa
€. 12.000,00) si è riusciti a donare
l’intero ricavato delle iscrizioni in-
cassate dai podisti pari ad €.
10.610,00. Per comprendere la sod-
disfazione comune per i risultati
conseguiti basta visitare la pagina
facebook “Portoselvaggio HalfMa-
rathon” (pensate, un solo post è
stato visitato 3.836 volte) e le re-
censioni sul reparto destinatario
della donazione, una per tutti scrive
“ ...È praticamente da un anno che
frequento il reparto, da quando
hanno diagnosticato a mio figlio di
4 anni e mezzo una leucemia linfo-
blastica acuta. Ringrazierò per sem-
pre la dott.ssa Tornesello che ha
salvato la vita mio figlio”. Ringra-
ziamo gli 817 amici runners par-
tecipanti alla manifestazione per
averci dato la possibilità, citando
Confucio, di accendere una candela
anziché maledire l’oscurità.    •

RC San Severo

Passaggio
del Martelletto
Domenico Pietropaolo

Si è tenuta il 14 giugno, presso la
Pinacoteca del Palazzo “d’Avalos
“, in Comune di Vasto (CH), la

cerimonia del “Passaggio del Col-
lare“ tra i Presidenti del nostro
Club, Paolo Lops e PaoloAntonacci.
Come da antica tradizione, il nostro
Club associa a questo momento
istituzionale, un’opportunità per
trascorrere una giornata fuori dal
proprio ambito territoriale e arric-
chire lo scambio tra club di diverse
città. I soci hanno partecipato nu-
merosi; quasi ottanta partecipanti
in totale. Presenti anche il sindaco
della città di Vasto, il P.D.G. del
distretto 2090 Riccardo Marrollo,
l’assistente di zona del Governatore
2014/2015, Lina Giordano, il Ro-
taract, Presidente Inner Wheel e
molte socie, soci di altri Club e
rappresentante del R.C. di Vasto.
Alla relazione del Presidente uscen-
te, il dott. Lops Paolo, che ha trac-
ciato un breve consuntivo di quanto
realizzato nel suo anno, è seguita
la relazione del nuovo Presidente.
il dott. Paolo Antonacci ha pre-
sentato la sua squadra.
Il nuovo Presidente Antonacci, nel
segno della continuità, darà seguito
ai progetti già in atto. Durante
l'anno darà maggiore impulso agli
scambi di amicizia rotariana anche
con altri Club. Le slide presentate
in modo informale ma creativo,
introducono alla progettazione del-
l’anno sociale rotariano prossimo
venturo con iniziative che hanno
alla base l’amicizia tra rotariani.
Enfatizza l’orgoglio di appartenenza
e il piacere di appartenere a un so-
dalizio tra professionisti di qualità
e che tale deve restare per i nuovi
affiliati da cooptare. Lo sviluppo
di un effettivo solido e motivato,
una buona immagine pubblica e il
sostegno alla Fondazione, sono le
priorità principali. Uscire dall’in-
differenza e dagli egoismi contri-
buisce a costruire comunità solidali,
tanto più coese quanto più, se come
rotariani, riusciremo a essere pro-
tagonisti di virtù sociali, modelli
concreti di competenze professionali
al servizio del prossimo e a osservare
i più alti principi morali, tali da
essere credibili nella comunità e
orgogliosi dell’appartenenza al so-
dalizio rotariano. L’amicizia deve
essere un sentimento che accomuna
coloro che hanno lo stesso concetto
etico della professione, del senso
di solidarietà verso le persone più
svantaggiate e che sentono il me-
desimo impegno civile verso la cul-
tura, la scuola e la formazione. •
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LA SEGRETERIA
La Segreteria del Distretto 2120

ha sede in BARI
alla Via Piccinni, 33

Telefono e fax: 080.523 46 20
E-mail: segreteria1415@rotary2120.it

Sito web: www.rotary2120.it

ORARI
Dal lunedì al giovedì
10.00 - 19.00

Venerdì
10.00 - 17.00

Vito Valente
Segretario Distrettuale
Tel. 080 33 44 786
Cell. 335 82 83 230
E-mail: valenvito@virgilio.it

I RESPONSABILI DI SEGRETERIA

Erika Brescia
Addetta alla Segreteria
Cell. 327 99 03 227

Le visite
del Governatore
LUGLIO - SETTEMBRE 2014

Venerdì 18 luglio Bari Castello

Sabato 30 agosto Riva dei Tessali

Martedì 2 settembre Gargano

Mercoledì 3 settembre Manfredonia

Giovedì 4 settembre Lucera

Venerdì 5 settembre San Severo

Mercoledì 10 settembre Putignano

Giovedì 11 settembre Galatina - Maglie Terre d’Otranto

Venerdì 12 settembre Nardò

Sabato 13 settembre Gallipoli

Martedì 16 settembre Matera

Mercoledì 17 settembre Altamura - Gravina

Lunedì 22 settembre Potenza

Martedì 23 settembre Potenza Ovest

Mercoledì 24 settembre Melfi

Giovedì 25 settembre Venosa

Lunedì 29 settembre Val d’Agri

Martedì 30 settembre Senise Sinnia

Forum internazionale di Marsala
“Mediterraneo Mare di Pace”
10-11 OTTOBRE 2014

La Sicilia
che emoziona e stupisce
Viaggio tra storia natura e sapori

09 Ottobre - 1° Giorno
Ritrovo dei partecipanti a Bari nel primo pomeriggio e par-
tenza in bus privato. Arrivo a Napoli. Imbarco sul traghetto per
Palermo e pernottamento a bordo.

10 Ottobre - 2° Giorno
Colori e Sapori: le saline e i prodotti tradizionali
della cucina tipica siciliana
Arrivo e sbarco in mattinata a Palermo. Proseguimento per
la riserva dello Stagnone, una straordinaria laguna nella quale
sono state ricavate le più antiche saline di tutto il Mediterra-
neo. Le saline di questa riserva sono uno dei paesaggi più belli
di tutta la Sicilia, disseminato di suggestivi mulini a vento, di
bianchissime montagne di sale e di vasche i cui riflessi vanno

dal viola . al rosa . all’azzurro. A seguire, dopo un breve tratto
in barca, si raggiunge l’affascinante sito fenicio di Mothia, dove
si potranno ammirare, ancora perfettamente visibili, testimo-
nianze di una cultura antica di straordinaria importanza per la
storia dell’uomo. Dopo il pranzo arrivo hotel a Marsala e si-
stemazione nelle camere assegnate.
Trasferimento al teatro Impero
per partecipare al Forum internazionale di Marsala
“Mediterraneo Mare di Pace”
Tavola Rotonda “Mare Nostrum, accoglienza e Rotary”
Introduce e modera il nostro Governatore Emerito Mario Greco
In serata cocktail di benvenuto presso Palazzo Fici.
Ritorno al Teatro e Concerto dell’Orchestra della Solidarietà,
diretta da Antonio Giovanni Bono.
Al termine, rientro in hotel e pernottamento.

11 Ottobre - 3° Giorno
Forum
Colazione in hotel e trasferimento al Teatro Impero per par-
tecipare al Forum internazionale.
Sessione “I Distretti Italiani e gli Immigrati"
Intervento del nostro Governatore Luigi Palombella.
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Dopo il lunch per gli accom-
pagnatori visita alle Cantine
Florio e degustazione. Visi-
tare le Cantine Florio signi-
fica fare un tuffo in una terra
ricca di storia, passando at-
traverso luoghi che ospita-
rono personaggi illustri

come Giuseppe Garibaldi, ma significa anche entrare in un
mondo artigianale e contemporaneo dall'anima intensa, in-
solita e preziosa, dove tradizione e innovazione si fondono
creando una realtà dal fascino unico.
Cena dell’Amicizia a Villa Favorita a seguire Concerto medi-
terraneo di Pietro Adragna, pluricampione del Mondo di Fi-
sarmonica. Al termine rientro in hotel e pernottamento.

12 Ottobre - 4° Giorno
Tra storia e mito: paesaggi mozzafiato
Prima colazione e partenza per Trapani. Salita a Erice vetta

tramite la panora-
mica e suggestiva fu-
nivia. Visita di Erice,
tipico borgo medie-
vale, attraverso le sue
strade selciate e le
sue botteghe arti-
giane. Durante la vi-
sita si scopriranno gli
antichi metodi di la-

vorazione a telaio dei famosi tappeti ericini e le tecniche de-
corative delle bellissime ceramiche. Si degusteranno inoltre i
tipici dolci della tradizione conventuale presso un’antica pa-
sticceria.
Trasferimento a Scopello, paesino di casupole in pietra che
rappresenta un perfetto esempio di baglio del diciottesimo
secolo. Veloce pranzo a base di “pane cunzato” esperienza

unica per il palato grazie alla straordinaria qualità del pane
prodotto in questa zone e all’uso di ingredienti tipici locali.
Proseguimento per la visita naturalistica alla riserva dello Zin-
garo. I colori e i profumi del luogo cambiano a seconda delle
stagioni e fanno della riserva un luogo di straordinaria bel-
lezza. Lungo la strada, fermata presso un’antica tonnara per
ammirare gli splendidi faraglioni. Nel tardo pomeriggio arrivo
al porto di Palermo, imbarco sul traghetto per Napoli, per-
nottamento a bordo.

13 Ottobre - 5° Giorno
Arrivo e sbarco in mattinata a Napoli.
Rientro in bus a Bari

Mediterraneo Unito - Rotary National Day
Viaggio in Sicilia 9-13 Ottobre 2014

NOME

COGNOME

CODICE FISCALE

CLUB ROTARY APPARTENENZA

INDIRIZZO

CITTÀ PROV CAP

TELEFONO (casa) (uff.)

(cell.)

DATA DI NASCITA

LUOGO DI NASCITA

E-MAIL

INFORMAZIONI DI VIAGGIO
c CAMERA SINGOLA (CON SUPPLEMENTO)
c CAMERA DOPPIA (INDICARE NOME ALTRA PERSONA)

c CAMERA MATRIMONIALE (INDICARE NOME ALTRA PERSONA)

c POLIZZA DI ASSICURAZIONE CONTRO ANNULLAMENTO VIAGGIO
da stipulare al momento dell’iscrizione

c POLIZZA MEDICA INTEGRATIVA
da stipulare al momento dell’iscrizione

c ESIGENZE PARTICOLARI (pasti speciali / )

NOMI ALTRI PARTECIPANTI

NOME E COGNOME

DATA DI NASCITA CODICE FISCALE

SI ALLEGA COPIA DEL BONIFICO PER LA SOMMA DI €
BANCO DI NAPOLI FILIALE DI TRIGGIANO
IBAN: IT66K0101041731100000004368 - INTESTATO A: CIPRIANI SRL
Indicare sempre causale bonifico: Cognome e nome partecipanti e programma. Ai sensi della legge 675/96 au-
torizzo l’utilizzo dei miei dati personali esclusivamente al fine delle esigenze organizzative dell’agenzia. Ho letto
ed accetto le Condizioni di viaggio e la politica di cancellazione riportate sulla scheda tecnica del programma.

DATA FIRMA

QUOTE PER PERSONA
In camera doppia € 570,00
Supplemento per sistemazione in camera singola € 40,00
Assicurazione assistenza sanitaria e annullamento Allianz- Globy Verde € 21.00

Le quote comprendono
• Pacchetto turistico come da programma forum distretto Sicilia (n°2 notti in hotel con prima

colazione + cocktail di benvenuto prima sera + lunch, cena amicizia e concerto secondo giorno)
• Tutti i trasferimenti in pullman privato dal 1° all’ultimo giorno
• Traghetto con sistemazione in cabina doppia per la prima e la quarta notte
• Visite e servizi come indicati nell’itinerario con guida di lingua italiana

Le quote non comprendono
• Funivia Erice
• Pasti non menzionati, mance, bevande durante i pasti, mance autisti e guide, extra in genere
• Spese personali e tutto quanto non espressamente indicato in “le quote comprendono”
• Assicurazione contro l’annullamento del viaggio




